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La presenle opera , in questo fuogo munila difirma e suggello del-
I’ Autore, € pns'la sotlo la sn!vngur'lrdiu delle Lieggi ; senza tali requi-
sifi ogni copia si avri per confraffatia,

T "/
Y

NBTODO PRATICO

E SPIEGHE

PFR FARSI BUON USO DELL' OPERA

7 T LUNT womini poco versati nel maneggio de'libri,ed
altri per legicodifetto meno volenterosi & impadronirsi
del sistema tenuto dagli Autori prima di farne uso,
i gmarriscono talvolta alla semplice e superficiale vi-
ta di wn nwovo libro , che capita loro in mano
uamia anche non si giltano nel torto di wn pueri-
Je dispres20s privandosi di quell’ utilita che non han
sap™t e g
Poggtatt questi pensamenti sull’ esperienza, chie-
Jiamo POIesso a?.ngn*'”' ¢ dssociati , i quali vanno
csﬂﬂti da COSL.(?AHM.L torti , se siamo obbligat: di di-
gnder® @ miuzie, presentando a chi ne ha biso-
o0 U metc_)do Prc?tico sull’uso del nostro libro per
::m ore 037 altrut difficolta, e negligenza.



7. L’ essenza dell’ opera € ne’ due prond volwmi.
I rimanenti dal 5.° fino al 7.2 inclusivo contengono per
esteso ¢ documenti, che giust{ﬁcuno le dottrine scr-
vite di comento alle Leggi di amministrazione, od al-
le Sanzioni fondamentali delle altre svariate materie,
da noi trattate in dect u/;/)cm/z},'i.

Un indice alfabetico diffuso quanto conveniva,
> annesso al volume 2.° Iosso riflette cio che va con-
tcmplrz!u tanto m.'//u‘ium qranto rzcl[oAS[c.s‘su2.";!(;!{511:(3,
ervire anche alle sussecutive Addizioni, merce la

A~

c s
stretta coordinuzione e legame che verra a queste dato.

3 [7 cosa assai ovvia , che per trovare cio ol
nelle occorrenze si desidera, bisogna volgere il pri-
mo sguardo all’indice, ¢ quindi andare & luoghi da
psso citati. Per le novite posteriori all’ anno 1840
(fin @ qual’ epoca i estende il'noslro lavoro /)mu-zcz,—
p0) Vi sara un indice suppletorio annesso alla prina

arte di ciascun’ Addizione. |

. Manucondotto al designato luogo , il Lettore
oltre la legge testualmente ¢spostd vi leggera in
sunto nelle note sottoposte a ciascun articolo, .ta??to
(enti teorie legislative , quanto l¢ chiarifi-
cazioni interpctmzioni, e modifiche au;zc-rzutc dopo

ge, ¢ gli altri decrett ¢ regola-

promulgam essa leg L a " |
enti jbndamentali, che costiluiscono un Comento non
m

le precsis

di privati pensamenti, talvolta sterili ed inutili, ma
di sanzioni obbligatorie le quali partono dull’ Auto-
rita Sovrana e de’ Ministri, JSedeli c}zter'petri ed ese-
cutort della volonta del Re.

O. Tali massime, come dicevamo, si possono nella
loro wntegrita consultare ne’ luoght ove é citato il
riporto; cioé o nelle Collezione gencrale, se si tratta
di leggi , decreti , regolamenti , ed istruzioni mu-
nite di sovrana approvazione, non che di avvisi del-
I abolito Consiglio di Stato approvati sotto ' occu-
pazione militare; o ne'volumi dal 3.° al 7.° del no-
stro lavoro di diligenza , se sono reali rescritti ed
altre atti del Governo non compresi in detta colle-
zione generale, a’ quali si ¢ ancor dato un numero
di ordire progressivo; e comunque qiiesta progressione
non g.ﬁ"m la piena esattezza , pure questa piccola
sconciezza non altera l'essenza della cosa .

6. Al opera fa seguito la presente Addisione 1.,
Z_“ (f”a.l(’— va divisa in due parti: offre la prima purte
£ sunte fiolfrizzalc' in continuazione delle untecedenti
l[[[LSU.'LZZEOJ’u e modifiche sul testo, ed un piccolo
supplimento .ftll’ indice alfabetico per materie; la se-
conda racchiude .le copie degli atti che ne contestano
L’ autenticita e Jermezzq.

7. Esuurita la lettura delle disposizioni legislative



di primitivo ordinainento, il Lettore fara allora at-
tenzione alla pagina , ov’ esse finiscono nel volume
che ticne solt” occhiv; ed indi passera a trovare le
altre sotto la stessa pagina riprodotta a margine della
presente addizione, sia che desse rimontino ad epocu
anteriore al 1840 da not procurate dopo la stam-
pe dell’ opera 5 sia che rfgfmr‘difw gli anni sussc-
cutivi. Sono tutte classificate ¢ collocate cronologt-
camente ne’ sile opportuni,

8. Suspinti dalle insinuazioni ¢ premure degli as-
social o L f/’“‘[" ¢t onorano di leggcrc e metlere @
profitto le nostre lunghe ed improbe Jutiche, condi
scesimo ad una promessa di dare altre addizioni de
tre in quattro anni secondo le occorrenze ( laddove
piacera alla Divina Provvidenza di concederct vita ¢
salute) affin di rendere lopera d’una wtilite sempreps
crescente. INell” affermativa, preveniamo da ora che
non diverso sistema sari adottato nel presentare l‘{
pubblico le disposizioni posteriori al 1842, dove €*
convenne ora jfar terminare quest’ addizione per re’”
dere il volume quasi eguale & precedenti. L’ addizio
ne 2.6 conterra quelle dal 1843 al 1846; sara perfv'
preceduta dalla pubblicazione del trattato sulle leggt

del conlensioso ammLnistralivo, di cuwd SiAno Ludlayid

al /)ubblico debitori.

ADDIZIOME 1.
ALL'OPERA INTITOLATA
Lha SIGUTRA GUIDA

DEGLI AMMINISTRATORI,E DE' GIUDICI DEL CONTENZIOSO

AMMINISTRATIVO

JOL. I. RIFLETTENTE LA LEGGE AMMINISTRATIVA
DEL 12 prcempre 1816.

Vol. L.°

eI OO
p- 7. G. 7. Circoscrisione delle diocest.
*)

1. Nuov.\ circoserizione delle diocesi del Regno
di Napoli, ed invio'della corrispondeule bolla pontificia
del di 27 Givgno 1818 munita di Regio exequatur (a).

16. Disposizioni sul personale de’ nobili. 7. vol. 2
app. 6 cap. 111 ses. 1. .

7.—a. I ricevitori de’ lolli non essendo annovera-
bili fra le auloritd, non hanno posto nelle ceremonie
pubbliche (b). .

8.—a. L’‘epoca e I ordine della nomina de’funzio-

narii dell’ ordine giudiziario , e non gia I' epoca del
bossesso dee regolare la precedenza fra i magistralt
w di egual grado (c).
p. 15 33.—a. Agli amministratori comunali ed a’gover-
natori delle chiese, ancorche di laica londazione, non
¢ompetono cossini per ginocchiarsi sopra di essi all'oc-
¢asione di solenni ceremonie e feste religiose (d)-

a) 1818 M. 15 agos.add.1 22 M. 10 genn.Di |
(5) 1819 Reo, 14 Sgonte i 1. @ 1532 M. 10 goam, Dias colle

P .
p. 121, (d) 1830 M. 3 lug.add. 1.p.279.

*) Le pagine ind; : !
u(c 13& dili; a‘:}ume nj;care e questo luogo marginale eorrispondono cos
e i . o oibi te' urono trattate le materie nel primitivo lavoro
5 Sludscono o' paragrafi e numer: il richiamo alla

[uente continuazione . e o
/ delle yisoiuziont csinesch . .
lavoro addizionale. 1Soluziont e massune,che oﬂ?e z!pr esenle

Addiz. 1.» A



p 1787
p- 21,
p. 23.
p. 27.
p. 35
p. 40.
(a) 1826

(b) 1833

(c) 1833

Il

8.—a. Spiega delle frasi che si adoltano nel to-
sliersi d’ impiego i funzionarii pubblici secondo la di-
versa ragione (a).

8.—a. Gllutendenti risponsabili del buon andamen-
to delle casse regie, e di tutie le operazioni degli a-
centi dell” amministrazione Luanziera hanuno la Tacolid
41 far procedere con sorpresa alla verilica diesse, non
escluse quelle de’ricevitori de' dazii indirelli , sia di
dogana, sia de’ dritt di privativa sulle norme del de-
creto de’ 3 luglio 1809 art. 51 (b).

8. —b. I2d anche di quelle del registroe bello, quan-
1o vi fossero fondati sospetti, dando avviso al Direttore
per destinare un suo dipendente coll"intervento della
persona deslinata da lui (c). - _

24.—a. Quando ne’ capoluoghi di mr(r:)mlm'ynl mar -
per essere destinate a giudiei sup-

cano abtli persone '
de«li al-

plenti, pud la scelta farsi sopra gl individui al-
'vi comuni che lo compongono ; come alle [unziont
nterine di gindici possono essere addetti quelli di cir=
condario vicino (d).

18.—a. Non ¢ vielato di rinnovare la pubblicazione
de’quadri de’ cevsi in collettiva, ove si ha diflicola del
cuolo esecutivo per dubbii sulla regolariti del preceden-
te adempimento {e).

7. art. 181 delle L. Amm: e note. Fol 1 p. 302.

921.—a. Si trasfonde agl” [ntendenti ed a’ sottinten*
denti la facoltd accordata a’ regin gindici col D. de' 23
giugno 1816, di autorizzare all” impiégzo de’ pi.-mloni le
Amministrazioni diocesane per I esazione delle loro
rendite di qualunque specie (. )

56.—a. Auribuzioni d¢’ Capi di Corte, ed istruzion!
da ('se.guirsi per lo servizi(_) di casa reale fino a che
manpato un distinlo regolamento (g).

[u conseguenza dell istituzione della Con-
sono cessate talune commissioni in Pa*
articolari incarichi, tranne quella con”
a che rimane annessa alla Luogolenen”

non sard e
91.—a.
.ulta del regno
lermo aventi p
.ultiva di giustizi
ra geuverale (h).

M. 31 luglio addiz. 1.

gl 5! s'ctt. +
Res. 17 sctt.add. ! p-66.

(e) 1827 M. 9 mag. add.Lp 229.

(f) 1834 D. 21 aprile p. 172,

(g) 1832 Res. 18 sell. addiz. I.
. (Jfl

Res. 9 otl.add.1.p.223.

341 . 324,
add 1P (h) 1824 fes.28 lug.add. Lp.174,

D54 .4,

p.57.6.1.

p-59.¢.5.

§.6.

(a) 1841 D. 16 agosto p. 20.
(b) 1842 Res. 28 (;-Iillgnlc)b Vaselli

(c) 1824
(d) 1833

111

9%. Alconsiglio ordinariodistato possono inlervenire
i consiglieri di slalo ministriin vista di speciale ¢ sin -
golare ordine di §.M. ,quando lo slimeri opportuno (a).

15, Benché il decrelo degli 8 ottobre 1825 abilitasse
a potersi clevare conflitto anche dopo le decisioni del-
finitive in grado di appello, pendente perd il lermi-
ne del ricorso alla Suprema Corte di giustiziay pu-
re esso nou potra avere luogo per le disposizioul del
deereto del 4 marzo 1809, se tale decisione racchiu-
de una doppia conforme — Causa Cognazzi ed Al
tamura (h).

&.—a. Abolizione della commessione precedentemen-
le istituita in S:eilia per 'esame de’ conflitti di giurisdi-
zione, alleso il passaggio dell” attribuzione alla Con-
sulta 3 ¢ norme fissate all’ oggetto (c).

7. Per i cooflith nell’ interesse della Gnanza,il Pre-
sidente della Consulta del regno dee lrasmetlere co-
pia dell” avviso, da questa emesso, al Ministro del ri-
p_m'limcnlu prima di rassegnarsi alla soyrana risolu-
cione (d).

2. Oltee Pinformo al Ministro delle finanze, gl luten-
denti debbono riferire anche all’ Agente del conten-
zioso il vuoto che polrda scoprirsi in ogni ordinaria,
o straordinaria verilica diquaiunque cassa linanziera(e).

2. Il segretario generale ha facoltd, e deve interve-
nire nel consiglio ¢’ intendenza quando , funzionan-
da da intendenta, non allari contenziosi debbonsi tral-
tare, ma governativi che per volonta della legge I"In-
tendente & chiamato a slabilire in esso consiglio ().

3.—a. V. sopra indieas, p. 57. §. 1 n. 2.

3.—D Allorehé il segretario generale,od un consiglie-
re rimpiazza l'lntendente,dee darsi avviso nllizialmente,
ed ingiungersi al ricevilore generale di riconoscere la
loro firma sulle carte contabili,che soltoscriveranuo (g)-

2.—a. JPacilitazioni accordate nella giuslificazione
degli «_zsili latti da diversi appoderati che sono stali con-
servali nella capitale,colla presentazione del ruolo mae-

ginato di firma degl” impiegali da loro dipendenti (h).

(¢) 1832 M.21 mar.add.1.p.316.
() 1831 M. 1 ott. add. L.p. 310.
v.8p ¢ (z) 1831 Res. 16 mar.v.5.p.386.
Res.31 lug.addXp 175, (h) 182% Res. 19 magg. add. 1.
Res 9 mar.add. 1.p.333. p. 173, 3}



v

12.—a. Il dritlo da pagarsi agl’ impiegali delle in-
lendenze, sollo intendenze, e cancellerie comunali per
atti di affito de’ beni del pubblico demanio da loro
redalli, dee calcolarsi sulla base dell’ estaglio di un

anno, non gia di tulli gli anui della locazione (a).
6.—a. Modello del processo verbale da distendersi
per gli esami degli aspiranti a piazze vacanli presso

X . criori gli archivii provinciali (b).

disposti, far ne debbano rapportoa S. E. il Ministr® o 81, 12.—a. Divielo di estrarsi processi antichi dalle
! cancellerie giudiziarie, potendosi in esse bensi dalle

delle finauze per semplice intelligenza (). .

13.—b. Gli atii legali di coazione che dalle amm' parti, o difensori consultare: riconoscenza dello stato
nistrazioni diocesane si spediscono contro i debilorh di quelli che si restituiscono nell” archivio generale (c).
debbono essere distesi in carta di bollo, ¢ dopo il v-. 13. 5 permesso il rilascio delle copie ed estrauli
sto del regio giudice intimati da un usciere del gw° di auti di pubblica ragione esistenti nel grande archivio,
dicalo (c). ) e re!ativi aglj aﬂ'ari.di Regia Sila, proibendosi pero

13.—c. Non sono soggelli a regisiro con termin€ per i rescritti ed aui di corrispondenza , senza la su-~
atti delle amministrazioni diocesane, poiche periore permissione (d).

azioni Lé. Pitt eslese spieghe all’ oggetlo (e).
15, Provedimenti perlo passaggio nel grande archivio
di Napoli e nelli provinciali di tutte le carte, indi-

1v

2.—b. Alohkzione dell’ appoderazione per i militari p- 79
isolati della capitale, eccetltuata la marinaria, ¢ maoc*
siranza di marina (a).
p. 60. 13.—a. Modilicandosi I’ art.5 del decreto del 3 ago- -
sto 1818 si dispone che i regii procuralori presso LE
amminislrazioni diocesane, senza punlo sospendere I'e-
secuzione degli ordinativi di pagamento superiorment®

p.39. §.6.

p-80.§.3.

di rigore gli
non sono quesle annoverabili tra le ammimsir

pubbliche (d). .
23. Le sentenze pronunziate da giudici incompeten!!

p. 63.

per ragion di maleria, souo inlriusecamente nulle ¢ stinlamente 'a qualunque ramo appartenghino, dopo it

improduttive di effetti (e). ) quinquennio che gli alfari sono definiti , accompa-

p.66.6.1.} 4. Quando un consigliere d’ intendenza rimpiazza il guandosi da’ corrispondenti inventarii in doppio: ca-
si di eccezione (f).

segrelario generale, deve darsi avviso alle amministra-
zioni comunali , e firmando carte conlabili, deve 187
giungersi al ricevitore generale di riconoscere la ¢!
lui firma su di esse ().

p- 68 1.—a. Dilucidazione che la doppia qualita di tuto*

16. La legge organica per gli archivii del 12 di
cembre 1818 viene estesa alla Sicilia: fondo destinato
per lo stabilimento di essi — art. & (g).

18. Gli atti della divisione de’ demanii de’comuni
della Sicilia dopo terminala I’ operazione, debbono es-

art. 86. Jre de’comuni e de’ pubblici slabilimenti , e di pres! sere 1 - NN Sty S
dente de! consiglio d’intendenza non impedisce al* a"ie |rasmcssu e conservali nell’archivio provinciale—
I Intendente di votare nelle cause coutenziose, che lo° p.8%.6.3 4co§ 6: (h). , L .
ro inleressano (g)-. TOE Y9 bi l'.‘ S? olita la lassa de’negozianti,sborsanti, e cam-
73 4.—a. Non sono ammissibili i richiami avverso le P.90.6.1 '54' "(’} dicilia d?‘ I gennajo 1843 in avanti—arl. 4 (i ).
p- 1o .isioni de’ coosigli d’ intendenza, quando non ver” IR e - Gli aui de consigli provinciali debbono in plico
decisioni de 8 ’ suggellato,passarsi a’segretarii generali dell’intenden -

e per essere consegnati nella susseculiva riunione ai
Presidenti novelli (k).

gono presenlali nella segreteria generale della graf
o

Corte de’ conti (h). - .
8. La conoscenza delle nullita di arresto, esegui!®

(a) 1830 M. 31lug. add.1. p 980,

in forza'delle decisioni del consiglio d’intendenza, spet”
ta al contenzioso giudiziario (i).

25 R s.l9ott.add.l.p.18(i. (f) 1831 Res.lﬁmnr.vo].5.p,38'6.
(?)) ‘llglg M? 31 dic.add. 1. p.125.  (g) 1819 M. 31 mar.add. l~p‘ll.5-
(c)) 1820 M.17 mag. ndd.l.p.;gg. (h) 1817 Dccm'upggriwn?(;l(;dlc'
b.add. 1.p.162. " add.1.p.T6.
?3 1858 gz::lgifét.zdd.l.g.?ﬁi‘i—. (i) 1842 Res.5 nov. add,L.p.535.
> 1839 Res.6nov. add. 1. p.363.

3 i P
~ 1830 UR.31 ott.add. ]
éb) 1832 Istr. 9 apr. add. | I;)figl(éi
¢) 1834 M.22 nov. add.1.p 343
(d) 1838 M. 29 nov.add. 1p.356.
() 1839 M, 13 mar.add.1.p 359,

(f) 1841 D. e Reg. 26 ott. p. 227.
(g) 1841 D. 26 nov. p. 120.
(h) 1841 Istr, 11 dic. p. 152,
(i) 1842 D. 27 lugl. p. 73.

(k) 1841 Res, 7 lug.add.1. p.428.
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l).

I).

Vi

90.6.1.] 5 Dilucidazione e il pacco coutenente quelli del-
: I” ultima sessione abhig 4 chiudersi con suguello par-
licolare del Presidente (el collegio , e che gli at
e protocolli tulti degli anni anteviori sieno consn_rv_i!“
dal segretario generale in apposilo armadio, distn-
to da quelli dell"intendenza (a).
90. 3. Si prescrive la piena pubblicazione delle sovrane
art.41. [decisioni sui voli de’ consigli provinviali (b). g
99. lé.—a. Non competono cossini per ginocchiars!
agli amministratori comunali,e governatori delle chiese
di laica fondazione,allorché si celebrano in queste delle
sacre funzioni (c). _

I+.—b. I sindaci, eletti, conciliatori, esaltori fov-
diarii, cassicri, e cancellieri comunali si debbono con-

siderare come urbauni sedentanei (d). ) )
100..4 2.—a. Le azion mtentate prcccd,cnlc:nul_lle per g‘j
effetti della respousabilita civile de’ comuni | non Il
mascro estinte col deereto de’ 13 luglio I8L%: il giu-
dizio si appariience a’ ribunali ordinarii: mezzi cencilia-
tivi iosinuati (¢). o o "
101.G.1| 2.—a. Cu:f:,id_erazmm da mellersi in cnlc(-;lu nel b
proposte di rinnione,o seperazione de’ comuuni per ml.
gliorare elfettivamente col cambiamento la condizione
degli abitanti ([).

p. 112. 22.—a. Prescrizioni per essere oltre le ordinaries

P-

IJ.

eseguile delle straordinarie verifiche a sorpresa (Icll.c
casse postali da’ controlori della tesoreria o da’ su:..}m;ﬁ
a pena di rispondere delle conseguenze ne’ casi

omissione (g). ) L o .
117. 57.—a. l\‘uuvq (]lSp()SlZlOﬂ[ pcf‘c_hu i corulu:.?u' de :
distanze per scevizio della giustizia sieno o .s?lml.w.
rilasciali, esprimendole a I‘cl[ex'e, € senza spazii vool!
solto la loro respounsabilita (h). ‘ . ‘
126 6.—a. Nuove prescrizioni pe.rch(.,- a cura degl Inhi;]'
“ ldenti primi eletli fossero obhl}gall alla verifica f]c-“b.
occupazioni sullestrade comunah;et! csp_lel.'_muucd(-: _-_;1”
dizii correlativi giusla le determmazmm_ precedent’s
dandosi al Ministro periodica conoscenza dei risultali( i)

1841 M. 18 set. add. 1. p.&46, () 1819 M. 7 ag. add. 1. p, 119.

(8) St Ras, 8anratld LpoaT0, (2] 1989 M 15 Lo add.1.p.315.
(h) 1842 ”‘“".;’,,“,',I:f :{‘5&,1,{’,_279. () 1841 M. 19 gen. add. 1. p 402.

: 330 M.
(¢) 1830 ) i

1851 M. 7 novembre. .
d-) lb’l"i Risoluz. sovr. 1'0 agos,
“ add, 1. p. B8,

(i) 1841 Res.10lug.add,.1.p.429.

=
o

p.129.6.3

P-130.¢.4

1).130.5.5

(a) 1837
(b) 1833

— 1841 D, 27 dje. p. 179, — 1840 M. 21 fob!

Vi
13.—a. I8 dalo all” intero Scnato di pronunziare
la multa nelle controvenzioni SOpra  generi anng-
narii, verilicale in fraganza da’singoli senatori delly
citti di Palermo, Messina, e Catauia nella rispeliiva
loro givrisdizione (a).
15. I peritiy agrimensori , architeltj ed ingegneri

doyranno [ar menzione negh alli di giuramento e nej
vrapporti che formeranno, della cedola o laurea di enj
sono provveduli : e per ultima agevolazione ¢ fissain
" osservanza a rigore di questa disposizione dal 1°
Lugho 1842 in avauli per ambi i reali dominjj (b).

17. Parte da prendersi da’ primi eletli nelle con-
ravvenzioni relative alla pianlagione e conservazione
degli-alberi lungo le strade provinciali ¢ comunalj —
Art, 5. (e).

22. Real Dispaccio del 2i Marzo 1811 sulle traz-
zere di Sicilia per la piena intelligenza del Rescritte
del 16 Aprile 1828 riportato al vol. 3 p. 150 1. 44
dell’ opera (d).

10. Doveri del 1° eletto per l'osservanza della nuo-
va legee su’ pesi e le misure 5 ¢ facolta accordale a
punire le controvenzioni nella fraganza e [uori dal
Regio Giudice — art. § ad 11 (e).

I, 11 1% eletto dev essere assistito dal cancelliere
comunale o dal sostitulo in tulj gli alli portanti con-
danna a mulia (f).

4.—a. Il primo eletio di 0gni comune ha dovere
di tenere un ruolo di twtl i militari della riserva in
850 commoranti, ¢ notare a [ronte del nome di cia-
scuno fult’ i suoi movimenti, ciod, data della morle,
del matrimonio contratio dopo il ritorno in palria ,
dell” assenza lemporanca , del cambiamento dj domi-
cilio restando anche iscritlo nel ruolo del comune na-

nivo art, 2, g

7. wol. 2 p. 137,

6. I militari ritiratj perinutilita al servizig atlivo,
acendo parte della riserva, devono essere iscrili in
detto ruolo (h).

“l_{}wg. 13 mar, add. 1. p, (e) 1841 Regol. 5 genn. p. 6.

I (I) 1842 Res.31 dic.add. 1.p.551,
D. 8. mov. p. 347, (g) 1839 Regol. 4 dic. r- 167.

() 1362 Regol. 25 gen. p, g (h) 1812 M. 10 febb,add .1 p 505,

d) 1811

Disp. 24 mar. add.i -I’:7-



p.133.9.1

p.134.§.2

p. 136.

p- 138.
p.140.§.1

p.149.6.3

(a)

(b) 1842
(c) 1840
(d) 1841
(e) 1842

1828 Cir. .

vin

7.—a. Norme da tenersi per le letiere indistribui
te , onde possa essere a’ cancellieri comunali ed al
tri contabili di posla bonificato I'imporlo della lassd:
Amministrazione generale (a).

11. Il cancelliere comunale od il sostituto debbe

na a multa (b).

la redazione degli atti di o de’ beni del pubbhed
demanio dee calcolarsi sulla base dell’ estaglio di U?
anno , non gia di tulli gli anni della locazione
Direzione gencrale della Cassa di Ammortizzazione(¢):

16. Divielo a’ cancellieri comunali di allontanar®
dall’ archivio del comune le copie del catasto prov¥*
sorio , onde i controlori in propria abilazione eseguis” |
sero il discarico delle mutazioni di quota (d). 1
17. Si prescrive 1.° lo stabilimento delle piccio® |
biblioteche nelle case comunali con i libri che si ba® |
no, e di cui dovra farsene esatlo invenlario, 2. €7
in determinato giorno della seltimana possano gli abt*
tanti consultarli sotto la vigilanza del cauncelliere,
di altr’ impiegato destinato dal decurionato, senza P%
terli mai asportare (e). .
10. Si da I" incarico a’ cassieri comunali della dr
stribuzione della teriaca a’ farmacisti de’ comuni P
conto del real istituto d’incoraggiamento, asscgﬂa_;‘
dosi loro il premio di carlini cinque per ciascund hi
bra smaltita (7). -
17. Per Sicilia vien sanzionato, che il capl"'In
della rendita rappresentata da certificati liberi di que!® -
real tesoreria debba valutarsi duc. 100 per 5 di.fc"l_ :
dita, nelle cauzioni da darsi da’ conlabili di ogo! an,
ministrazione finanziera (g). e ipe

1.—a. Si determina che i doveri de’ contabili '
terini;per i quali il decurionato rispoude,sono gli slg‘-‘ .
di quelli de’ titolari , e per consegucuza tenulo o
che al pagamenlo delle somme che possono €SS
loro derubate (b).

. dic.ad‘ij'll.p%?'?'
Res.31 dic.add.1.p.99 1,
UE‘. 31 ott.add.1. p.396.
M. 18 sett.add.1. p.446.
Res. 26 ap.add.l.p.483.

(f) 1841 MM 10 ¢ 27 febb.add-}’
410

p. 419
1842 ©. 28 nov. p. 281. )
(1.)) 1817 Res.1Lich. add.1. 9.83

assistere il 1.° eletlo in tulli gli atli portanti condan* |

4.—a. Il drilto dovulo a’cancellieri comunali pef

p.151.
art.70.

p.154.
art. 73.

p-153.
cap.VIL.

p-159.4.1

6. 2.

(a) 1842 Res.2 nov. add.1.p 534
(b) 1829 Res.20 set.add. 1.};‘.266'.

.

IxX

¥.—a. Per lo ricupero delle somme significate ai
conlabili comunali , 'azione di rispousabilita contro
del decurionato non dee esperimenlarsi, che quando
I’ amministrazione non lrovasse modo da conseguirlo
su’ beni del significalo, e dopo adempite le formalita
di legge (2).

5. Ne’ casi di assenza e d’infermild che tenessero
impedito il maggior numero de'decurioni, pud il col-
legio deliberare con quel numero di componenti che
esistono (b).

3. Il decurionato, cui & altribuito di nominare il
candidalo a qualche beneficio di jus patronalo co-
munale , ne decade dal dritto se non sara parleci-
pato all'Ordinario I' allo decurionale, dall’ Intendente
approvalo, fra i quatlro mesi della vacanza (c)-

4. Osservazioni relative alla competenza dell’ Au-
torita che dee decidere le controversie su’ palrouati
anche laici, erelli con fondazione in titolo: annulla.
mento di senlenza incompelentemente emessa (d).

5. Alire per le restaurazioni occorrenti alla chiesa
dopo la cessione fatta del dritto al patronato (e).

3. Abolizione della Deputazione speciale in Paler-
mo , incaricata della costruzione e manutenzione del-
le sirade della ciltd, e de’ contorni,non che dello stato
discusso a parte per fal’ oggello; i fondi vengono in-
corporati a quello dell’ amminislrazione comunale per
essere spesi a cura del Sindaco, e decurionato ([)-

9. Dopo di essersi dichiarata con real rescritto del
18 novembre 1841 I applicazione per la ciud di Pa-
lerato del decreto del 22 marzo 1839 relativo al Con-
siglio edilizio di Napoli, e con altro del 23 dicem-
bre 1840 messa alle cure del Sindaco e decurionato
la diretta amministrazione de’ fondi destinali per la
coslruzione e manutenzione delle strade della cilla
e contorni,, vengono sancite speciali norme d’ isti-
tuzione , ed incombenze di tale consesso in essa Pa.
lermo (g).

5.—a. Al corpo municipale esclusivamente compele

(c) 1831 M. 3 dic. add.1. p.312,
(f) 1840 Res.23dic.add.1.p.399.

(c) 1830 M.22sct. add.1.p 283, (g) 1842 D, 29 magg. p. 91.

(d) 1831 M. 13 ag. add.1,
— 1838 Res.13

Addiz

p.305.
setl.add. 1,p, 354,

.12 B



p.163.§.2

p.164.¢.3

p.175.6.3

r.178.6.1

§. 2.
p-186.6.2
p.187..2
p.193.-d.

p- 193,

X

senz"appello di riconoscere I idoneita de’ sogaelli,cui
debbonsi dare le malricole delle
laddove nasca contesy sul dritin
il consiglio d’ jntendenza dee
vame alla G, C. de’ conij (a)

6. Dichiarazione Sovrana
scuila ¢ slabilita fra i suddit

un;n {! poter concorrere per gl impieghi vacanti (b).
. Edichi 1 : i i rel
E dichiarata di nuova elezione ogni reintegra cha

viene accor i ; i i
F| _nt.' nlt,co'|||'ﬂla ad un impiegato dismesso o destituilo.
rasi di cui si fa uso pel logl

iersi alcuno d' jmp; 1)

L.—a. Gli esterj ve 0% kil o
=, M1 veagono esclusi da’ pubbliej 1 -
pieghi, senza tenersi conto della naturalizg

tal causa accordata dopo del 1806 (4
18, P(_?r lo pagamento de’ mesai soldi
rit pubblici in congedo , dee prendersj
'0 sovrano , ed in nessun caso o
stri di proporre i Pagamento del]’
? —a. L:} carica di percetiore @
esercizio simullaneo delln professione notariale ([
10._ Nella Daturalizzazione degli esterj dea .(l:ob (){.
rere ' ’ ‘ or
ere il preventivo avwiso del Console ¢ 2l 7
ziono (g, ¢lla loro npa-
; 2.-——.a(.J_Spieghn da teners
4 un individuo dg’ pubblici i
. ¢ MEL Impiegh; v
. . a eaus; -
Putnzrone di reati, secondo b2 natupy ((“ e .d .
\laéf) € successo delly procedura giy i, sl e lio
. . . . g L Izl
‘ 3. —a, Le_ funzioni dj CO"S'glie:c dpul‘?l‘la (_h.).'
egillimo molivg diesenzione dalle cap; ‘jnl i L
_ S aliche
; 6. a. Si dispone che le guardie & PomnaiG)
isparmiate por qUANo & possib e is onore fossero
munali (k). Wle cariche co-
7.—a. I decurionafi debhong

; ( far | i
rell_r)r’f: (r_hwsasllco e cappellang 4 mis T naing gl
Aprirsi claseun eamposanto 1) 8 whe % el
21. Gli assegnamentj
non vanpg soggellti

arli annonarie ; e
accordato per esse,
gindicare, salvo il gra-
che una perfelta promi-
i d"entrambi i reali do-

azione per

a’ funziona-
I beneplaci-
permesso  a’ Mini-
intero (e).

compatibile col-

resent ’ i
Presenti nell’ egelysione

de’ ¢ i :
cappellan; sacramentali

fa) 1816
(b) 1842
(c) 1833
— 1824
(&) 1815
(e) 1842

ariennta digope aley

di n 1
0u hanng egs; dritg 3 pensione (m)

na, e quin-

Res.14 die. add.1.p.29 (f) 1839

.2 an. : R o
s 17y oy | DALS () 1313 % 16 0L, p g,
oy, 1R ad 1 228, (5) 1559 M.18 maradd. 1y g3
*5. 2l gin. add. 1 p. 12, P o 0.
Rcrf.l (rtfnmmica[n]:\ 26 ((:[)) llgi‘{ Iﬁ\’l[ :2?? f:}lt)'“‘(][‘l- - p.350,
aprile add, 1, p, 483, (n) 1842 Res 97 “D:dgigiég
2P 48h,

p. 195.

p. 201.
art. 129.

p- 2035,
art.136.

p. 211.
art. 141,

P.213..2

P.214.G.3

X1
I. Deputazione e cassiere di opere speciali
di alcuni comuni.

22. I decurionali propongono le terne per la no-
mina delle deputazioni e cassiere delle opere pu.bbll-
che speciali a carico di alcuni comuni e particolari (a).

2. Richiawandosi in osservanza le disposizioni de-
ali art, 124 125 126 127 e 128, si prescrive che
Pinvio de’ candidati per I'annuvale rinnovazione del
quarto de' consigleri provinciali e distrettuali sia e-
seguito per la fine di Luglio (b).

3. Risoluzione di dubbio relativo alla proposta dei
candidali per la pomiva di lali [unzionarii awmini
stralivi (c).

3.—a. 1 Sindaci sesono esenlali apagare il dritto
della licenza da caccia, ed il carlino addizionale, van
perd tenuli al pagamento de’ gr. 12 per lo dritto
di bollo della stessa ().

2.—a. Gli agenti della percezione delle contribu-
zioni non possono essere solloposti a gindizio crimi-
nale, che quando vi sono tradott dall’ lntendente o
Sotlintendente, e previa ministeriale autorizzazione da
lui provvocala : arl. 51 (e).

d.—a. I caltedratici ed altri professori letterarii |
egualmente che i maestri di arti liberali sono esclusi
dal divieto della cumulazione di pit soldi, prescrillo
dal decreto del di & Genuajo 1831 (0).

4.—b. Le indennita agli agenti giudiziarii per gli
accessi , si dispone che per ora non debbano inteu-
dersi volpite dal divieto della cumulazione de’ soldi,
salvo a delinirsi se le spese «i giustizia debbavoau-
dar soggelte alla ritenuta del 10 per 100 _{.g)

4.—a. Prescrizioni ond’essere pagato in wonela
di argento ogni avere mensuale per soldo, pensione,
od assegnamento da duc. 10 in sotto (h). .

4.—b. Si estende la disposizione fuo a ducali 20
mensili (i).

(a) 1841
— 1843
(b) 1842
(c) 1842
(d) 1823
— 1828

Res. 7 mag.add.1,p.42.
Res. 25 luglio, .

M. 1 lug. a.dd,l.p.siﬂg.
M. 31 ag. add.1, p.519,
M. 4 pingno, e

Ist.16 dic, add. 1. p 255,

(c) 1809 D. 3 luglio p. 693.

— 1811 M. 5 ott. add. 1. p. 8,
(f) 1831 Res.16 mar.ad.1.p.501.
(g) 1831 Res.24 ag.add.1.p.508,
(],) 1841 M. 1 dic. addN. p.Av7.
(i) 1842 M, ., feb. add . 1.p.470.



p-214 (.3

ik
0 ho
o ot

e

p.217.6.7

p. 218,

() 1828
(b)

'(Cg 1831 Res.16 mar.ad 1.p.301,
(d) 1828 M. 10 dic. add.1. p.255.

{ordine della Scrivania d; razione :

xn
9.—a. GI impiegati civili tradolli in giudizio per
reati di slalo sono esclusi, pendente lo stesso, dal be-
neficio della rata di soldo accordata dal decreto del
22 Marzo 1823 (a).

9.—b. Essi per otlenere tale rata presentar dovran-
no al regio scrivano di razione un cerlificato della G-
C. criminale,, conlestante che la loro impulazione
¢ di noti comuni , o di officio , ¢ non gia di sta-
to (b).

5. V. sopra‘p. 214 6. 3 n. 9. b

8.—a. La ritenula su'soldi, che per eceezione alla
regola generale fu accordato di poler cumulare i cal-
ted‘ral!m, ed altri professori lelterarii, non che i mae-
stri di arli liberali, dee farsi in proporzione separald
quando sono gli averi corrisposti non dalla real te-
soreria : nel caso opposto sull’ inlero cumule di tali
averi (c).

g.—b. I:’ Sopra p. 164 §. 2 5, 7,

o S_(-::‘-‘lva']l.l?:[f}: approvata de'dritli esigibili dalla Re-
8is T pres;:zlmnc per lo .l‘llr'.l.S(,:IO de’ certificalt
dalla legge , ed a‘llraa (‘Zl‘)t o fall e gt antorioaal

7.—a. Ledcle"azioni - 1di deelimn: £
sidiarii & vielata a favo Zuflﬂ.' l{'e‘gl.lmplcgat[ e
della Societa delle assicu:aziorlli (};ir‘;‘.an‘ » mna uon gia
Goverdo (o). erse autorizzata dal

7.—b. 1l beneficio

assegni Su’suldi, dell insequestrabili

. prescritlo col decrelo 2
1824 si est : s, decrelo del 9 Febbrajo
ende anche ag| impicgali comunali d; ambi

i reali dominii. Facolta agl’ I i
j ntend 'S i
di poter far cedere la tcn'zg‘:n partt.:.l ((l:([s“vllied a_Snu‘ln(_l'
spetiivi subordinati (F), ST e v
7.—c. ’D'me'lo agli appoderati g;
soldi c_legl impiegati, tranne quelle p
decreli , e da decisionj giudiziarie

d e degli

fare rilenule sui
rescrille dg reall
» 0 per espresso
amwinisirazione avranno molivo nando i Capi di

©oa. , . a dis .
oull di dare avyigg alla siessy (g porne , son te
‘ ort

M.14 mag.add.1.p.183. () g '
. . ) 831 ”
Detty (53 1882 b3 gD S0

8) 1833 Res.27feh.add'1.l;_332'

p-220.61.

p. 224,

2%
p. 2

ey

art. 143.

art. 146,

(a) 1842
(b) 1842
(c) 1823
(d) 1826

X1

16. Nuove dilucidazioni che ad un impiegalo, il
quale rimpiazza un posto superiore vacante dell’ am-
ministrazione civile per mancanza o cong_edo del -
tolare , altra indennila non spetla chg .11 terzo del
soldo annesso alla carica, durante 'esercizio delle prov-
visorie funzioni (a).

14. Viene accordato alle officine di contabilita del-
I'Intendenze il mezzo per 100 per la liquidazione e
discussione  de’ conti dei reali licei ¢ collegi , da
non oltrepassare duc. 50 in lutlo (b).

3. Indicazione delle somme assegoate alle diverse
Sotto-lutendenze del reguo per la manultenzione del
rispettivo mobilio (c). .

3.—a. I soldi dei cancellieri comunali non posso-
no essere aumenltali oltre la somma che godono, se
la popolazione non ¢& accresciuta di 500 individui al-
meno al di la dell’ ultimo stato di essa , salvo solo
qualche circostanza particolare , che pud dall’ [nten -
dente prendersi in considerazione , e salvo gli eslre-
mi fissali dalla legge (d).

16.—a. I¢ stato risolulo che le vedove de’militaci
han dritto alla pensione vedovile, laddove si fossero
congiunle in malrimonio in tempo che i marili erano
rilirali con godimento di pensione (e).

18.—a. La pensione di giustizia¢ dovuta alle ve-
dove di coloro che al 1.°di gennajo 1834 trovavan-
si_ impiegati nell’amministrazione de’beni di casa reale
ceduli alle finanze di Sicilia , qualunque sia stato il
tempo del loro servizio, quando vi concorrano le
circostanze contemplale dall’ art, 6 del decreto de’l6
Luglio 1817 ().

21. Alle donzelle orfane degl’ impiegati , oltre la
pensione, quando per lcgge ¢ loro dovula, si appar-
liene anche il dritlo di un’ annata dell’ ammonlare
di essa allorché vanno a marito , comunque non ab-
biano oltenuta ancora la materiale esecuzione ().

22. In caso di morte della vedova di un impie-
gato defunto, o del di lei passaggio a seconde noz-

M. 15 gen.add.1.p. 469.
Res. 6ap.add.1. p-478.
M. 15 feb. add. L. p. 163
Risoluzione sov.21o1i0h.

(e) 1823 Res.11 gen.ad.1.p.161,
(f) 1837 Res.18 oll. add.1.p.352,
(5) 1839 Res.4 gin. add.1.p.362.



233.

(ﬁ) }Siﬂ Res.16 set.a
(b) 1852 D. I giug. p. 109

(c) 1817 Res. 2gagt: ah)(l. l.p.‘SU
(4) 1817 Res. 16 ag.add. 1.p.62,
(e) 1819 Res.9lug.add.l.p. 118,

Xiv

28, la rala di sva pensione si ripactisce fra gli or-
fani, che ne han drito (a).

23. Le dowande di giubilazione non sono ammes-
se senza documenlarsi che | jmpicgato civile abbia
oltrepassata | ela di 65 anni, ed il militare 60: ec-
cezione per plimpossibiliali al servizio a causa di ero-
nica malaltia (b).

2 __ J 1 . . . H &
2. la. Cause che be casi &' interruzione di servi
zio 'es&: tlulono dalla liquidazione de’ soldi di ritiro gli
annt del preslato anleriormente alla pis issione, ¢
line: e T . a riammissione, ¢

¢ non li fan perdere (c).

2.—b. _Gll antichi impiegati,
derono I” impiego sotto |
bonsi risguardare
che venuero reimj
zione di essa (d).

5.—a. Norwe per la liquid
allorché siesi pre

) che senza colpa per-
‘ Occupazione militare , deb-
i servizio durante la slessa , i
vegali prima , sia dopo la cessa-

e azione del soldo di riliro,
slalo servizio sotto Polenze e (u
& o iy enze eslere ()
delle pe L '.m“cu,sol"‘“??ldo dee nella liquidazione
pensioni considerarsi come unitg 41 soldo. ([):
 S.—c. E da rguardarsi come in aly r
zio, | i alla liquidaz
quél Fﬂﬁgunlo_ alla liquidazione della sua pensionc,
 Hl mmonarm (:l!e d_uranlc il tempo per |y (uale,
o4 mancanza d’impiego, ha riceyuto in Sicilic
sussidio_(g). S B

5.—d. Provy

vild di servi

_ edimenti regolamentyyp!;
zione (.lell‘e' pensioni dovulegulle vc:]l:)avril s(ij”
gli antichi lwpiegati,che pria del ISOGL Sdon
di Mliro, ed hauno cessato dj vivere. (h)
. 5.—e. Vien rivocato queslo rescritl‘o "
che lossero proposte al Re
deila specie per la sua g

a liquida-
‘ﬁg__"i.i de-
godevano saldo

] » ordinandosi
PEr caso lg Jgmande

ovrana risolyyg; i
5.__ ’ . % - - . . . I'IOI](: l =
, f Glf anni di servizig prestalo peg| ) ichi
arrendawenli entra g caleolo nelle e

Pensioni (a darsi

agl'impiegati, a similitudine gj egual fayope s0
conces

agli aliei degli aulichi Bapch;

6.—a. Vien ri i
solulo a fayore degl’ impiegati del

dd.1 p.395.
o. (F) 1820 Resl. cordunicuto a 22
aprile add. 1. 7s
gﬁ) 1822 Res.23 gen, ud.pl 1.1}':;]"’
) 1822 Res.9 mar.ada.1 2 1%a
(Il) 1825 Res.3 gen. add, 11:131‘3
(k) 1824 Res,27 mm-.ml.l.'fa.'l?i'

p. 233,

(a) 1823 Res.19 mag.ad.1.p.184,

) 1825 R b
o) ‘1520 l‘es.l2 ott.add.1.p.18p,
() 1826 ¢

XV
dell ufficio topografico che la rilennta dp-l 2 1;2 per
100 sia continuala a farsi su'soldi che pria godeano,
ora divisi in soldi, e soprassoldi, e clu? 1_1(-.’ casi di
pensione la liquidazione debba farsi sull’ intero am-
monlare (a). :

6.—D. La sospensione lemporanca per qua ungue
cansa di un impiegato, che quindi vien riprisltu;nn
nell’ esereizio di sue funzioni, non dee riguardarst pee
interrompimento di servizio nella liquidazione della
pensione (b).

7.—a. Nella liquidazione delle pensioni quando eb-
be luogo un periodo intermedio di rilivo tra due di
atlivita di servizio, debbonsi per el'impiegati civili se-
guire le norme prescritlle dal decreto del 15 novem-
bre 1825, e per i militari quelle dell’ altro decreto
del di 8 ottobre detto anno (c).

7.—b. Gli anni di servizio prestalo in altri rami
dello Stato da coloro che vengono impiegati a Casa
Reale, o viceversa, sono da mettersi a calcolo nella
liquidazione delle pensioni (d).

9.—a La ritenuta che per sci mesi si [a su'soldi ne’
casi di ascenso,non ¢ di ostacolo ad escludere que-
slo periodo di lor servizio nella lignidazione delle pen-
sioni , poiche danaro che il tesoro ritiene nell” alto
che I esito (e).

13 —a. Le vedove e gli orfani di un impiegato,
purcht non sieno minori, perdono la pensione di
giustizia del tempo aunteriore all’anno ultimo, quando
per loro colpa si fa con ritardo la liquidazione dopo
la morte di esso impiegato ([).

16.—a. Norme speciali per la liquidazione delle
pensioni d’impiegali di Casa Reale secondo |" epoca
della loro ammessione, o passaggio a servire in altre
amministrazioni dello Stato (g). .

16.—b. Elenco de’'documenti necessarii a presen=
larsi ond’oltenere le pensioni di ritiro, 0 vedovili (h),

16.—c. Alle donzelle orfane degl’ impiegali oltre

la pensione, quando per legge & loro dovuta, si ap-
partiene anche il dritto di un’annala dell'ammontare

{e) 1829 M. 24 ott. add.1. p.266.
(t) 1831 Res.29ott.add.1.p.310,
(z) 1836 Res.20mag.ad.1.p. 348,
(h) 1839 M. 26 feb.&dd.l.p‘SES,

es 5 lug. add.1,p.290.
tes. 18 utit.add.l.lp.zz-i.



p- 237.

p-238.6.6

.239.
parl. 157.

p- 241.

p-242.¢.1

(a) 1839 Res.4 gin. add.1.p.358

(b) 1841

(¢) 1831 Res.29 ott.add.1.p.310

XVi
di essa quando vanno a marito, comunque non ab-
biano ollenula ancora la maleriale esecuzione (a).

18. La G. C. de’conli non pud passare a discus-
sione di domande prodotte per una nuova liquidazio-
ne di pensione in reltifica della precedentpmente ap-
provala,senza un’espressa autorizzazione Soyrana (b)-

6. Le vedove e gli orfani di un’impiédato per-
dono la pensione, oltre dell’ultima annualita dovuta,
quando si & falto cumulo di piit di esse per trascu-
ragine a farla liquidare ; si eccettua il caso di loro
minore eta (c).

1l.—a. 1 certificali di vita che abbisognano a’pen-
sionisli dello slato furono esentati in Sicilia dal drilto
dovuto agli archivii notariali (d).

15. Istituzione de’notai certificatori in Sicilia, sta-
bilitinel regno di Napoli col decreto del 2 maggio 1810,
loro cauzione , doveri, e drilti da riscuolere per i
certificati che rilasciano inservienli alle pensioni, ed
altro (e).

16. Prescrizioni per essere i pensionisti sul G. L.
di Napoli commoranti in Sicilia, pagali diretamente
con polizze dello slesso, lenendosi un metodo uni-
forme a quello in vigore per i residenti al d; qua
del faro: indicazione di esso: art, 8 f).

&, Abolizione della ritenuta graduale de
100 sulle pensioni di giustizia si militari ¢
prescrilta col decreto del 16 genn
cipiar dal 1 luglio 1842 ().

2. 1 cappellani sacramenlali non han dritto
sione , perché i loro assegnamenti n
a riteouta di sorta alcuna (h).

15. Nella liquidazione delle pensioni a carico de’
comuni deve osservarsi quanlo & prescritlo dal decre-
to del 1 giugno 1842: melodo da tenersi (j).

7.—a. Le spese di manulenzione e ri]

1 10 per
ha civili,
ajo 1831, a prin-

a pen-
on van soggelh

; ! harazione
delle caserme di gendarmeria, che per economica ve-
duta si sono finora gravate sul fondo comune di ca-

(f) 1842 n, 29 ott. p. 246,

Res. 27 ntt.udd.l.p.&f}‘.)l. — 1842 M. 16 nov.udd.l.p.ﬁdz.

: 1842 1 giug : .
(d) 1830 Res. 3 lug.add.1.p.280 (8) D. 1 giugno p. 101

(e) 1842
— 1843

+ (1) 1842 Res.27 ap.add.1,p.485.
(1) 1842 M. 9 dic, add.1.p, 546.

D. 5 lug. p. 6.
Iste. 25 febb.

-
P.243.¢.2

p. 249,

P 250,

D. 251

(a) 1841
C) 184
{d) 1831
{e) 184
() 1842

(8) 1837 Ros. 94
Addiz.1 .2

Vil
sermaggio , saranno per {* avvenire a carico del fon-

do speciale come per legge: disposizioni relative al-
I esecuzione e consegna de’ lavori (a)
7.—b. Si disgrava il fondo comune di casermag-

-|gio della gendarmeria della spesa occorrente per I al-

loggio della scorta de’ procacci, mellendosi a carico
dei comuni come truppa di transito (h).

2. T soldi” degl’ impiegali e le spese di uffizio del-
lacommissione di pubblica istruzione di Palermo ri-
mangono dellinitivamente a carico della real Teso-
reriazart. 2 (c).

8.—a. Dovere de’ parcochi ed altri chiesastici, m-
caricati della cura delle anime e dell’ istruzione mo-
rale del popolo, d" inculcare I' uso del vajuolo vacci-
nico nelle loro omelie, ed istruzioni catechistiche (d).

13.—a. Nuovi provvedimenti sul servizio delle ope-
ve pubbliche provinciali presi in coordinazione del
Regolamenlo organico del 30 Agoslo 1840 relativo al
personale degt ingegneri alla dii)undcnzn della sezio-
ne dell’” interno (e).

13.—b. Scioglimento della sotto dire
e strade in Sicilia: le altribuzioni d
gono incorporate alla Direzione generale residente in
Napoli tanto pel ramo di strade, che forestale: nuove
destino degl’ impiegati (f).

J4.—a. Modilica nella dimensione delle sirade pub-
bliche di prima e seconda classe (2)-

24.—a. L'introito del diritto di pleddggio,chc si @sl-
ge alle barriere delle strade carrozzabili di Sicilia, &
destinalo alla conservazione delle stesse (h).

24.—b. Tariffa sanzionata all’ oggetio (1).

26.—a. Regolamento per lo servizio degli stazie-
narii , o guoardabarriere delle regie strade della Si-
cilia, sovranamente approvato (k). )

26.—b. Uniforme accordato a tal’ impiegali (1).

81.—a. Nuove istruzioni del solto Direltore di pou-

zione di ponti
eila slessa ven-

M. 14 lug.add.1.p.430.
M. 5 ag. add. 1. p.512,
D. 26 nov, p. 120,

lles.Mdic.add.l.p.BIS
Iste, 16 feb), p. 35 '
D. 10 dic. p. 595

ag.add, 1.y 351,

(h) 1816 Res. 27 nov.add.1.p.29.

(1) 1829 Res. 1 luslio, e )

— 1330 Res. 21 aprile, ¢ 22 dic.
. add. 1. p. 2946,

(k) 1826 Res.22 apr.ad.1.p. 196.

(L) 1826 Res.20 dic.add.1.p. 225,

G



. 254,

(a) 1840
(b) 1840
(c) 1842
(d) 1841

AVIL
li e strade di Sicilia concernenti il modo di condur-
re il servizio delle opere regic in quell’ isola , ela
conlabilitd relativa, sulle norme adoltate per i reali do-
wminii conlinentali (a). )

81.—b. Patti e regolamenti da osservarsi ne’con-
tratti di appalto di manutenzione di tali strade (b).

3l.—ec. Istruzioni del Diretiore generale di acque
e strade per I esecuzione di tale determivazione so-
vrana (c).

31.—d. Prescrizioni perché dal 1.° Gennajo 1843
in avanti il prodolto del pedaggio sulle barriere di
Sicilia restasse a cura ed introilo esclusivo delle pro-
vince , le quali da tale epoca assumeranno il peso
del mantenimenlo di esse nella propria circoscrizione
lerritoriale (d).

§1.——e. Abolizione dell’impiego di sorvegliatora
delle strade regie in Sicilia: arl. 14. (e).

31.—f. La larghezza de’tracciolini per le nuove sira-
de di Sicilia si limita a pualmi sei nelle terre,ed a re
oelle rocce da non oltrepassare la spesa di duc. 50
a miglio compensalivamente, e con eseguirsi i lavori
'n economia a cura della depulazione dell'opere (r)-

44. La spesa di manulenzione e riallazione delle
caserme di gendarmeria fara parle in avvenire non
pin degli esiti sul fondo comune del casermaugio
ma bensi di quelli destinati sul fondo speciale delox
cali_provinciali: norme per I esecuzione e consegna
de’lavori (g).

14.—a. Abolizione de’consolati di tulte le maesiran -

ze e parlicolari corporazioni di artieri (h).

21.—a. Le societa economiche sono tenute di pre
senlare a’ consigli provinciali il conto morale per I'am-
ministrazione de’londi assegnali loro nell’esercizig pre-
cedenle, come pure il progetlo dello stalo discusso
per I esercizio seguente (i).

21.—b. 5. A. R. il Principe D. Leopoldo Conte di

Siracusa & crealo Presidente perpetuodella societaReale

Borbonica, e del Reale lstituto ¢’ mcoraggiamento (k).

Istr.1 mar.add.l.p.367.
Istr.l mar.add. 1.p. 379,
Cir. 8 nov.add.l.p.ﬁfiéj.
Res.20 diC.add.l.p.éﬁb.
D. 14 febb. p 33.

(f) 1842 M. 9 lug. add.1.p. 501,
(=) 1841 M. 14 lug.add.L.p, 450,
(h) 1822 Res, 13 mar.ad. L.p 156,
(i) 1841 Res. 14 lug.add. L,p 431,
(k) 1841 p. 21 genn. P 22,

p. 257.

P. 258,

P. 261.

p. 2063.

P. 268,

P. 269
a.['t_ IG‘io.

XIX
53.—a. Diminuzione dal 18343 in avanti di alcune
spese relative alla mounla per lo wighoramento delle
razze equine; ed abolizione di franchigie per lo pas-
sato accordale a’ proprietarii di aiumente, che si we-
navano al salto degli stalloni provinciali : coulabilita
correlaliva presso la Commessione centrale in Napoli{a).
58.—a. Divieto di coslruire , conservare , o lare
uso delle macchine denominate Bilanciter: , ossiano
lor?-hi che servono ad imprimere su’ metalli i caral-
lg‘l'l » od una figura qualunque, senza il permesso del-
" Amministrazione generale delle monete (b).
6é.—a. Regolamento per le visite de'laveri di oro
e di argento_uell” interesse del ramo di garentia (c)-
100.—a. K sanzionato che i reclami porfati avverso
le voci delle lane e de’formaggi nelle Poglie dopo la
|0g_€l|c approvazione, sieno devolutivi non gid sospen-
sivi (d).
100.—b. La massima vien’ estesa anche alle voci
de’ eercali (e).
2.—a,

_ Vengono disgravati i comuni, e le proviu-
cie della

> | Sicilia dalle spese di mantenimento delle
l“"g"“‘lli centraly, e distretinali. passando a carico delly
"L’ﬂ'] Lesoreria dal | gennajo 1843 in avanti: art. 3.°([)

30. Le proviacie ed i comuni non pit per proprio
conto debbono somministrare il prest agl’individui deila
riserva richiamati al servizio atlivo.Classificazione del-
le spese che in tal rincontro occorreranno, rivaluta
delle anticipazioni (2).

31. Quelle di Sicilia ban dovere di manlenere tre
"‘.llllltli a piazza franca in Roma per perfezionarsi nel-
Parte della pitiura , scoltura, architettura, ed in-
Cistone (h),

4. Fissazione della sovrimposta addizionale alla
“ontribuzione fondiaria per le spese particolart delic
Proviucie , con facolta a’ Consigli provinciali di poter

p'27l.§_1 Proporre I'aumento fino a graai quattro {i).

&. Pendente Papprovazione sovrana degli stati di-

?i;)) 1849 M. 19 )
(e) 1332 D, g nov.add.1.p 543, (2) 1840 Res. 17 marzo enuncia-
(d) 1188 55 Res 25'3[11:;% iﬁl 1186‘ to mnella . 5
: . .a N 139
(e) 1535 fles, ‘.igiu.mh{_.]_'Il‘)_':;gg" — 1840 M. 11 nov.vol.7 p. 13

(l') 184.1 %05_23. lug

— 1841 M. 28 ap. add.l. p. 420,
(h) 1842 D. 27 lug. p. 83.
(i) 1841 D. 26 nov. p, 121,

.add,]_ Qo
m?v. p. 15@6{"8'



scussi provinciali e delle opere pubbliche proviaciali,
quelli dell” aoteriore esercizio debbousi rilenere co-
me norma legale dell’ amministrazione corrente (a).

7.—a. Disposizioni intorno al sequeslo delle som-
me dovule a’ Conservalori del casermaggio per parle

7.—b. Si prescrive I'invio di una quarla copia
della contabiliti mensile sugli ogaetti di casermaggio
della gendarmeria reale , soltoscritta dall’ Intendente
e dal Comandante delle armi per conlestarsi ’esalto
adempimento del servizio, in veee del certificato pre-
scritlo con minisleriale del di 11 gennajo 1839 (c).

32.—a. Tormazione degli stali discussi del 1843
in_avauli per gl’introiti ed esiti delle socield econo-

6.—a. Le monele visibilmenle ritagliate nel loro
legale contorno , ma non quelle consumale dall’uso
debbonsi rifiutare dalle casse pubbliche — art. 4 (e)-

11. Disposizioni perché le monele d; argento ¢ di
rame logore e non pil in commercio, sieno da’ ban-
chi di Palermo e Messina trasmesse alla regia zecca

1.—a. Norme per la valutazione degl'immobili dati

5. 5i affida a’ cassieri provinciali I incarico della
distribuzione della tirjaca per conlo del Real Istituto
” ; : ; .
" incoraggiamento , assegnandosi lorg il premio di

5.—a. B'.egplnmen_lo per lo servizio da rendersi dal -
le Depiitazioni loealj subalterne alla Deputazione pro-
vinciale delle opere pubbliche, con dichiarazione di

G.—a. GI ingcg:gcri' di ponli e strade non posso-
no formare progelli di opere pubbliche a carico del
tesoro o delle provincie, senza precedente aulorizza-

AX

p. 273.

de’ loro creditori (D).
p.- 276

miche ; ¢ conli da rendersi (d).
p.278.4.1

per essere rinnovate (f).
p.279.6.3

in cauzione da’ conlabil; (g)-

carlini cinque a libbra (h).
p. 280.

non essere slalo rivocato (i).
p 281.

zione della Direzione , da cui dipendono (k).
p. 282.

17.—a. Allorché debbonsi progettare sirade che

(a) 1841 Res.15 mag. add.1.423,
(b) 1819 M. 15 sett. add.1.p.124,

(c) 1841 M.20 genn.add. 1.p.402,

(d) 1842 M. 15 ott.add. 1.p. 525,
(e) 1818 L. 20 apr. p. 259.

(r) 1842 Res.10 mag.ad.1.p.487,

(5) 1830 D, 18 marzo p. 110.
(b) 1841 MM. 10 e 24’!'1{1:;01)]3. add.

A 1. p.
(i) 1822 Rps.19 gen.ad.1.p.151,
(k) 1821 Cir.19 dic.add, 1.p. 150,

P. 289

() 189,
E}j)) 184
) 183¢

) 155 5,20 ag.add 1) 565

XXI1
inleressar possano la difesa dellq fa;onlicrc n_jdulllc
piazze fortificate , debbesi sentire il Corpo del Genio
militare (a). )

23.—a. Si rinnova il divieto 1.° d' intraprendersi
costruzione di nuove strade provinciali, benché sovra-
namenle approvale, se non silrovano prima compiute
le intraprese, e soddisfalti gli appaltatori, ed i pro-
prictarii de’ fondi occupali; casi di eccezione: 2.° se
la hinea che devono percorrere non si trovi per in-
lero delerminata ed approvata: 3.° d’ invertire o farsi
impronti de’ fondi di uv’ opera per un’ altra , o per
qualunque altro ramo di servizio, senza sovrana au-
torizzazione (b).

24.—a. Ne' progelli per opere pubbliche di conlo
regio o provinciale gl’ ingegneri debbono includere il
3 per 100 per dritto al massimo di lulle le spese di
esecuzione , da pagarsi dagli appallatori direttamente
all ingegnere diretiore de’ lavori, e senza ingerenza
della Real Tesoreria ().

26. Documenti da unirsi nell’ invio alla Commis-
sione di revisione de¢’ progelli primitivi, de'supplelori,
¢ delle misure finali delle opere pubbliche per non
allrassarsi I' esame (d).

28. Gli edifizii esistenti fra le zone delle servity
militari stabilite intorno alle piazze da guerra, forli,
¢ castelli vengono provvisoriamente tollerati , € si
determinano le mulle, e le aulorita che debbono pro-
cedere per le contravvenzioni correlative (e)-

§. 1. bis — dmministrazione de Jondi di opere
pubbliche speciali

1. L' amministrazione de'fondi delle opere pubbli-
che Speciali, che si eseguono non a carico di un in-
era provincia , ma beosi di alcuni comuni o parli-
eohl‘i, sara afidala a deputazione @ cassiere parlico-
lari | quali dovranuno essere proposti in fterna dai
Leeurionati de’ Comuni interessali, ed approvati dal-
" Intendente. ().

Res,10 mar.ad.1, p.170,

1837 Res. b maggio in
Res.7 sett, add. 1, 442 (e) 85

— 1843 D. 30 sett. p. 92.
(f) 1841 I{cs.7mag.mld.].p,422_

+ 20 macadd Ly 415, ) 1943 Res. 25 luglio.



p. 28 .

yor

- 2850.

p.286.6-%

287.

288.

p.289.6.6

by 1823
c) 1840
(a) 1841
(¢) 1819

gu) 1817
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M. 3 3 1
: f 18.37 27 dic. nppra\'."f{m
Res. 18 ott. add. l.]?'é I(ﬂ_; ]5558 P“;_’zz B,
Res.20 dic.add.1.p :-1)‘9. ‘2— %59 ﬁgs 29 llpr.ml.l.p.é.![_
Reg. 1 ;na[y'lnl()ld':'lj'--‘:- 3 (l_-)) ]I?ﬁi Cir. 30 gen.ad.1.p.4QG,
Jste. 16 febb- B "yos, 1
d.1.p-

Cir. 19 sct.add.

2-289 6.7

D. 290

X X111
dagli appaltatori direttameute,e da metltersi in caleolo
uelle perizie, stali estimativi, e contralli di appalto (a).
11. Isoldi e le indennita di ullizio (]ngl'inuc'_;ncri
provinciali in Sicila souo escoti dalla vitenuta di sei
mesi , dacché gravilano su’ fondi provinciali (h).
12, Compenso per " opera degl’ ingegneri proyin-
ciali che si adibiscono nei lavori comunali, da pro-
porsi volla per volta alla Ministeriale aulorizzazione,
ponendosi mente alle circostanze occorrenti (c).
’ 13. Disapprovazione della proposizione fattasi, on-
d essere accordalo un mensile assegnamenlo al se-
gretario della deputazione delle opere pubbliche pro.
vinciali,onde indennizzarlo delle spese di serittojo (d).
_ L.—a. Rigellandosi la proposizione di doversi de-
cidere amministralivamente le quistioni fra gli appal-
latori e la Direzione generale di ponti e strade si
stabilisce doversi inviare secondo la varia loro indole
al conlenzioso giudiziario od amministralivo ().
1.-‘—-1). Le vecchie sirade che rimangono abbando-
nate i conseguenza delle nuove che si coslruiscono
a spese  del real tesoro, egualmente che i letti di
lunn_c abbandonalti si appartengono al pubblico De-
manio : se ne prescrive lo scovrimento, onde, fatla
.vnlutaz:mm del suolo, venisse nel catasto provvisorio
-nl(?s!al? al detto _Dc'mnnin, prendendone possesso (!).
“e;imll\cel{lladb;lgl(y c:lnsctm auno, a cominciare dnll.-t
andi do"“-ul ° n., « ;J_\jlann.o llq!udfﬂar%: Ip reste de
P inlel'nun “-‘l‘ﬂ I'Slt'.}ll discussi pl't).\'ln(!lil.h di conto t]?l-
soreris - eli';),- [h‘l?.mwnll non disposti Su_lla I"?al ].e-
Benl 5[)-.“ d‘“|1n.(.|.mno :n'lncu_lo sujlplo_l(::rlo d’introito
Slebreh[" el anno sussecutivo: [liUL]I[ll?a per le re-
clalive al maatenimento e casermasgio delle com-
Pagnie provinciali e seelle a). -0
contriby st el L. ¢ 172 per 100 addizionale alla
. ;loiu. lon(hnrlei.d; Stﬁcnha‘per la costruzione (lelllu
o d, ' al 1 gennajo 1843 in avanli debbe mlrg1-
! atla ricevitoria generale per conto delle provin-

Clg 1 . . . . co :
COI:]EOIDL praticasi per li grani addizionali del fondo-
e provinciale: deslinazione di et inltolls (h):

20 ag.adq, :
?I- I‘?_) t'ch}.all((ll.Il..Il)).zg?é-
. E)fcl!,_a(l(l.l. p.'-riv’lni‘.
dic.add. l.p.’él’iﬂ-
ug.add,1,),304

() 1834 MM. 15 lug. e 27 selt,
app. 1. p. 342,

(g) 1818 D. 4& febb. p: 112,

(h) 1841 Res.20 dic.add.1.p 4635,



p-202.6.2

p. 293.

p. 297.

p-298..1|

(a) 1841
(b) 1841
— 1842
() 1841

(d) 1842

X1V

7. Le depulazioni particolari nominale per I"am-
ministrazione de’ fondi di opere pubbliche speciali ,
le quali si eseguono non a carico di un’intera pro-
vincia ma di aleuni comuni e privati, debbono anche
dare il loro conto morale al Consiglio provinciale (i)-
8. Sono del pari chiamate le socield economiche 2

dare il conto morale de’ fondi loro assegnali nell’ e
sercizio precedente (D).

9. A’ Consigli d'Intendenza viene attribuito | esa-
me del conlo materiale de’ cassieri particolari delle
opere pubbliche speciali, che non a carico dell’intera
provincia , ma di alcuni comuni e privali si eseguo”
no (c). )

10. Altreltanto & stabilito per i conti materiali delli
fondi assegnati all'amministrazione delle socicta eco-
nomiche (d).

18. I monli frumentarii, il di cui capitale viene

esclusivamente addetto per la semina, sono da riguar
darsi come stabilimenti comunalj "

i comuni soltoposli alle leggi di ar
manendo solto I'ispezione del Co
quelli altri che hanno pe
nelicenza (e).

19. Si mette nel nulla
linea di turbativa di posses
comune di Martorano
dandosi le norwe come
servarsi ([),

20. Gl edifizii comunal;
usi pubblici souo esenti d
buzione fondiaria, com’ &
Stato coll’ arl.2 del deereto

21. Prescrizioni per esser
lo scioglimento delle
delle terre demaniali,
di tulto il terrilorio:

e vengono come
nministrazione, i
i n.siglio degli 0_:«1”7"“
st eslranei per opere di be-

una senlenza profferita it
80 sopra preleso dritto de
alla nomina dj un parroco s
puo tal dritto comunale con-

che vengono addelti ﬂ_d'
al pagamento della contri-
Prescritto per quelli dello
del 10 giuguo 1817(g)-
¢ in Sicilia, dopo esegnil®
Promiscuita ¢ la suddivision®
formata una pianta in dopp!®

notizie da contenere art. $7 (b)-
1. Spieghe sulla competenza a procedere sempre
allribuita agl’ lntendenti pelle occupazioni di terre de

Res.7 mag.add.1.p.422. (e) 1830 p. 20 gen.add.1,p.275-
Res. 14 lug.add.l-P-szS}. (F) 1839 Res. 6 nov.add.1.p,363.
M. 15 otl. add.1. p 525. (2) 1840 Res.3 mag.ad.],p, 392
Res.7 mug.add.l-p.i"g%. (h) 1841 Iste. 11 dje, p. 152,
M. 15 olt,add. 1. p.525.
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maniali, tranne il caso in cui vi & dubbio della qua-
llita, ed il privalo si trovi nel possesso della terra
controversa (a)- '

5. Delermi(nlzione di doversi personalme‘n‘le dagl'ln-
tendenti sentire I avviso del consiglio d_ inlendenza
pria di emelere le loro ordinaq_ze relative nd_ ope-l
razioni della divisione de’demanii, senza che si pos
sano altaccare nel rilo le precedenti, laddove tale av-
viso si sia preso in iseritlo (b).

6. Le facolta che la legge amministrativa ha dato
agl' Intendenti cogli art. 176, e 177 conlengono unla
giurisdizione delegata di speciale genere, per la quale
essi essenzialmente giudicano in pelitorio € possesso-
rio simultaneamente: dicisione della Gran Corle de

i a vala (c).
CD'I;EI I:'I)ll:l?:nz:len(le) tilolare in caso d’impedimento nort
pud delegare altro funzionario per disimpegot (;'_elalm
alla ripartizione de’ demanii, e scioglimento di pro-
miscuitd ; ed avendo giusti molivi ad‘asleugr‘semi,
dee prendere gli ordini sovrani per I aulorita che
deve rimpiazzarlo (d).

9.299_5,2 5. Dilucidazioni sulla diversild che passa tra le oc-
cupazioui , di cui tratta I’ art. 176 dczlln legge am-
ministraliva,, e quelle contemplate dall art. 6, e 7,
dell’ altra del 21 marzo 1817 sul conlenzioso ammi=
uistrativo (e).

P. 300.

7.—a. Negli alli di giuramento e ne’ rapporti di
perili , agrimensori , architetti ed ingegneri {lebf_xes.l
lar mensione della cedola, o laurea loro accordata
a pena di una multa (f).

V. vol. 2. p. 293.

10. Nuoveppnfscrizioni per la reintegra de!lc’rler:‘;i?
comupali occupale, ed elevazionc delle piante de lon
da cooservarsi negli archivii (g). ' .
P. 303, 11.—a. Risoluzione di dové?s)i formace in carla .df
hollo di gr. 12 le due spedizioni dei ruoli ese’culm
dei censi, da rimanere una nell’ lntendenza, ¢ I altra
presso la parle interessala (h).

12.—a. Producendosi opposizioni avverso le par-

8:) IS17 M. 20 sett, ada 1. p.66. (o) 1830 M. 19 mag.add.1 p.278,
(o) 1842 Res. feb. add.1.5.470. (f) 1333 D. 8 dic. p. 347.

((]) B.ija Les. 6 lug add.1.p.499. (g) 1841 lh‘s.ll)Iltg.zld(i.].lr..i-Qg.

) 1842 Res. 8 oy add 1 525, (h) 1826 M. 23 dic. add, 1. p.223,
Addiz, 1.» i el D -
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lile descritte nei quadri in collelliva dei censi dovuli
alle amministrazioni diocesane , non sono quelle con-
dannabili alle spese del correlativo giudizio sino a
che non si renderanno parti contraddicenti (a).

14.—a. Allorché un ruolo di censi in-colleltiva &
reso eseculorio per non esservi slala opposizione de=
gl interessati nei fatali di legae , I azione possesso-
ria & rimasla esaurita , e non vi & luogo a sospen-
dersene gli effetti (b).

14 —b. Chi introduce giudizio petitoriale per censo
compreso nel ruolo in colleltiva eseculoriato, ha do-
vere di giuslificare con documentj | azione islitoita,
senza polersi a lanto obbligare il creditore > che in
suo favore tiene il titolo nel ruolo slesso (c).

o v . - . .
p.aO7.§.a 8. La cilazione per editlo, autorizzala dal decrelo
del di 12 novembre 1838 per inlerrompere la pre-
serizione nell’ esazione dei lerraggi, decime ed alire
prestazioni prediali dovute da pitt di cinque posses-
sori di eslesa tenuta, non @ soguella alla regola co-
mune della perenzione dell’jstanza dopo I' elasso del
triennio (d).
p.308.6.6] 4.—a. Provvedimen che delerminano j computo

del dpcgnnio per la rinnovazione delle ISCrizioni ipo-
lecarie in aleune provineie di Sicilia, ove per le vi-
cende' del 1820 gli uffizii della conservazione rimae-
S€ro Inoperosi e distpqu; (e).
7.—a. Alle wuwinistrazioni diocesane si
data facolia gj poler omeltlere liscrizigpe ipolecaria,
0 la.rmnovazione dei censi al disotto (j un duocalo,
fe dei canoni, a loro piena liberta e prudenza (r).
. 4—a.Per le alienazioni delle qQuole demauiali faite
con iserillyry privala, e per gli affiti g; esse stipulati
@ lungo lempo ond’ eludere il divieto decennale delle
P- 309. lalienazion; slesse , pud dichiararsene

S . lanullita alloe-
ché viene scoverta la frode , poichg |’ allo parte da

p- 310, \up’ epoca in cui la legze il vietava (g).

""""'.bf I divieto di alienare o d'ifotecare le quote
della divisione dei demanij coutinentali,vigne esteso ad
\INDL 20 per quelli gliye ;| faro, e colla penale della

& accor-

(a) 1526 Res.29 mar. ad.1.p.193. (e 1829 iol
(b) 1850 M. 23 gen.add.1. p.275. © bl
() 1830 M. 30 apr.vol.5. p.311, (Y 18
(4) 1541 Res. 1 die.qdd. Lp. 4358,

add.1, .
30 Bes.lO:nar.ud.l..i,S;g:

32 M. 215_ ag.add, 1, .52
(8) 1822 M. 26 oll.add Ly, 160,
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perdita del compensamento i ogl']i migltori:_: “”“[0.. :11
compralore quanta al venditore in caso di coutra
venzione: art. 43 e seg. (a).

A di Pas
p. 316. | &.—a. Spetta all’ intero senato della citta di Pa

lermo, Catania, e Messina di pronunziare -lla m_ul;a-
per le conlravvenzioni sui generi annonarii che st vdi
rificano da’ singoli senatori nella rispeltiva sezioune
loro giuvisdizione (b).

V. art. 58 §. 2. delia legge amm.

P317.6.11 12. Viene armullata eoa arcesto dalla Suprema Cor-

te del 2 settembre 1840 una sentenza del potere giu-
diziario , eolla quale erasi rilenulo di non esistere con<
travvenzione al dazio civico, per non essersi lrovala
legale la pubblicazione dell” appello attestala da appo-
silo allo del serviente comunale (c).

P.317.§.2] 7. Si prescrive che i comuni vicini a cui convie-

ne interrogare sulle domande per concessione d'[P‘“"
messo a celebrare nuove fiere o mereati , debbono
essere compresi nel raggio di 10 miglia di distanza
da quello che vuole la concessione (i)-

P.318.6.3| 7.—a. lugrandimento della Commessione di pesi,

. e misure in Napoli; creazione delle Commissioai pro-
vinciali e loro incarichi per I esecuzione della ,legge
sull’ eguaglianza di tali oggelli; in{iicaszIIG.deléglxl-
pioni da rimanere depositati in alcuni comuui, d!‘rlfﬂ'O
di costruirsene dalle persone non aulorizzale; capa-
cila delle misure de’ liquidi; punizione delle contrav-
venzioni (e). . i
7.—b. Coatrallo conchiuso per la costruzione dt_:
campioni de’ pesi e delle misure,_di cui _dnhbono £s-
sere provveduli i comuni, e prezzi stabiliti (f). Tl
7.—c. Sopprappilt aulorizzato per la spesa de
campionalura (o).
7-p—-d. Pror‘(otl;{)a a tullo dicembre 1841, P;’-‘" prove
vedersi i venditori de’ nuovi pesi e misure (l{‘.
Ti—e. Non pud essere vietalo ad un arfelice au-
lorizzalo a costruire pesi e misure S(’.C('audu "Ia nuov?i
legge in uva provincia ad esercilare in un’ allra i
suo mestiere (i).

(2} 1841 1y, q 4 % : dd. 1.p. 411,

) 18 . die. p. 152, £y 1841 M. 3 mar.a 1
Eb) 1837 Lu[c‘:.]:‘} m:xg.mll).l_la_;ﬂjo. ((rg 1841 ll\l. 15 sclt.add.l.p.‘i-:iuu.
@ 1600 M. 19 selt.agd. Up396. () 1851 M. 1k lug. add 1. p.40.
(e) 1841 [{{(; 9|Ott. add. 1.p 447, () 1841 M. 21ag.add.], p.3i0.

Sol. 5 gen, p, 6.
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323.

332.

(a) 1841 Reg. 5 genn. p. 6.

(b) 1841 M. 6 nov. add.1.p.450.
(c) 1819 Res.27 mar.ad.1. p.124-
(d) 1831 Res,26 gen.detta p.298, (h)

Jche si olterrd minore col nuovo
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21. Dritlo da esigersi per campionalura su’pesi @
e le misure sccondo la nuova legge art. 13 e 14. (a).

22, Invio della tariffs approvala per la provioeia
di Napoli, onde servire di norma a’ Decurionati de’
jcomuni delle alire provincie pel progetlo de’tali pro-
venli giurisdizionali (b).

4.—a. Si niega a’ PP. Cappuccini di Palermo la
conlinuazione del benelicio di | addietro goduto di es*
sere esenti da’ dazii civici (c).

10. L’ esensione de’ dazii civici viene accordata a’ co-
loni avventizii della contrada Policoro , dipendente
dal comune di Montealbano (d).

59.—a. Istruzioni approvate per la riscossione del
regio dazio sul macino in Sicilia in coerenza delle
modifiche avvenute pel decreto del 17 dicembre 1838,
abolendosi, i sistemi precedenti, patrie costumanze ete-
Provvedimenti che riflettono i molini, e cenlimoli (e)-
5.—b. Ridotto il dazio fiscale sul macino, ed abo-
lito quello cosi detto rurale in Sicilia, vien determi-
nato che la quola di ciascun comune debl’ essere per
la somma dell’ ultimo appalto , da supplirsi nel caso
sistema ordinatg (f)-

In avanti il dazio
y ' sul macino sara in Sililia soltopo-
sto ad unica amministrazione e riscosso alla ragione
di un grano siciliano a rotolo indistintamente sul fru-

mento , orzo , ¢ granone : rimarra aboljla ogni di-

:sIt‘unzuong di territorio : rata del prodotlo che dalla reab
¥ h

csoreria verra pagata annualmente 2’ comuni a stra-

salto , eccezione per Palermo , Messina ed Isole di
Lrpam': restera abolita la tassa da’ nem;zianli dedu-
cendosi il suo prodolto dalla massa gc?mrnlu lovut
dalla real Tesoreria per lo macino a’ comunj ).
59.—d. Il dazio sulle carne pe’ capiluoghi delia -ro'
vincie & ceduto a beneficio de’ co muni , rijep n!c]losi
dalla Tesoreria generale |’ apuale introi?o sulle rala
loro spettante del macino (h). !

-—e Piano organico del ¥ ini
streathe LD personale sult’ ammini-

scale e comunale sul macino gee

59.—c. Dal 1 gennajo 1843
fiscale e comunale sul

(e) 1841 p 18 selt
: - p- 39,

(F) 1842 M. 18 mag add

() 1842 p. 27n:u§lio 1;_1'-?5489'
Detto, 3

P. 334.

P. 333.

() 1852 p_ 97 | 5
(M) 1849 1o = o usl p. 112,
%ﬁ) 1855 Btr 27 gl p. 118,

) 1842 510
(e) 1845 3“‘%‘5-20 olt.ad.1.p,526,
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condo il nuovo sislema sanzionalo : soldi ed allribu-
ioni Y impiegali (a). o _
zm;)l‘:)?f%l Nol:'mijz prz(ni)che per lo servizio, e riscos-
sione cnrris;sondenle (b).
39.—g. Il permesso accor
liv:lori Ei poﬂl:n'c due rotoli di pane cotlo ;l‘l PC‘;SO‘:_’I‘]‘:;
si sente esleso ad ogni operajo ch.e ,vnbg alla %
ta, impiegando la sua opera fuori I'a all_alp (c L it
59.—h. Disposizioni per essere 1 mo u'“d“f = ‘-
custoditi nel modo preseritto dalle istruzioni de u
glio 1842, ed unlcriori.(fl).. ) e e 1
59.—i. Nuove prescrizioni per impedirsi le sfonda
cate fraudolenti in Gne dell'anvo a danno della suc-
cessiva amiinistrazione (e). ) .-
59.—I. La spesa di recintazione de c,enlxmo_| per
garentia del dazio sul macino & a peso dc. pt_‘(?prml.afru
ucl,egli stessi: modo come supplirsi in caso d:lrlh_ulo (d)._
59.—m. Proroga per effettuarsi la recilazione : .;u
proprielarii de’ centimoli, che si giudicheranno mefie.-1
sarii a conservare in ciascun comune. l_).eslmnzmm.
e pagamento di apposili custodi provv‘isnrn (2)- -
%9.—n. I& accordata agl’ Intendenti la .fnco.lla di
destinare agli esaltori e percettori cm.nun'uh lde sosli-
tuti nel disimpeguo delle funzioni di ricevilor (!el ma-
cino fiscale in Sicilia, sotto la responsabilita de’primi;
anzi tanto deve indispensabilmente farsi per 1 comuni
che hanno villaggi (h). . . ;
77.—a. Ne'casi di conlravvenzione al dazio fiscale
sul macino per Sicilia, ogni opposizione per parte del
conlravvenlore, anche in riguardo n1|a. frqg‘anzn, va
al conlenzioso giudiziario pel corso di giustizia lranne
se il conlrobando si trovera cerlo, nolorio, € colto
in flagranza (i). A
82-2?&. Msﬂ)lc stahilite in coordinazione del nuovo
sisema di riscossione del dazio fiscale sul macino n
Sicilia per le contravyenzioni che saranno commesse ar-
tico 22 (k).

dato a’viandanti e col-

82.—b. Riscossione del dazio fiscale sulla molenda

538
f) 1842 Luog.7 nov.ad.1.p.535.
Ea)) 1842 Luog. 15 dic.ad.1.p.547,
Luog.1 ag.add.1. p.510. (h) 1842 Luog.2% dic.ad.1.p.550,

) 1833 Res. 20 lug.ad.1.p.339.
td.30 ott.add. 1. p.532, (i) 1841 Istr. 18 sett. p. 40.
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spetlante al mugnajo; multe decrelale per le trasgres
sioni per essa: arl. 13 1% e 15, ed art. 18 e st
1{::;um:'l)ll (a). .

82.—c. Regole per determinare le contravvenzion!
sul genere portalo a molire olire la quantita dichia-
rala , e mulla sancita olire la confiscazione di €ss0s

’ . . .

quando I"eccesso & al di la del 30 per 100; art.
e seguenlis sua ripartizione: arl. 3i (b).
. 82.—d. Punizioni speciali per i
In conlravvenzione: art, 2
~82.—e. Altre riflettenti
ticolo 26 (d).

82.—f. Provvedimenti relativi a* molini a vaporC
ed a venlo, ed a’ centimoli art, 27 e seguenti (2)-

82.—p. ’La !?gge del 20 dicembre 1826 sul cov”
tenzioso de'dazii indiretli & applicabile al contenzios

N & e 5 H ‘ . e - )
dell’amministrazione del macino: giudici incaricali %
prima sede: art. 35 (f):
4. E riunito solio unica amministrazione il dazi0
ffscalic’ e f..'?rmuuaie su’l.macino_ in Sicilia, fiscandos!
eguale tariffa per Wi comuni alla- ragione di u®
o » ra 1
gizzgn:?ll:rl:z? rololo s;p:a il frumento . orzo, ©

5 a (% H

e coezione per Palermo , o Messina , e le
sole di Lipari (g).—(¥).
5. La circolazione del pane biscolto e
be‘ra senza distinzione di territorio
0e mensionali luoghi: art. 1 ¢ 16 (h

3.—a. Vengono aholite le prestazioni che soleans!
corrispondere da’ possessori delle loonaje , e barch¢
da pesca, ed ogni allro drillo almirantico , volgar:
menle detto miraglia, esallo sia da’ papt i, sia

glia, sia da’ particolari, s

mugnai sorpres!
1 e seguenti (c).

P- . . - ar-
g\ iwpiegali del ramo: a

p. 336.

pasta & I
paese, eccell?

p. 342,

(a) 1841 Istr. 18 sett. p. 40. (e) Dette
— 1842 Istr. 27 lugl. p. 118. (f Dot

(b) 1842 Isir, 27 Iugl. p. 118, (g) 1842 D. 27 lugl 73
() Dette h) 1842 el e,
@) e (b) 2 Istr, 27 lugl, p. 118

€ fuari 71 nostro proponimento di piy,
che lo riguardane. Cf limiteremo pere
parte dell’ Amminisirazione comunale P

Tiporigre tulte le dispogiziont

0 g quelle principali, ope lo
08sano stretlamenle interpgsare.
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dal regio erario: disposizioni per la liquidazione del
compenso , se vi sard luogo (a). o ]

11.—a. Si prescrive I'acquisto a farsi da’ comuni
delle tavole di riduzione de’ pesi e delle misure per
la facile intelligenza ed esccuzione della legge del
6 aprile 1840, (D).

11.—b. Eguali disposizioni per I' Intendenze, Sot-
to-lntendenze,e Consigli degli ospizii, e varie Ammi-
nistrazioni di pubblici stabilimenti (c).

1l1.—c. Divieto di ordinarsi associazioni forzose
de’ comuni per acquisto di libri, di raccomandare le
volontarie , e di approvare le richiesle di tal natura
da parte degl'Intendenti,senza I"avviso favorevole del
Consiglio d"Intendenza sulle correlalive deliberazioni
decurionali e la superiore approvazione (d).

V. app. 6 cap. 111 sez. 2 §. 1 e 2. \

15.—a. Provvedimenti per la pianlagione e con-
servazione degli alberi lungo le sirade provinciali e
comunali. Privali, funzionarii, e forza della gendar-
meria chiamati alla custodia , oltre i speciali gunar-
diani da stabilirsi colle lacolta altribuite a’guardiani
rurali’ e comunali dalle leggi: Divieto di tutlo cid che
si oppone alla prosperitd di tali alberi: gli scovritori
delle contravvenzioni parteciperanno delle multe da
infligersi : competenza pe’ correlativi gindizii (e).

15.—Db. Creazione in Palermo di un consiglio edi-
lizio per lo buono mantenimento e conservazione del-
I"integrila , e dell allineamento, degli edifizii lungo
le strade della ciua (f).

12.—a. L’amministrazione de’fondi delle opere pub-
bliche speciali , che si eseguono non a carico di un’'in-
lera provincia , ma di alcuni comuni o privali, sara
allidata a deputazione e cassiere particolare, i quali
dovranno essere proposli in lerna da’lDecu’rionau dei
-Omuni inleressali, e quindi approvali dall’ Intenden-
le (g).

12.—b. Si aulorizza Sovranamcale che i fogli di

volontarie offerte gratuite in danaro, o giornale di
lavoro, falle da’cittadini per la coslruzione di qualche

0 . 7
0 }\)1 15 maggio p. 189. (e) 1842 D.eReg.del 25 gen.p.8.

+ 2 dicembre, f) 1842 D. 29 maggio p. 91.
gef.]o mar.ad.1,p 415, §,j) 1841 Res.7 mag.add. L.p.492,
5,17 lug.add.l.p.zra‘s, — 1843 Res. 25 luglio.
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opera pubblica, abbiano a riguardarsi conia obhlig-?‘ pisanti nell’ interesse dellq giuslizia penale non oc-
.s ’ . ’ H Pl . faw . .
torii dopo | Approvazione dell’ Intendente , ed esigi corre prendersi permesso d{l]l'Auloml:g chiesastica ,
'blhl f‘“ﬂ"' ‘i)ﬂme ogni altro I‘_"‘Bd'l‘_“ c?{"‘ﬂ"a"e (a)- : come era prescrittd allorche dovea farsi nelle Chiese
5.—a. Partecipazione aoli O inarii che a’ comuni, tal 7
; . sl - ale operazione (a).
i qflalll mancano di ch(;csa,ne debbano essere provlﬂ)a p. 360. 78. Sepoltura da darsi o’ bambini non baltizzali ,
duli aloro peses prendendone essi speciale cura (b)- agl'impenitenti, ed altr’individui non cattolici in se-
p. 354. 16.—a. Nell’autorizzarsi aleyne reslaurazioni di una parato reeinto fuori il Camposanto (b).
chiesa parrocchiale col foude delle imprevvedute d; " vol. 2 append. 7- p. 272,
un NMonle !'ruEneulano,l 8i n‘njerl‘e ch.e non debbe 1 79. It permessa ' inumazione de’ cadaveri umani
caso pa_ssare_m esempio , poichi 1al spese sono @ I casse dj legno ove taluno il voglia (c).
farsi co gzl prescritli dal _COI_ICONL'!!O (c). ; 80. La direzione e vigilanza de’ Campisanti , non
19.—a. E victalo a privati di poter da loro sless che la cura degli uffizii divinj viene affidala ad un

tagliare delle strade , benchs a proprie spese voles-

- A rellore ecclesiaslico e cappellano, con assegnamento
sero migliorarle (d),

355 . . . a carico de’comuni, da nominarsi da’Decurionali (d).
p- vov. 25.=a. Per la costruzione delle sirade rurali e o 81. Divieto di trasportarsi col procaccio , o colle
municaziont rispellive ¢ stala approvala, serbali i so- diligenze i cadaveri e reliquic umane per essere sep-
lenni di legge,uu'imposta fondiaria domandata da 500 pellite altrove (e).
abitanti di Bitonto, ed aulorizzata |’ esazione co’mezzi p-303_§'2 7.—a. All’occorrenze d; vacanza di mense vescovili,
accordali per Iincasso degli aliri cespiti comunali (C)'_

ed altri beneficii ecclesiastici,|” ageiusto delle rate spet-

5. Nella_costruzione dell lanti agli eredi de’ defunti, dee farsi sqll’ intero pro-

5 : e Iraverse ¢comunall
di Sicilia, la cui convergenza i

ofluisce alle comunt-

cazioni delle sirade principali , debb’ essere jntesa 12 l]iollu; annua_le dlc“l;esn_ deo per glordml, a ggmnr}xcmre
Direzione generale dj ponti e sirade de’ progetli ana- o i gennn_]or;‘] * _"_’I‘?mrre! come dal codice & pre-
Eoghi s come dovrj vigiiarne I esecuzione l(H['). acriloc RTer Il' Ium. crvl ! () . i S

27.—a. Spiegazioni e wodifiche sul deeroto rela” i, €glr slessi casi di vacanza dj parrocchie si
tivo alla costruzione de’ campisant cimiterii. da sla- c1spone per Sicilia che, prelevato dalla congrua so-

bilirsi in questi per lo deposito de’y, lita a co!*rispo_nder‘si da’ comuni ci che_bisognerfl
raceolli dopo dieci anni (). per lo sl:p_end_:o di uno o due so!h.)parro'clu,_ df'x‘l Vp-
p. 336. 42.—a. Costruzione di uy ricovero fuori de’ Cam- scovo deslinali alla cura _(Ielle_amme, il dippit sia

pisanti , onde deporsi in esso |o spoglie de' fanciulH implegato per i precisi bl‘sogm della Ch:esa;_e ri-
morli senza battesimo, degl’ impenilenti, ¢ gj eolor0 -*Ullan(_io residuo , rientrera queslo nelle rendite co-
che appartengono a diversa credengzy (h). munali (g).

esli de’ cadaveris

42.—b. Nuove impulsioni per compiersi Ja costri” P- 364, 11. Permissione a polersi commulare a canone in
zione de’ campisanti pel corso del 184] (i) €naro, od affrancare lo decime sacramentali in Si-
42.—c. E dovulo il compenso del suo]o'ocmpﬂ“f “!l'ﬂ col consenso del titolare , e sovrana autorizza-
pe’ campisanli. se il fondo s apparliene o' [youhi pit Zione art, § (h), .
laicali (k). = 12. Si prescrive d; formarsi dagl'latendenti di ac-
p- 358. 57.—a. Per Ia disumazione d¢’ cadaveri ue’ Cam’ cordo cogli Ordinarij rispellivi un lavoro per prov-
vedersi le parrocchie mancanti di rendita della con-
a) 1841 Res.17lug.add.1. AB20 1y 1849 np - ; <91,
1 gh)) 1852 Res. 2 giu-add-l-lfl-‘,d‘!l- Eg)) 1% ?xlésl.?(fgfﬂﬁh.li?;?oa- (@) 189,
() 1842 M. 27 sett.add. 1.p521. (jjj 1g5; Des gen.add. 1, 1} 503 (b) 155 Res. 26 oPrad. Lp. 137, (c) 1842 M.13 mag.add.1.p.4S8,
(d) T818 Dec.22 set.add.1.p. 106, (i) 1841 M.20 gmm.add.r.'p..w’-i- (c) 134} M. 20 8en-add.1.p.405, (r) 1830 M. 11 sett.add. 1.p 289,
(¢) 1841 Res.11 ag.add. 1.p.439, (k) 1841 M.225¢yy, add.l.in\!;!;?- (d) 1841 RGS.I-’&Iug.mld_:& (=) 1841 Rns.]lnov.ndcl.l.p‘-’l»'iiia-‘

Addiy, 1-3701toh.add.1,p_449. () ]S-i[]:: D. 11 dic. p, 147,
2 4



p. 369.
p- 370.

(a) 1841
(b) 1838
(c) 1841
(d) 1842
{e) 1842
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srua stabilita dal concordato , onde poter cessare 1I'es
sazione delle cosi delle decime sacramentali (a).
15.—a. Il certificato rilasciato dal Proffessor sani*
tario ad un mililare infermo per poter avere il mezz0
di trasporto, debb’ essere rinnovalo sul foglio di rolla
m ogni comupe di Iransito; ed in caso di guarigio-
ne nel camino, sara rilascialo negativo fino all’arrivo
nell'ospedale,per aver luogo I'indennizzo'della spesa (b)-
35. Norme da serbarsi per la rivaluta delle sussi
slenze somministrate agl’individui della riserva allor-
ché sono stati richi amati al servizio militare (c).
36. I comuni debbono anticipare le competenze do-
vute a’ marinari sieno volontarii, sieno congedali prov-
visoriamente, o di nuova leva che viaggiano: deter-
minazione di esse,e documenli occorrenti per olle-
nersi la susseculiva rivaluta (d).
37. Dilucidazione che le competenze dovule a’ma-
rinari di nuova leva dal giorno della partenza da
loro domicilio per lo consiglo di ricezione, ed a quelli
in provvisorio congedo & a carico della real marina;j
n'd if:omuni, i quali sono chiamati alla semplice anti-
cipazione della spesa , debbono non ftrascurare I'invio
de’documenti per conseguire la rivaluta analoea (e)-
_14.—a. Provvedimenti per gli alloggi dcgli uffi-
zali , e per lq caserme della gendarme?ia reale (f)-
21, Iunln}am che ricevono commissioni lemporanee,
sebza polersi sgravare del peso dell’ alloggio nel luogo
df:l]? loro dimora ordinaria, debbono essere ailo?’-
glali da’ comuni ove si trasferiscono (). =
r]'2'3. Compete un luminoso e decente alloggio a-
sorlinglzgnl;n ed impiegati !o_pogra{]cl, incaricati de'la-
I ! gran carta mlhlaf‘e del Reguo, da es-
sere somminisirato da’ comuni per i quali fan tran-
sito (h). '
24. Egualmente che la fornitura de'foraggi a’ muli
che seco conducono , per la quale i comuni saranno
rivaluli della spesa dal ramo della guerra (1).

La spesa per I’ alloggio della scorta de’ pro-

Res. 22 dic. ad.1. p.4635,
M. 17 ott. add.1. p.356,
M. 28 apr. add. 1. p.420.
M. 26 apr. add.1.p.482.
M. 2% ag. add. L.p. 517,

(T) 1834 1str. 26 selt.coll, p. 66.
(g) 184[ R3525settudd.ll;453_
(h) 1842 Risoluz-Sov.14 apr 2dd.
. 1. p. 476.

(i) 1842 M.27 ag. add. 1. p. 519,

p. 375.

p. 377.

P. 382,

XAV

cacei & messa a carico de’comtni, riguardandosi co-
me truppa di passaggio (a). . o
23,—a. I risparmii che avvengono sull’arl. di esite
per soldi de’ regii giudici debbono rimanere 1n cassa,
dandosene conoscenza al ministero degli affari interai,
pagarsi con dilui speciale aulorizzazione, lranne la
meta dovuta per legge al supplente (b).
27.—a. Divieto agl’ Intendenti di disporre paga-
menli de’seoldi de regii Giudici, se non in vislta de’
certificati di esistenza e di elfetlivo servizio preslalo
nel rispellivo circondario, e per ogui allro caso si pre-
scrive doversi consullare il ministero degli affari in-
lerni (c). )
9.—a. Metodo prescritto per gli ordinalivi da ri-
lasciarsi dag!’ Intendenti in abbuon-coute, o difinitivi
per lo personale e maleriale servizio delle prigion
civili di dipendenza det ramo dell’ interno sez. VIIL.
delregolamento della real Tesoreria approvato con (d).

13.—a. | Procuraleri regii presso i ‘Iribunali eci-
vili sono chiamati a vigilare sulla buona tenuta delle
prigioni de’ delenuti per causa civile, e per I'esatia
osservanza de’ doveri de’ custodi. Essi interverranno
nella commessione incaricala per prendere parle in
tutto ¢id che riguarda i detenuli di tale specie, e deb-
bono in ogni trimestre fare visita de’localizart. 5 (e)-

14.—a. Le spese di mantenimento e trasporto de’
detenuti che delie carceri circondariali passano a quelle
del Capoluogo della provincia per essere giudicali,
sono a carico della finanza (f).

15.—a. V. sopra indicazione p. 377. n. 9. a.

59.—a. Disgravandosi i comuni e le provincie di
Sicilia , si metie a peso della real Tesoreria la spesa
di mantenimento delle prigioni centrali, e distrettuali
dal 1843 in avanti (g). ) .

59.—b. Norme da serbarsi per le regolari sommi-
nistrazioni de’ mezzi di trasporto a’condannati di tran-
sito, onde i Sindaci poter ottenere il rimborso della

(a) 18y,
(b) 1502
® 1533

(c) 184,21

@) 1agg |1 gus add.1.p 425]

spesa (h).

M. 5 agos, add.1 p.512. (e) 1839 D. 14 ott. p. 122.

M. 30 ott. add.l.g.?jiz. (..2 1842 D. 27 lug. p- 2%

M. 22 olt. add.1. p.527, (f) 1817 M. 2 lug. add. 1. p. &5,
&) 1841 D. 26 ott. p. 230.

(h) 1842 M.15 giug.add.1.p. 493,

+ 4

ic, p. 345,



p. 383.

p- 385.

p. 388.

foe

p. 389.

(a) 1842 Luog.27 ott.ad.1.p.527,
(b) 1826 M. 11 gen.add.1.p.189.
(c) 1842 M. 10 ago, add.1.p.516.
(d) 1838 Risol. Sov. 5 fobbrajo.
— 1841 Res, 28 giuv.add.1.p.428,

Il
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59.—e. Un relegato infermo riceve dagli; ospedali
locali le medecine, ed i necessarii alimenti, cessando
di goderq di un carlino al giorno dalla Tesoreria, il
quale sara pagato in vece all' amministrazione del-
I’ ospedale (a).

_67.—a. GI'impiegati al servizio attivo de’dazii in-
diretti essendo riguardati come destituiti, nel caso che
venissero arrestali per cause estranee all’ amministra-
zione ('le'l ramo, se sono poveri, debbono essere ali-
mentall in carcere a carico del dipartimento degli af-
fari interni (b).

_7.—a. Disposizioni per essere ne’ posti delle guar-
die urbane sostituiti 1 ritralli de’ nostri augusti So-
vrani in litografia, in vece de’loro busli in gesso, gra-
vandosi la spesa sul fondo delle imprevvedute Ec).

81.—a. Reiterate disposizioni di divieto a stabilirsi
negli slati discussi comunali arlicolo di esito per soc-
corsi ad ammalali poveri (d).

_36.—a. Il rescritto del 1839, che vieta a’comuni
di accordare sussidio a’ padri onusti, non & applica-
lglle agli atlwali godenti, i quali dovranno fruirne
linch “esisteranno (e)-

36.—b. L’ clemosine che in qualche slato discusso
comunale possono essere riporlate a favore de'religiost
mendicanti, debbono ritenersi per sussidii puramente
Catilalevoli senza polere cosliluire litolo a pretendere
la_continuazione , e tanto sara dichiaralo ().

_37.—a. Sull’avviso emesso dal Consiglio di Stato
di dovere la spesa di lume e fuoco,dovuta alla scorta
€ procacci, come permanenle, conlinuare dj andare
a carico delle provincie anzicché de’comuni. S, M.
ha risoluto che il Mimstro dell’interno desso le prov-
videnze a seconda delle circostanze de’ comuni (g).
V. sopra indicas. p. .« . .

42.—a. Sono a peso del’Amminisirazigne del re-
gistro e bollo le spese occorrenti per velture , ciba-
rie ed alloggio agli assistenti spirituali de’ condannati

a morle , tranne il caso di esistenza dj qualche pia
istituzione con dotazione ad hog (h).

(¢) 1840 Res, 9 sett.add.1.p 305
(£) 1841 M. 27 feb. zl(ld,],II:_4?3:
(g) 1826 Res. lgiu.add.l.i,_zls_
(b) 1822 Res.9 mar.add. 1.p, 155,

p. 392.

p. 394,

0. 397.

P. 399,

11.409.§.1

P-412,9‘_1

(c) 184
(d) 1842

XXXV

57.—a. Disposizioni per essere disgravali i comuni
da ogni spesa di vaccinazione, essendo quesla specie
i esito estranea alla loro amminisirazione, ed ordini
di togliersi tale arlicolo dagli stali d-iscussi (a). )

71. Si propone lo slabilimento di una scuo!a. di
agrigoltura leoretico-pratica in ogni comuue, € I'ac-
quisto del catechismo pubblicato dal sig. Granata (b).

72. Nuove insinuazioni all’oggetlo colle soggiunte
li dovervi ad esse scuole assislere i nuovi esperli di
campagna , onde istruirsene (c).

ce-Schede notariali

73. I comuni debbono far fronte alle spese di man-
tenimento delle schede nolariali, laddove sieno loro
devolute (d).

6.—a. Rettifica di un errore di slampa avvenulo
sulla fissazione dell’ onorario de’professori sanitarii a
condolla nel regolamento del 9 agosto 1838 per gli
esili comunali (e). ,

13. Nuove prescrizioni per [” insegnamento dello-
stetricia alle levatrici, senza che a Medici, e Ceru-
sici condotlali possano essere pagali i loro onorarii
che sull'appoggio di deliberazione decurionale , la
quale contesti di aver essi adempito ([). -

9. Divieto di affitarsi complessivamente i cespili
comunali: caso da fare eccezione alla regola, previa
autorizzazione minisleriale (g).

5. Per i contratti nell’interesse delle amministra-
zioni [inanziere & sanzionato che debba in essi inse-
virsi il palto, che per ogni conlroversia e quistione
QO!:‘&insorgere,dehbﬂ adirsi il contenzioso amministra-
livo, e che pendente la risoluzione possa procedersi
@’ contralli di urgenza, olre ad ogni altra misura
dalla legge autorizzata (h). .

6. Ne'contratli di appalto per opere pubbliche dee
convenirsi cbe per Iindenaitd e spese dovule agl’in-

gegoeri direttori de’ lavori, Iappaltatore debbe pa-

M. 7 sett, add. 1. p %20,
M. 16 agosto ml({ 2.

N .‘7 novembre, o
Mﬂ.!-i' npr.aﬂd.l.p.&l?.
© nov.add.l.p, 534,

(c) 1839 M. 14 sett.add.1.p.363.
(f) 1842 Res. 15 gin.ad. 1.p.496.
— 1842 M. 25 settembre.

(g) 1841 Bes. 1 set.add. 1. p‘{p’n_
(h) 1832 Res.1lapr.add.1 p.318.



p. 416.

p. 420,

p. 421.
art. 239.

(a) 1839
(b) 1832
(c) 1843
(d) 1842

(e) 1817 Res. 18 ott.add.f. p.67.
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gare loro un dritto stabilito al massimo del 3 per
100, senz’ alcuna ingerenza della real Tesoreria quan-
do di coato di essa sj eseguono (a).

4] processt verbali di subasta sono atti auten-
lici ed eseculivi, produllivi anche d’ iscrizione ipo:
tecaria , quando il prezzo dell’ aggiudicazione , o la
prima offerta prodolta, sia stala di somma jnferiore
a ducati 30 (b).

_ 17. Dichiarazione Sovrana che una cauzione dala
'1! contratlo con pubblica amministrazione coll’ espres*
slone wolula dalla legge a caulela della stessa , abhia
3 g:lenf:rm come solidale ; e che non diversamente Si
e b.a iutendere ogni altra cauzione esistenle ne’con”
lratti a_llu.'fh vell” interesse delle amministrazioni (¢)-

8. .Sn dispone a farsi uso con moderazione della
facolia della riserva, accordata agl’ Intendenti coll ar

v ] . nt 1 /
ticolo 239 della legue amministrativa per I” approva-
zioue alle subaste relativi ad affitto de’ cespiti comu*
nali; ove tratlasi di erbaggai, ghiande, e cercali sa-
ranno gli atli trasmessi direttamente all’Intendente per
espr'essn a carico dcll'aggiudicutario, o del comune
se I'aflitto viene disapprovato (d).

5.-—.:1. Disposizioni relative allo scioslimento de’
contratli di appalto per costruzione dj oper bbli-
che (e). pere pu
10.—a. Si i 1 i1 1 eliati di
" 3 ‘de.lcrmma'no 1 Casi,in cui gli atti di coa-
@ione per | esazione de’censi ed alr cespili dovuli
a comuni, a'monli frumentarii, ed a’luoghi pii deb-
bono distendersi in carta di bollo e regis!mt:"si e quan-
do vauno esenti da tali formalila (f). ’

3:—a. Norwe da serbarsi in Sicili
esazione delle rendite sul Gran
luoghi pii,pubblici stabilimenti i ] i

lgo I ,l[)‘l oh Basit enti,ed altri corpi morali(g)-

-—a. Dilucidazioni pit estese sulla prestazion€

enfiteutica da corrispondersi al padron diretty da’co-

loni negli anni in cui non semenzano le lerre, giusta
%)

. a per la fa.c“ff
Libro, appartenenti a

la risoluzione sovrana del 17
] novemb u-
nicata con (h). e

Res.20 ag.add.1.p.362.
D. 31 luglio p. 44.
Res. 26 genu. add. 2.
Res.23 lug.add.1.p.50%,

() 1830 M. § ott.add. 1. 284
(8) 1839 M. 29 nov.add.1.,.365.
— 1842 Luog.20 dic.ad.1p 549,
(h) 1831 p1. 20 apr.add.1, p,303,

P432.6.2

D. 436,

D 441,

. 443,

p. 457-

XXXIX

13.—a. La citazione per edillo autorizzata col de-
crelo de’ 12 novembre 1838, per inlerrompere la pre-
scrizione trentennaria nell’ esazione de’ terraggi, de-
cime, ed altre prestazioni prediali dovule sopra eslesa
tenufa da pit di cinque reddenti in virti di sentenze
delle commissioni feudale , o di ordinanza de’ Com-
messarii ripartilori , pon va soggelta alla regola co-
mune della perenzione dell’ istanza dopo decorsi i
tre anni (a). )

6. Le opposizioni avverso un allo di coazione spe-
dito dal cassicre e sindaco del comune per erazione
di cespiti comunali, importando impugnamento di atto
amministrativo, spella al contenzioso amwinistralivo di
valutarle (b).

5.—a. Savaloria accordata a Sindaci, che aveano
emesso di assicurare per mezzo della _transazione la
rendita delle gabelle civiche , dacché col ’pr‘odoltc_)
delli fondi comunali si avea potulo supplire a’bisogni
dell’ amministrazione dell’ anno (c¢). )

7. Divieto di disporsi pagamenti sulle reste di cassa
in generale ; e precise norme da serbarsi nella pro-
posta delle inversioni, per aver luogo gli esili non
contemplati nello stato discusso (d).

10. Compenso degl’ ingegneri [provinciali che si
adibiscono per le opere pubbliche comunali, da sla-
bilirsi volla per volla con minisleriale approvazione,
ponendosi menle all’insieme delle circoslanze occor-
renli (e).

11. Da tale compenso dovra prelevarsi una quota
parle corrispondente al 1/2 per 100 sull’ ammonlare
dell_'opera per indennitd dovuta alle Commessione di
revisione per le opere provineiali presso la Direzione
generale di ponli e strade; e le somme riunite sa-
ranno per semestre spedite al Ministero degli affari
mterni‘ (). . )

, 8. E autorizzato I'arresto personale de’sindaci per
Uesazione delle somme signilicate loro nella decisione
del conto morale , ne’modi che si trova prescritto
per 1 cassieri comunali (g).

(a) 1g .
(b) mi% ges. 1 dic.add 1. p.458. (d) 1841 M. 18 sett.add.L.p 445,
Res.l?;lug.udd‘l,P‘S(}g‘ (e) 1841 M. 135 sett.add.1.p.444,
(c) 1896 Mes‘:.S ott. add.1. P-524&. (r) 1842 M. 6 ag.add.1. p.514%,
21 genn.add. 1.p.190, (g) 1841 D. 25 giug. p. 173,
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p. 473.
p. 477.

p. 4718.

p- 481.

p- 487.
p. 488.

p. 489.

p: 490.
p. 495.

p. 498.
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13. V. sopra indicaz. p. 457. n. 8.

8. Prescrizioui per essere raccolte le acque'piovancs
che si scaricano dalle teltoje, in tubi di lata attaceall
agli edifizii, onde prevenire in Cilla capitali I"incon-
venienti collo scolo nelle pubbliche strade principali (a)-

19.—a. Si riporla per esteso la decisione indicald
nellvffizio del Soprintendente gencrale di salute d“!
14 setlembre 1833, vol. 6.° n. 9i p. 7% relativa @
trappeli ad olio, e riassunta al vol. 1.° p. 478 v. 1
nostr’ opera (b).

4—a. Divieto a costruirsi in qualunque provi“cm_
del Regno fossi di acqua per la macerazione de’lini
e canapi nel perimetro di due miglia dall'abitato; ©
distruzione di quelli esisteuti cosi detti fusapri: arti-
colo 17 (c).

11.—a. Parziali misure sancite per allontanare if
alcuni luoghi il danno delle capre che s’ immetton®
al pascolo (d).

_ 61, Uniforme’ aulorizzato ad indossarsi dagli sta*
zionarii delle regie strade (e).

3.—a. Quando i danni emanati dall’Autorita am*
ministrativa non slabiliscono alcuna pena a carico
” = " - » . . -
de conlravvenlori dell’ oggelto dl_ essi, non vi ¢ luog?
a procedimento per la (rasgressione (f).
~ 6.—a. La limitazione della multa stabilita coll’ ar
ticolo 279 della leggc amminislrativa non esclude che
per le conlravvenzioni agli articoli G, e 7 dell” altrd
dt_al 21 ma,rzo ]Sl?, non possa app licarsene una mas”
giore dall’avtoritd compelente (g).
1. Si riporta per esteso la delerminazione cifald
al wvol, 1.° p- 490 n. 1. art. 284, della legme (h)'
9. Oltre della meta del dritto di patente per la cac’
cia, i guardaboschi ed 1 guardiani rurali dovrann®
pagare il carlino addizionale, e Pimporto della cart®
bollata (i).
3.—a. Classificazione nel loro valore, e per i lor?

legali effeti, delle garentie accordate de verdo reqi?
\ue’ contratti delle specie diverse (k).

() 1842 M. 24 nov. add.1.p.5%%. (f) 1818 Decis.2 otl.add.].p.108:
(b) 1833 Decis.30apr.ad.1.p.336." (g) 1830 l\-le.cllg lnag.add,l,l!.)_zis-

(c) 1819 Res. 3 lug.add.1.p.117.
(d) 1830 Res.10apr.add.1.p.277. (j

(h) 1818 Res. 20 gin.add 1. p.91-
) 1828 1str.16 dic.add.1.p.255-

(¢) 1826 Res.20 dic.add.1.p.225. (k) 1820 Res.17 mag.ad.1,p. 137

p. 500.

D.501.6.2

. 502,

. 503,

(a) 189
(b) 183%

(d)- 18?}3

(e) 1796 gy
Addi-ﬁ‘i -2ud ap.adid.1.p.191,

ALl

$.La natura de’ contratti di permnla esclude I'adem-
pimento delle subaste (a).

4. Si-disapprova ' aulorizzazione provocata da un
comune a conlrarre muluo per soddisfare un debito
risultanle da giudicalo , insinuandosi il lentativo del-
la combinazione del pagamento a rate annuali, ed
ove mon riuscisse, sara salvo al creditore ' esperi-
mento del suo dritto ne’termini degli art. 23 e 22
della legge del 21 marzo 1817 (b).

3. —a. Nella mancanza di giudicati, o d’istrumenti

-{pubblici da cui risultino erediti contro i comuni,!'e-

same di ogni altro documento compete alle autoritid
del conleuzioso giudiziario anzicché a quelle del con-
lenzioso amministrativo incaricate della liquidazione(c).

7.—a. Dilucidazione intoruo a’titeli da presentar-
si, bastevoli a stabilive la liquidazione de’crediti con-
(ro i comuni di Sicilia (d).

10.—a. [ comuni di Sicilia veugono abilitati a ri-
luire il dazio di tari sei a quintale , pagando il ca-
pitale al possessore di esso con gli avanzi delle loro
rendite, ed in mancanza con danaro da prendere a
mutuo. Il yus luendi dovulo al fisco & rilasciato (e).

10.—b. In queste reluizioni dee reslituirsi a’ pos-
sessori il prezzo che pagarono alla real Corte nel fare
I"acquisto del dazio, non gi il capitale risultante dal-
I"attuale rendita (f).

21. Creazione di una commessione in Palermo,
composta da Agenli finanzieri ed amministralivi, onde
tiquidare i debiti e crediti delle provincie e de’ comuni
della Sicilia verso la real Tesoreria: reclami da pro-
dursi dagl’ Intendenti al bisoguo presso I’ altre com-
wessione di revisione avverso le liquidazioni da quella
eseguite: assegno di termini per lo sollecito disbrigo
del lavoro: compensazione delle concorrent: quantita di
credito e debito:soddisfazione della parte eccedente(g)-

22. Nomina de’componenti una commessione di re-
visione delle liquidazioni de’debiti della real Tesore-
via di Sicilia , derivanti da officii aboliti, ed altro:

M. 26 nov.add.1.p.952,
Res, 5 febb.add, 1,3299.
{)ecis.l‘dnov.ad.l p-110.
11.'3.24- apr.add, ] P IB7-

— 1826 Res. 4 mar. p. 190.
(f) 1836 Luog.4 gen .ad.1p.345,
(g) 1841 Rescritti del 9 marzo,
17 aprile , e 8 dig,
add, 1. p. 459,
¥



p. 504,

p.510.p.2

p. 512,
p.515.6.1

p. 316.

p. 517.
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riduzione del eapitole a rendita alla ragione del 2
per 100 5 norme prescritte per I estinzione di essi s
previo annuale Sorleggio sul fondo assegnato (a).
4.—a. Classificazione nel loro valore e ne'loro 10;
gali effetti,delle garentie accordate de verbo regio e
covlralli delle specie diverse (b).-
2.—a. Ildritto delTesoro d; riscuotere 1l contribulo
fondiario con privilegio su’frutti delle propriela lassale,
¢ esercibile anche quando 1ali rendile sono sotto de-
posito giudiziario presso la cassa d; ammorlizzazione (c)-
4.—b. Regolamento approvalo per I'incasso , ver-
samenlo e reslituzione de’ deposili giudiziarii, ed am-
ministrativi (d).
4.—c. Ragionamentj per i quali si & risoluto d.i
non occorrere nuovj regolamenti sulle norme di gid
stabilite per la restituzione di (alj depositi (e).

4.—d. Alire dilucidaz. relative a siffatto oggelto (-

10. V. Indicazione di sopra p. 503 n, 21 ¢ 22-
5.—a. Non occorre inte

olare il preventivo espe-
rimento della conciliazione presso il consiglio d’ In-
tendenza allorché debbonsi isliluire giudizii contro le
Amministrazioni diocesane (g).

2.—a. Le cause non Possono essere aflidate alla
difesa de’ Sacerdoli, essendo a cosloro viglalo |’ escr-
cizio della professione d; avvocalo : eccezione por
quelle di proprio interesse della Chiesa, o de’ poveri
che mancano d; difensore laico (h). ;
4. I creditori de’ comuni oltre (j
mare all’art. 28 ¢ sezuenti dell
zo 1817, per lo ricupero di so
di titolo eseculivo y non
sole rendile de’ he
de’ dazii civici ,
gono (i).

V. art. 300 legge ammist. ed indicaz.,

doversi unifore
a legue del 21 mar-
mme dovule jp virld
: Possono sequestrare che le
M patrimouiali, escluso j| prodotto
qualunque sia il modo come s esi-

(a) 1841 Res. Sriic.ndd.l.p,égl
{b) 1820 Res.17 mag.ad.1.p.137,
(c) 1817 Res. 11 ago.add.l.p.60,
«d) 1826 He;s.ggmar.ad.l.p.lf?-i'.
le) 1827 Luog.28 mag.ad.l.p,230,

di sopra p.500-
Fine dell addizione ;.

- (F) 1829 Luog. Gapr.ﬂd.l.p,262'

(2) 1832 ar.21 gen.add.1.p.315.
(1) 1816 Res. 20 gen. e 22 ojug.
~— 1828 M. 6 sctt. add. 1. p. 250.
(i) 1841 Res.22 dic.add.1.p 467,
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POL. 11° RiPLETTENTE LK DIECI 4PPENDICI 4LLA LEGOE AMAMIN I-
Y v
STRATIV AL SOPR.A SV ARIATE MATERIE DI SERVIZIO]PUBELICO.

Yol.11.

p. 8,

P. 10.

P 1o

R

(€) 1829 g, 1i; 2 28

APPENDICE 1#

Amministrazione della pubblica beneficenza

[+]

e de’ luoght pit  laicali.

f.—a. Pmau"ﬂvs istruzioni per la riforma flc“'am-
ministrazione de'luoghi pii,e fondazioni laicali del re-
g i Napoli (a).
nml)ﬁfl-l—i;. Ilndic(frz;one de’ casi e del modo come possa
farsi inversione delle rendite deslinate per un’ opera
di pieta ad altra secondo il maggiore(bl)nsoguo ed uli-
ita i lorizzazione sovrana . )
hl:;&.p_r-iv.lal I::lzllpimli e le rendite della co%regazmuf
della Relenzione de’ caltivi in Sicilia , altesa la pa_ca:
colle Potenzeaffricane, si prescrive doversi converlire
i allre opere di pield : provvedimenti per la discussio-
e de’ correlativi conti dell'epoca anleriore al §81'g(‘c?i-
2l.—a. Adozione per la Sicilia delle istruzion suﬁ-
I" amministrazione de’ stabilimenti di pubblica hen[(;l -
cenza e de’ luoghi pii laicali , sanzionate per lo Lie-
gno di Napoli — Stabilimento del personale: eceeziont
per Palermo , ed altro (d).

.

180

lSlg Cir: 20 dic, add-1. p.1.

2L.—b. L’amministrazione delle rendite de bene-
ficii di patronald particolare, in caso di vacauzi, si ap-
partiene all’Amministrazioue diocesana, quando peslo
sono cffettivamente collellivi, e non gm‘semphcl col-
lazioni ¢ legali pii, I;sciali in liberta ed arbitrio
de’ rispettivi padroni (e). ) L.

2‘5.f—a. S\?ilu-ppand(osi le teorie legali rqlall‘};c :,logﬁ:
tronati, si determina che spetti alle Cl"[ig es ot o4
di procedere nelle cause correlative, laddove ¢
della fondazione ed erezione in titolo ([-)'1‘ .

36. Gli Stabilimenti di beneficenza di Napoli ven-
gono riconosciuti Fati morali di novella creazione peit
virta de’ decreli del 19 dicembre 1816, aunullandosi

in.add.1.p.141.

(d) 1820 Res. 7 giu.a

Par, appr, 4 1 1820 lies.zéglu.add.l.p.l.i§.
o (((E)) 1831 M. 13 ago.add.1.p.305.

)] ” 2 .
Ros. 16apradd.1.p, 129, — 1838 Res.15 sett. ad, 1.p. 354,



p. 135,
sez. V.

p-23.6.5.
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['hle decisioni della Gran Corte de’ Contj fondate so-
,”:: ()I)l_')ual;il hlzf)rm'chc parzialnente li legava alle cov-
sehuelme' deghi atu della Commessione, da cui furono
((::omp eflS_lvgmeqlc_ amministrali pel lempo anleriore.
0:31;0 DI ‘almrm.'n—i’: Vaselli vol. 7. p. 299 (a)-
An; ivieto di dars; ragguagli sulle domande di
Ke’lu: zll]rll in mjler:a concernenle |’ Amminisirazione
o M'g‘ pii, oyendo.lanlo aver luogo per mezzo
1 mlsl(lz)rq degli affari interni (b).
«—a. Primiliva designazion i
" 2
prese sollo I’Ammiuistré’zione di (::eulllfix]i?:i]el?deaﬁc'o'?l]-
za: art. 1.° (c), e
2.—a. [ Monti ii, il di cui capi ]
e onli frumentarii, il di cyj capilale viene
istvamente addetlo per la semina , sone da riguar-
darsi come stahil; i icipali, e s
e abiimenti municipali, e vengono assog-
rellati a ' inistratj i i
:? e e legg'r ammimstrative , rimanendo sotlo il
egime del consiglio degli ospizii quelli soli che han-
uoépesx estrauei per opere di beneficenza (d).
~—a. Disposizioni relative alla cura delle cappel-

lanie e legali pii di
2 pii di palronat 'H 7 k
real Corona (e). & 0 parlicolare, devolutj alla

F 1.—a. lndicazione de’casi,
arsi inversione dellp rendite destinate per un’ gpera
«

e del modo come possa

Frapei .
:Tpfela ad‘alI{'a secondo |l maggiore hisoong ed
ulilita , pr%v_la ldapprovazione Sovrana (f) =
+—a. Vien delerminato i ;
- ch i
mo ricevesse dall’ospedalle ovee 'o'g'(lil rlelega!o o
0 ri : x risie ici
gli alimeni Necessarii, restando ced(:noG llll]'e[‘ihcm53 .
| N : all’ Ammini-
strazione dello slabilimento il carlino al gj d
quello goduto (2). i g B
X Dacché in azione intentala
z0 di aleuni pegni frodati ag ur
ministralori furono invocate |e
n;.lcnro,dandosf: fuogo alla loro inlerpetraziog iié
risoliito conflitto di mandarsi al ¢o nlenzioso (;’m;:ilib

per rimborsp (j prez-
! monte da’ sypi am-
regole del pig siabili-

(a) 1841

(b) 1842 M. 13 ago.add,1.p.517,
(¢) 1812 Istr. 15 mar. p. 8,
(d) 1830 M. 1 gen.add.1. p.275.
(¢) 1829 Res.29 gen.add.l.p.

strativo la cognizione della causa (h)
(i- 1 . . - - '
Nuove disposizion; per I’ insequestrabiliia degli

Res. 12 mae ; .
es.12mag ad.1.p 423, (f) 1816 Ppar, appr. al2 oll. add,
25.

(g) 1842

1. p.
(h) 1842 Luog 270tt.add.1.p 597

Res.11 ag.add. 1, p 516,

P2%.§.6.
L

p. 23,

[
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oguelli pignorali pressoi monli dei pegni, in contrav-
o ) 3
venzione dello spirito de’ loro statuli (a).

3.—a. | monti frumentarii, il di cul capitale at-
ivo viene esclusivamente addelto per la semina,sono

da riguardarsi come stabilimenti mu_nicipnll.‘soggcll:
alle leggi amministrative , |as$:|anf105| solto il regime
del consiglio degli ospizii quelli soli che han pesi estra-
nei per opere di beneficenza (b).

9. —a. |sindaci non hanuo respousabiliti per l’m‘n-.
ministrazione de’ monti frumentarii , ma sono ben_sl i
fiscali sull’ andamento di essa, ed han dovere di ri-
lerire al consiglio degli ospizii n‘gui abuso (c).

9.—b. Si eccita lo zelo degl’ lotendenti tulli per
lo stabilimento di monti frumentarii ne Comm.;u, met-
tendosi ad esempio i mwadi praticali con felice suc-
cesso da quello del 1° Abruzzo ulteriore (d).

9.—c. Eguali eccitamenti perché le coug_reghe: (}e:
reguo, ad esempio di quella del monte dei morli ‘::'
comune di Elce, impieghino le loro economie per fa
fondazione de’ monli frumentarii piuttosto che ad al-
tra opera pia di minore imporlanza (e). )

9.—d. Si esentano dal pagamento della spesa d.‘ re-
gisiro e bollo gli atli digiuramento degli amministra-

tlori de’ monti fromentarii ([).

9.—e. Approvazione per la provincia di Messina
del progetio che la carica degli amministratori de’'monti
frumentarii debb’ essere biennale, rinnovandosi uno di
essi ogni anno: che dritlo alcuno non debba accordar-
si_a’ cancellieri comunali per la redazione degli atti
di obbligo: casi di eccezione , ed ordini a m-ach-
slarsi se convenga di adoltare eguali lempermenti nelle
altre provineie (@) | -

9.—f. Nuove impulsioni per’ I istituzione di talt
stabilimenti in Sicilia con gli arretrati crediti de’co-
muni, colle somme degli antichi monti pecnliari , e
©o’ sopravvanzi delle casse de’luoghi pii laicali (h).

9.—z. Nell'approvarsi alcune restaurazioni di chiesa
parrocchiale con risorse tirate dal fondo delle imprev-

(a) 134

(b) 1gq0 M.

vedute di un monte frumentario,siavverte di non dover

31 dic.add.1 p, 155,
i':J.f!() cen. m!d..llp.ff'ai.
ius.:_?.‘_), set.add. 1 p-aBL.

5 s, ad. Lp. 443, (h) 1842

¢) 1842 Res. 5 feb.add.1.p.472.
((l'; 1842 Res. 9 feb.add.1.p.473.
g) 1842 Res 30 lug. ad.1.p.507.
Luog 1 ag.add,l.p.511-



p.34. (.6.
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cio passare in esempio, dacché fali spese debbono ese-
gn:srs: c'o nlsele tndicati dal concordato (a).
9-—h. 1 smf]acl vengono sussidiariamente agli am-
lr:;irn:,lt;ﬁl(nx[(!e mouli frumentarii - dichiarati risponsa:
a rell’ amminisirazi i ili i
- (; : ‘l minisirazione di questi pii stabiliment!y
i p "tGolr_'o{Ibilnbhhgo di dare un coulo morale (b)
—1. i ! i
4 mqnli ; tobblighi per I"accredenzamente de’ grav!
b o I frumentarii sono esenti dalle formalita del
de{-l! 2 ro e bollo, ma ne van soggelti gli estratli, ¢
ésonm produrre in giudizio contro i coloni (c)-
" -—a. I creditori per semenze e soccorsi dali @
oloni, godono anche sul regio Erario la preferenza
di essere rimborsati (d). i
1.—a. Class:ficazi i
Wi * cazione per i loro effelti legali delle
g accordate colle salvagvardia de i0
_ . guar ¢ verho reg
nei contralli (e).
"h_l?v."—a_. S; permetie che la vendita de’beni de’luo-
ghi pii laicali e degli stabilimenti di beneficenza possa
(l;segu;rsr cumulalivainente per pit fondi -slipul'mdof'i
J H , !
S:labsi;,]f:]ef?"“aléo » purché appartenghino allo stess®
1o o Corporazione i iti 5
ke p » € Ssieno sili nella stessd
15. lle ¢ icabi
o I:T;E‘Iﬁepleggl;telnon e applicabile il real rescritto
26, che i
wtan] by 6, prescrive la subasta
" ne de’ beni ecclesiasticj (g).
6. [ canoni convenuti a te
?;.?lno ahen‘ablll, ne per affranco che voslia fare il de-
itore , né per compra che intenda fapne | '
T Doy compra ol a farne il terzo (h)-
7 _ accogliersi le domande i0*
i di fondi rustiei ed urbani de’| R c?llsuano
que natura, salvo le f l'mghl Pl o qualU"'
e e f’ o le lorme prescritle, e 1>abiljlazion®
| potersi far uso della cacta non bollata per li atli
di semplice istruzione (i). Bg Bt o
i in: H
. l.—a. L amministrazione delle rendite (¢’ beneficit
di patronato particolare, in caso di
tieae all’Amministrazione diocesana
veramente colleltivi ,

per I'as

mpo determinato not

VElQ&[]za, sl ﬂppuf‘
,quando pel-b 50[10

(2) 1842
(b) 1842
{c) 1820
(d) 1826
(e) 1820
(f) 1824

Sl olleltivi, e non semplici collazioni o 1t°
gall pii lasciali in liberta ed arbitrio de’ rispettivi pa”

troni (k).

M, 27, sel-add.1-PI2L. (e) 1898 My.26 nov.ad.1.p.252-
Res.12 nov.ad 1321 () 1882 Ros. Bginadl.l. 521
s ot L0t '1'P'1 6. ('; 1842 Res.2 mar,add 1.1.474
Res.1 mar.add 1.p-190. (k) 1890 Res.29 gen.ad 1. 5 126.

Res.17 mag.ad.L.p.137. _J 1s; 2 A
Res. 10 apr.ad.1,p.171, R0 ““s‘gégl“'add-lf.lfiz-

p.35.

§.6

p. 37.

2-39. 6.2,

P. 39

SEZ,XH.
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5. Alle camere notariali vien prescritio di far co-
woscere a’regii procuraloriche nella visita falla de’pro-
locolli de’ nolai non siesi rinvenula alcuna disposizio-
ne pia a favore degli stabilimenti di benelicenza, in

seguito di che essi magistrati han dovere d'informar-

ne il consiglio degli ospizii (a). .

8. I legali di messe che mauncano di una chiara ed
espressa fondazione in tilolo , benche di loro natura
opere ecclesiastiche , sono da riguardarsi laicali, o
soguelli alla giurisdizione ordinaria del Consiglio de-
oli ospizii, non oslanle una ministeriale disposizione
del 26 aprile 1830, che li sollrae da tal vigilanza (b).
6.—a. Si riconosce per assurda la proposizione cha
la prescrizione sanzionala a favore de’comuni co’de-
creli del 1809 e 1811, inlorno a’ crediti conlro de’ lo-
ro, pe’ quali non si @ d0maudn!a a ,lcxupo ‘la .l_fqui-
dazione, sia applicabile a beneficio de’ luoghi pii, la
eni ammivistrazione non pria del 1820, fu assimilala
alla comunale (c). )
3.—a. Per le cause di amministrazione, @ di og-
celti ad esse relativi, che riflettono gli Stabilimenti di
pubblica beneficenza , fu dichiaralo essere il copsi-
glio d'Intendenza corpetenle a procedere: arl. 27 (d)-
3.—b. B nelle liti passive, di dover precedere Ia-
dempimento del prescritlo cogli articoli 49 e 50 del
decreto degli 11 febbrajo 1809: art. 26 (e).

6. Nelle transazioni delle corporazioni religiose non
si richiede di rigore il prevenlivo parere di tre giu-
recousulti destinati dal regio procuratore del tribu-
nale civile , com’ & prescrilto per le lransazioni de’
dritti che far si debbono da’minori. Faselli vol. 7.°
p- 20 (f).

7. Gli orfanolrofr militari sono da ritenersi come
gli altei stabilimenti di beneficenza , dichiarati sezio-
ui de’comuni, e per conseguenza il compenso da da-
e a’ difensori di quelli debb’ essere fissalo come per
questi, a termini dell’ articolo 314 della legge am-
ministrativa (g).

(a) 18
(b) 185;,,31

(e) 189
(d) 18)

$.—a. Riporto delle istruzioni per lo mantenimento

M.lﬁ(gcun.aﬂd.l.p.:ﬂg. (e) Dette.

: iics..&() oit.add.1.p. 448, (f) 1836 Res.13 ap.add.1. p.347,
b M. 17 febb.ad.1. 146, (g) 1842 Res.11mag.ad.L.p 488,
= Isle, 13 mar.vol.3.p.197.
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de’ projetti , in Sicilia, che furono omesse nella se-
rie prunordiale de’ real rescritti ed altro (a).

p. 47. 15.—a. Istruzioni date agli Ordinarii di compeler
loro tutto civ che pelle congreghe rignarda maler®
worali , senza che dai consigli degli ospizii si possd
prendere ingerenza alcuna; e per tutl’aliro debbany
allenersi al prescritto co'decreti del 7 dicembre 18325
18 dicembre 1833 , ed alie istruzioni del 20 mag
gio 1820 (b).

p- 48. 20.—a. L’ approvazione de’ Padri spirituali delle con-
greghe compete agli Ordinarii (c). '
p. 49. 37.—a. Riconosciuta la massima che le eause chie

sastiche sovo di compelenza esclusiva degli Ocdinarity
lanto in possessorio , che in pelitorio , si danno di-
sposizioni per essere risoluta la conlroversia insorld
nel comune di Nicasiro [ra il Capitolo calledrale, ed
i PP. Domenicani (d).
p. 50. 39.—a. Richiamo in osservanza del divielo di ese-
guirsi processioni slraordinarie di divozione o imlli'
lenza,senza il precedente permesso dell'Ocdinario dio”
cesano (e).
p.55. §.4.] 8. Facilitazione accordata per 'esazione delle ren-
(.llle iscrille nel Gran Libro di Napoli, de
lalto acquisto alcuni Stabilimenti
pii della provincia di Messina ().
9. Essa vien’ estesa a tutte le alip
Sicilia, con ordine a’ricevitori
spedite (g).
5. Le significatoric emesse sopra i couli de’ confa
bili dell’ Amministrazione degli ospizii sonp eseguibili
coll’ arresto personale , come quelle a carico d?a'coﬂ‘
tabili comunali, e dello Stato (h).
lﬁ. 0][:‘:3 gli!‘Ammii;islralori de’ Monti [rumentariis
che sono lenuli a rendere un conlo maler; s ora”
ni, s impone a’Sindaci il dovere a p;‘lel:;lﬁlﬁ-n(ébagilrﬂ
morale , dichiarandosi sussidiariamente a quelli rispon*
sabili della rett’ amministrazione (i)-

lle quali han

pubblici, e luoghi

e provincie d!
di pagare le polizze

sez.2.

(a) 1816 Tstr.19 sett.add.1. p.16. 1820 w1 ¢ '
~— 1817 Istr.30 apr, add.1. p.30, (e) 1830 M. 3 mar.add.1, p 276

(f) 18z 29 nov.ad
(5] 1857 Res,21 otf.add.1.p.353, (g) 1osg. L 29 nov-add:1.p. 365

"Luog- 20 dic, $49.
(c) 1827 M.A7 gen. add.1.p.223." (h) [84m p1os ic. . p.54

: 3 ° M. 26 noviadd. 1, p 544
(d) 1826 Res. 30 ago.ad.1.p.221, (i) 1842 Res. 12 I.Iuv.ml.l.[?,.'jflli-
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APPENDICE 2.* — Contribuzione fondiaria.

p. 62. 10.—a. Sono esenti dalla tassa fondiaria gli edi-

fizii appartenenti al Governo destinati ad uso pub-
blico art. 2. §. &. (a).

10.—b. Non pero quelli di propricta cun}unale,
benché allo slesso uso destinali, e che i comuni avreb-
bero avulo il dovere di appigionare, per provvedera
al bisogno ove ne mancassero. Gran Corle de’conti (b)

10.—c. Vengono esentati da tale peso le Chiese (¢)-

10.—d. Agevolazione a polersi reclamare discari-
co di contribuzione nel termine di sei mesi, per can-
giala natura de’fondi a causa di disastro o casma (d)-

10.—e. E riserbato a! Re di accordar dispensa al
legale divieto di prodursi reclami in qualche grave
caso d’inesistenza di fondo, o di estensione estrema=
mente alterata (e). ]

10.—f. L’abilitazione a produrre reclamo con di-
spensa al divieto della legge, non pud provvocarsi che
nel concorso della doppia condizione d’erronea de-
scrizione di fondi, e di esistenza di un ostacolo s
non invincibile almeno imponentissimo , che abbia oc-
casionalo il ritardo (f). )

10.—g. Prescrizioni per essere intestato al pubblico
demanio cui appartiene, previa debita valulazione,ll:
suolo delle strade che per effetto di costruzione di
altre nuove a spese dell’erario regio, rimane abban-
donalo, egualmente che i letti de’ fiumi, prendendost
a di lui nome il possesso (g). -

10.—h. Nuove prescrizioni per essere gli edifizii
comunali addetti ad usi pubblici esentati dall’ impo-
sizione fondiaria , a similitudine degli edificii d,ellﬂ
Stato, di cui fa menzione Iart. 2 del dec. de’ 10
giugno 1817 (h). N

10.—i. Sono ammessibili i richiami de’ proprietarii
quando i loro fondi soffrono un cambiamento di col-
tura nell’ esecuzione della legge del 21 agosto 1826,

(@) 1517 D. 10 giu. p. 697. (f) 1833 Res.10ago.ad.1.p.341.
(o) 1818 Decis. 5 ag.add. 1.p.94. (g) 183%& MM.15lug.c27set.add.
d)) i?i; i‘tcs.ggscu.add.l,p.148._ 8 1. His
il .23 gen.ad. 3¢ o
() 1832 Rew 11 i‘:“)‘:tdlll;’iﬁld (h) 1840 Res. 3 mag.ad.1.p.392,
a

Addiz. 1. G



p.64.§.2.

p.65.§.3.

(a) 1841
(b) 1842
(c) 1842

(d) 1818 M. 27 mar. adrl.l.r:.?$9.
(e) 1833 M. 3 apr. add. 1. p.334.

L

che vieta la collivazione delle terre appese: document'
da presentarsi : rescritti 20 agosto 1841, per lo Ca
tasto della Sicilia (a). .

14. Stabilimento de’Direttori provinciali de’ dazii di-
retti in Siciliaj loro classificazione e soldi ; iudennila
de’ Controlori : spese di ulficio; e provvedimenti per
accelerare la rettifica del catasto (b).

15. Istruzioni supplimentarie e dilucidative di quelle
del 17 dicembre 1838 per lo servizio di detto Cala-
sto (c). .

8.—a. Espedienti da adotlarsi quando el'individul
eletli ad esattori comunali si rifiutano di mettersi i
esercizio della carica (d).

6.—a. 1l congedo di un percettore londiario, quan-
do & limitato ad un mese, dee dall’ Intendente prov*
vocarsi dal Controloro generale della lesoreria gene-
rale (e). ;
6.—b. Debb’ anche essere inteso il ricevitore di-
strettnale (f).

6.—c. Non pud accordarsi congedo ad un percel:
tore regio della contribuzione fondiaria, che si farebbe
soslituire da un suo collega (u).

2. Se un ruolo per sospezione di falsita vien sor-
preso dall’ Autorila giudiziaria , questa doyra subilo
resituirlo se il sospetto svanisce, e rilasciarne copid
immedialamenle, se il realo si trovera sussisiente (h)-

3. Allorche in ciascun aono vauno a mettersi it
riscossione i ruoli, gl lotendenti faranno afligere in
oganl comune un avviso formatlo dalla direzione dei
dazii diretti, contenente la rendita del catasto , il ca-
rico dell’ imposta fondiaria in principale , de’ grani
addizionali e della reimposizione, non che ,lu ragionc
del pagamenlo (i).

9.—a. I percetiori ed esaltori delle contribuzioni
diretie non possono essere solloposti a giudizio penalﬂ
che quando vi sono tradotti dall’ Intendente , o pre:
via aulorizzazione del Ministero delle finanze da lui

provvocala (k).

M.27 nov.add.1. p.4%7.
D. 29 ott. p. 253.
Res.29 ott.add. 1.p-529.

() 1851 M. 7 genn.add.1.p 402.
(h) 1821 M, 6 giu add. 1. p. 146.
— 1824 M. 5 mag.add.1 .p.172.
(1) 1829 a.14 agos.add. 1.p,266.
yok (k) 1811 Cir. 5 ott. add. 1, p. 8,
Gir.11 mag.add.1.p.336, '

b. 67.

P. 68,

P. 69,

PG,

p|?7' g,&‘.

L1

11.—a. A soddisfare la malversazione sono solida-
riamente tenuli il contabile titolare, il garante, ed
ogni altro che abbia amainistrato il pubblico danaro (a).

16.—a. Vigilanza perché i ricevi a tallone non sie-

no agli esallori rilasciali con data posteriore al giorno
del versamenlo, pé diversamente eseguita la scriltura-
zione su’ registri del ricevitore (b).
2l.—a. Olire dell’ informo al Ministro, g!'Inten-
denti debbouo riferire all’Agente del contenzioso am -
ministralivo il vuoto, che potrd scovirsi ia ogni or-
divaria , o straordinaria verifica di qualunque cassa
linanziera (c).

8. Nella discussione periodica de'valori in porta-
loglio sono chiamati ad intervenire alle commissioni
finanziere i capi delle tre amministrazioni,Cassa dijam-
morlizzazione — Dazii indiretti—Registro e bollo, per
dar conlo dello Stato de¢’giudizii, alla loro vigilanza
aflidati (d). .

2.—a. Riporto del regolamento relative all’invio
de’ fondi regii omesso nelle serie primordiale de’Reali
rescritli ed altri atti del Governo (e).

4. Le disposizioni del regolamento del 27 ottobre 1817
per I'invio de’ fondi pubblici, sono applicabili anche
alle ricevitorie situate fuori la linea di transiti de’
procacei (f).

4. Laddove il Direttore de’dazii diretti, destinato
deffinitivamente a tenere il controllo della ricevitoria
generale ne’dominii continentali, trovasi infermo, od
assente con congedo , si da agl’ Intendenti la facol-
ta " di destinare a supplirlo provvisoriamente, con pre-
vemirne il Mioistro; e pud scegliere il controloro del
d'S"'Bllo, s’ ¢ di nomina regia rivestito — Sua indeu-

P.S()_ §.4_

P 81,

(2) 13
) 1855

(c) 183 .
2 M,
() 1839 31.2113

nita (g)-

3. I Sindaci debbono in ogni fine di mese verifi-
care le scritture degli esatlori, chiudendone il gior-
vale di cassa coll’ espressa enunciazione per esleso
delle somme esatte, e delle pagate nelcorso di esso
art, 10, (h)

-—a. Spiega del senso degli art. 8 12 e 13 del

Decis.7 map ad

" -add.1.p.83,
M. 7 lug. adq. [.p.l;.’.'(’)g
mar.add 1, 316
mag.ad.1. p.560.

(e) 1817 Regol.27vtt.ald.1.p.69.
(r) 1818 M. 30die. add.1.p.111.
(g) 1842 M. 7 Dic. add. 1. p 545,
(h) 1807 lstr. 30 dic. add. p, 3.
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[ decreto de’ 3 luglio 1809, sull’ abbreviativo modo 4. 35 Solagardi per un vanlaggioso € regolare suc-
prescritto nella vendita degli oggelli sequestrali, p&f cesus t o) = |
I’ esazione della contribuzione fondiaria (a). ) 16.—b. Al giudice od altro funzionario alin potra
9.-—-13. l processi verbali nega!ivi sulla’ vendita di assistere nell’ apertura delle porte chiuse pfll:' eseguirsi
tali oggelli sono esenti della registratura (b)- I sequestro mobiliare in pregiudizio di contr! \uenle mo-
I' 9.—c. La prelazione in tali vendite accordala d2 roso. spelta _Uindennita di carlini cinque (). _ d
art. 18 del decreto de’3 lugli é per — o oli esatlori di ricusare 1 de-
le o' ed uglio 1809 , non Pa‘ 18.—a. B permesso agli esal pldusags 3 0%
sonale a’ percellori e e'sgllon, ma unicamenle a positarii o custodi degli oggelli sequestrall ntri-
vox;.a diil (;r)mjernc:i ?ETP \ mcas‘sio del contributo (.T)' 0 buenti morosi, laddove offrano fondali sospell di
.—d. Drillo del Tesoro ad esigere con priviles frode (c).
st’frutti la contribuzione, da cui %on I .+ fon (c) R (s ¢ fondiaria pon
; 9 gravall J 18.—b. Finché le mutazion di quold aria

di, esercibile anche quando tali rendite si trovasser?
sotto deposilo giudiziario presso la cassa di ammoF
lizzazione: arl. 2 (d).

9.—e. Divieto a farsi aumento nel giornaliero 0™

si sarauno eseguile per i passaggi delle proprietit ,
il veechio ed il nuovo possessore sono solidariamente
tenuti al pagamento dellay contnbuzione; e tle coa-
zioni debbonsi principiare dal possessore altuale: ar-

penso de’soldali spediti in coazione, e nelle spes’ ticolo 8 (d).
di sequestro della legge stabilite — I grani cing® 19.—a. Oltre del dritto autorizzato per lo seque-
che pagano i fittajuoli per gli aui di seguestro cot? stro, spetta all’ usciere od intimatore non aliro che il

servalorio loro intimali, sono ripetibili da’ pl'aprieml‘ll
contribuenti (e).

9.—f. Le intimazioni per tali sequestri non deb’
bono eccedere il numero de’ fiu ]

quarto per ciascuna copia che rilascia a’lerzl seque-
strati, ed al debitore moroso al pagamento della con-
ajuoli ed inquilinis b. 83 ll‘il')uzione fm}diari.a. (e) i e £ s
I" estaglio de’ quali & sufficiente jcavric v i . 81,—a. Disposizioni date sull’ esazione per | o

g, I ‘con prio conto delle reste di contribuzione lasciale da

buzione maturata a ecar 3 Sotant: s o
arico de’ proprietarii (I ito di cari ' bilitd diarit
: = . o , + e respousabilila, sussidiaria

9. g. IUd'PEH(]enlemenle dall azi () o die perceltore uscilo di caricaj e I ]

: ; azione yeale, 8! del successore (f
chiara in qual caso per la pj ;  pibulo e, [ s COCRSDE (). . :
fondiario (sli possa egﬂci;r;lsfossuone del conlml;“i D34, .5, ~6.—a. A soddisfare la malversazione sono solida-
possessore de’fondi (g) a personale contr riamente tenuti il contabile tilolare ,lll gill'::}lm ,ded
FIP <L 1 abbi inistre il pubblico da-
’ gi.—h.dlndfmmla di via accordat :g’:c: ?.lnl)m ehe akbla. iyt ¥ B
estimo degli ogg B/ . . L al a volta al
contribuzioni diret 7.—a. Generali ordini perché almeno un )
miglio (h). mese sia eseguila straordinaria verifica delle casse de’
p. 82. 16.—a. Concorso de’ Sindaci coniabili i proprin dipendenza di ‘GAtens SHS f:l
vazione de’fondi abbandonati dy’ amministrazione, coll’obbligo di pagar de proprio in

d a al perito che f"f
elli sequestrali per I gsazione del'®
le, accedendo a distanza oltre U#

nell’ affitto , o coll’;
contribuenti, a ¢¥

0 I'E : ; - caso di vuoto per quella parte che non polrd essere
pu!o['l g i prEcedere per la riscossione della coi coverla della cl.;uzi::}uu (i'llusi (h)
n . . . - e . & « *

relativa 1mposta. listenzione della facoltd ad ogpi @ D'83.§_G, 3.—a. Prescrizioni onde assicurare che i talloni

ra specie di possi impe’ . : .
P possidenza soggelta a tassa, ed imp de’ versamenti fatti alle Ricevitorie dagli esallori, e

la scritturazione del loro ammonlare ne’ registri abe

(a) 1809 M. 13 ago.adl.1. p. 6

(b) 1809 M. 19 ag. add.1.p.6. -+ (e) 1817 M. 7 mag.add.1, p.45’

A (F) 1817 w1, 1% giug.add. 1, A5 : ‘
' 1810 Cin, 3 Johb adg. v BT ri(g) 1526 M. 23 ag0.add. I, p321- @ 1599 M. 16 dic.add. 1 p.366. — 1833 Res. 31 lug.add. 1.p.339.
2 1817 Res.1lagos add.1.p.6o, \") 1832 Bes.12mag.ad.1.p.319- (b) 183 M-17 giug.add.1.p, 426, (e) 1842 M.28 mag.add. 1. p-491.

1 Res. 13 . ¢ sbb. add. 1. p.330

(e) 1unc $ nov.add. 1. p.311, (f) 1833 Res. 4febb. add. 1. p.530.
(d)) l&%-; M, I;é‘lug. add. 1, }1.32‘_’,. ((gi 1818 Deeis.7.mar. add. 1.p 83
D. 9 ottobre p. 942, (h) 1852 M.17 mar, add.1. p. 315.
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bia luogo colla stessa data del giorno in cui avven
gono.Vigilanza per I"allontanamento di ooni abuso (a)-

3-—"-_1 Sindaci debbono cerliﬁcnmala necessild
della sostiluzione della persona, di cui i percettori ed
esatlor, in caso di assolulo impedimento a soltoscric
vere , fanno firmare la conlabilita , dandone pzu‘luci-
Pazione a’ Superiori (b). ’

3.—a. I
lare |

p.86. §.2.

| percettori debbono personalmente eserci-
ad el]?ro l'unznonr‘; non possono essere di etd mi-

.2 DE saranno proposli per la nomina di S. M-
pritha di aver data la cauzione
tro_conlabile finangiero &
V. L. ammnistrativa art
6.—a,

» come per ogni al-
preserillo (c).
" . : . 65 note.
" esercitio. del motariate {0y ° °
d).
10.—a. La confe.
go anche olire il se
14

0o i solenni di i
1250|;nn[xtdnllcg;,e, € non vi sono oslacoli (e).
. esu.uo' 6 ilsu uzione perché ne |l Decurionato, né
re che avverso la sua nomina avea eecezion®

nspond'esse d.ella malversazione operata da un comn-
wessario, deslinato dal Ricevitore del distretto (f)

sponsabilita  de’ decurionati g paeare
cqnlr.lbuzione fondiaria nog ,-j:)cf:ssﬂa
wioni che sono in esercizio all’epo-
elralo si ¢ formato ().

'ssenso di un decurione ¢ del sinda-
canza d.ell’ inlervento a[]’ alto decurio-
mina di un esallore, nop | esenla dalla
flu[la_legge imposta al collegio, salvo
Imo impedimento al momeul: d,ell'ele'

p. 87.

incompalibile col-

rma degli esallori pup aver luo-
condo biennio, quando concorro®

colpisce que’dec
ca in cui I”arre
7.—b. Il d
co, e la man
nale per la no
responsabilita
il caso di legitt
- zione (h).
p.90. d.—a. In fine degli i i rilase:
sez. VIIL |gli arlicoli de’ calasligpro?wi[g:;l;;i cl;:szlmnlascmno de.-
rendita debb’ esprimersi 3 leue;e, e rit{ilcl::t:”:l%ggl.‘lt‘il

se trovasi in qualche calasto pj
ualel 0 riportata nell’abolito si*
stema monetario di lire (i). d nelliabolito

(a) 1827 M. 7lug. add. 1. p. 234,

(b) 1829Luog. 14 gen.add. 1.p.258, (fr); lfg%ﬂ' & sett. add. 1. p, 441,
(c) 1829 Res. 11 lug.vol. 5. p 249." (o) 1859 1 "o 5 2805 add.1 p. 61.
— 1833 Ris.sov.1 lug.ad.1.p. 337, 5 0. 30 marSe 1. p. 152.

: h) 1822
d) 1830 Ros ’ any ) M. 30 mar.add, :
(1) 1830 les. 16 ag.add 10282, (i) 1829 M. 16 lug, uy. l%.pp.égg'
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APPENDICE 3. Amminisirazione forestale.
P-92, §.1.[ 6. Il compenso dovuto a’ mispratori givrali che si
ladoperano nella misura e circoscrizione de’ boschi do-
vra slabilirsi dagl’ Intendenti (a).

16. Nuove impulsioni per I'esecuzione delle pre-
serizioni della legge forestale, relative nllle terre in
pendio, e di quant’altro riflette la custodia e migho-
ramento de’boschi: elogio agl’ Intendenti che si sono
in ¢0 contraddistinti (b).

17. Sulle terre appese, di cui viene a cambiarsi
la coltura per I'esecuzione della legge forestale, sono
ammessibili i richiami per lo corrispondente discarico
di materia imponibile (c). i )

6. E vielata la seminagione né fossali che si sca-
vano intorno alle terre poste in difesa,egualmente che
nella terra smossa che si estrae, ritenendosi per una
dissodazione in contravvenzione (d). '
- 3.—a. Nelle verifiche da eseguirsi per dissodamenti
o dishoscamenli le commissioni incaricale deggiono
rigorosamente slare alle prescrizioni della legge fore-
slale, senza che possa prendersi esempio in contrario
da qualche ministeriale disposizione, data sopra caso
particolare (e).

14. Pei tagli delle rocce esislenti ne’ boschi, e nelle
terre salde ad oggetlo di estrar pietra, & necessita di
serbare anche le precauzioni prescritle dalla legge fo-
restale per i dissodamenti (f).

' &.—a. Le preveunzioni al corpo di artiglieria per
gli alberi boschivi che si vendono, debboosi fare con
rapporto al Ministro delle finanze , che ne passera
notizia a quello della guerra (g). oL =44

12. La martellata degli alberi de’boschi divisi in se-
zioni di taglio dovra aver luogo quando & prossimo
ad effettuarsene I'abbattimento , € non puo passarsi
alla sequente sezione, se non quando gli alberi mar-
chiati della precedente sieno stali di gia recisi (bh).

b 95,

2-96.4.5.

D. 97

D. 98

p. 99

(a) 1
(h) 131'? M. 27 apr. ad. 1. p.485. (f) 1841 Res.1 sett.add. 1.p.440.

¢) 154 M. B mar. add. 1.p.413. (g) 1820 M. 22 apr.add.1.p.262.

o Isiy oL 2 nov. add L p48T. ) 830 Res.5gomn add 17275,

&) 1895 Gir. 9lug. add.Lp.501. (h) 1840 Cir. 4 nov.add.1.p.596.
828 Cir.30 apr.add. I p.245, O ) P
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13. Tmpulsioni per I’ esccuzione del real 1:6?01:[‘;
del 6 aprile 1836, relativo alla divisione de b“j,”c
comunali in sezioni, e taglio degli alberi a proﬁllo e
casse comunal’ (a). A
14, E ' operazione dee farsi coll’inlervento di
misuralore giurato (b). e o 18
15. Gli alberi di speranza e seme, stabiliti 2 %
per ciascun moggio di antica misura nella legg"] s
restale, si riducono a quallro per ogni moggio (c“).
dimensione fissata colla legge del 6 aprile 1840 (.32
3. Le disposizioni del decreto del 2 settembre 1b'r'
relative allo shocciamento artificiale de'sugheri, "
ce, ed allro viene esteso alla Sicilia (d). "
3. I boschi solto difesa possono per 1" osservd™
di essa circoscriversi da fosso: condizioni che !
chiedono. Direzione generale di ponti e strade (‘_3;1
1.—a. | delitti forestali sono perseguitati con %
pubblica (f). .
1.—b. Spiega che I’ azione di solidanza nc“"eha

p-100.6.9

p.102.6.1

zione delle ammende e spese per reali forestall ;
luogo contro i condannati per lo stesso (Iulillo,.-"'zu‘
corche non fosse lanlo espresso nella legge — Tes
riere generale (g). ’
1.—c. Tali ammende poich¢ coslituenti una Pel
principale del reato, sono state comprese nel decf®
di abolizione del 13 marzo 1822 (h).
V. vol. 2. p. 110. "
1.—d. Allorché sard legalmente dimostrala l,imp'(:l-"
sibilita a pagarsi I’ammenda, vi ¢ luogo alla 505“',1‘
zione in pena corporale : norme per la pronu“z“,
gione dell aceessoria senlenza da parte dello sles®
siudice autore della prima condanna (i). oot
D 11.—a. Parziali sanziom che aumentano 'In I; 0
Je’ danni cagionall d.aHe capre, e({ i hmgllu (()k‘;-
viene inibila | immissione di esse a pasc(':,q leE,"‘w
15. J& ridotla a duc.lti-.PC"_c'“SC““ ‘“0%‘? lousl
Bz aria di duc. 20, che la 1€y,
in vigore la pena pecufil s oio d€
forestale avea stabililo per duc. 20 a mogs
precedente misura agraria (1.

: 178
AL 6 mar. add. L. p. 414, (g) 1824 Uf. 11 dic. ad_‘l.{g 165
M. 30 lug.add 1. p-509, () 1823 Res. 3 mag.2¢- 1; < 3‘7
5 ¥ ;1_ 1] P 508. i) 1827 D. 20 giugno 4 077"
) vohs ?{CS %I,Z‘zn.";m. 1.p.328. Ek) 1830 Res. 10 apr.ad- 'P'éoﬁl
(((; 1"5:&.;) Cir. 9 lug. add. l.p.‘.?‘(}l. (1) 1842 M. 30 lug. add. 1. P
() 1817 M. 19 mar. ad. L. p.80.

2y 1841
) 1842

p. 106.

P 112,

P11y,
Cap.7.

Cap g,

IVl

3. L’ esazione delle ammende forestali pud farsi per
mezzo della coazione, personale, e quella delle spese,
sulle norme prescritte dal Decreto del 13 genvaro
1817 ().

V. vol. 2 p. 102 col prosiequo nell' add. 1.

I.—a. Pel servizio della giustizia & stabilito in mas-
sima, che le indennita di via sono dovute quando si
oltrepassa la distanza di un miglio dalla residenza (b).

1.—b. Le indennita per le frazioni di miglio deb-
bono dedursi sul caleolo cumulato della gita e ritor-
U0, non giia separatamente (c).

14. Dilucidazioni a riguardo dell’ indennita de’mi-
suratori giurati, che si adibiscono per le dissodazioni
de’ fondi in contravvenzione della legge forestale(d).

I5. 1l compenso de” medesimi dee stabilirsi dall'lo-
tendente allorche vengono adibiti per la misura e cir-
coscrizione de’ boschi , a termini della ministeriale
del 18 ottobre 1828 (e).

Il.—a. Provvedimenti dati dalla Direzione gene-
vale di ponti e strade per lo spaccio delle licenze da
caceie : persone agevolate nel pagamento dei dirilli
primitivo, ed addizionale (f).

V. appresso all’ indicazione p. 203 n. 28 e seg.
_S.—a. Abolizione delle prestazioni esigeansi nclla
Sicilia sulla pesca dei tonni od altro, sollo nome di
dritti almirantici o miraglia ; e disposizioni per la
:rqurdaznoue del compenso al possessore, se vi ha
10go (g)-

7-—a. Divieto della pesca ne’ mari di Sicilia ‘con
ee 1“?!!_ cosi delle alalungare in dali tempi e luoghi;
Zior:lartl;mone delle contravvenzioni : eccezione condi-

per 1 pescatori d’ Ustica (h).

-—a. Si rinnova la pubblicazione di taluni provve-
"?dtmenli » @ legai da osservarsi sulle reali riserve
! pesca e caccia; ¢ le pene da infligersi per le con-

S M. 15 sett.add.1,p.123.

travvenzioni; indicaione de’ luoghi riservati ().
2 o
4.—a. L’ indulto abolitivo delle pene correzionali

(=) 1820 D. 13 mar. p. 189.

(h) 182% Res.10 mar.ad.1.p.170.
— 1827 Res. 7 apr.add.1.p.227,
— 1832 Res. 15 dic. D. p. 327,
(i) 1817 Band.11lug.add.1.p 45,

H

nusgg lug, add.1.p.93.
es.22 mar, ad,1,p.199.
M- 30 ott. add . [5' 4'-5?).
e 27 apr.add.1. p-485,

T.':‘m dic.add.1.p 255,
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non esclude 1" esazione delle multe per le conlravven-
zioni al regolamento sulle reali riserve, esigibili 18
linea civile (a). ;

7.—a. Circonfinazione delle reali riserve di caccid
in Sicilia con I" autorizzazione di polere i propf‘em'
vii de’ terreni finitimi ammazzare gli animali che] po&*
sono nelle loro possessioni introdursi (b).

APPENDICE 4. — Registro e bollo.
p. 118. 9.—a. Gli ati per le legali coazioni che dall’Am*
ministrazioni diocesane si spediscono contro i debilof!
debbono essere dislesi in carta di bollo, e dopo il vie
sto del regio giudice intimarsi dall’ usciere del ¢
condario (c). ’ _
10.—a. Non van soggelli a regisiro con termin®
di rigore gli ati di tali Amministrazioni, perche des

se non possono repularsi come Amministrazioni pvY”
bliche (d).

_¥7.—a. Si determinano i casi in cui gli awi di €03
zione spedili per la riscossione de’censi ed altri €€
spiti dovuti a* comuni, a’ luoghi pii, ed a’ monti fru”
mentarii debbono essere formati in carta di bollo ©
registrarsi; e quando vanpo esenli da tali formalita (€)r

20. Ylene negato lo stabilimenlo de'ricevitori sul
fraganei a quelli’ del registro e hollo in Sicilia pet
agevolare la registralura degli alli rogali in Comun!
distanti dalla di eostoro residenza; conferma del Red
Rescritto del di 8 Giugno 1835 che preserive il modo
come in caso di mulla senza colpa ci possa ottener®
la condonazione (f).

2.—a. I processi verbali negalivi sugli oggetti s¢°
questrali e posti in vendita per lo pagamento dell®
contribuzioni, soro esenti dalla registralura, (2)-

7. V. sopra all’ indicazione p- 121 n. 17 a

8. Si esentano dal pagamento de’ dritti di regis!r?
e bollo degli alli del giuramento, che si presta dag"
Ammninistratori de’ monti frumentarii (h).

p. 120,

p. 121,

p.122.¢4.3

(2) ]82‘2 ﬂas.élnag.add.l.p.l}ig., (e) 1830 M. § ott.add. 1. p, 285
— 1823 Res. 1 ott. D. p. 16?' (f) 1842 Res.26 upr.u(ld.l.pp.éséi'-
(b) 1828 Res.9mag.add.1.p.245. (p) 1809 M. 19 agos. add. 1, p. 0

(c) 1820 M. 17 mag.add.L.p-140.  (n) 18342 Ries.9 f“bb-ddd.l.p,g'?'n’i-
(1) 1823 Res. 1 feb. add.1.p. 162,

p. 131, 5
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p- 126. 3.—a. Sono esenli dalla formalita del regisiro, ol-

tre i manifesti relativi-agli allii sotto I"asta de” ce-
spiti comunali, e di regia perlinenza, anche i cer-
tificati che si appongono in pi¢ di essi per contestar-
ve la pubblicazione (a). .
.—a. Oltre il certilicate negativo di non esserai
stipulati ati nel mese decorso, gli uffiziali pubblici
debbono fra i giorni dieci del susseguente presentare
anche il reperlorio per non incorrere a multa. (b).

APPENDICE %. — Leve militar:.

P. 136. 15. Sono insequestrabili le somme depositate nel-
le casse de’ corpi dell’ armata di mare e ditlerra, per
causa d' ingaggio da pagarsi a chi presta servizio mis
litare come cambio di un requisito di leva (c)- .

P. 137, 5.e=a- Agl’ individui della riserba debbesi anlici-

Cap. 11, | pare il prest dalle casse provinciali allorché sono ri-
chiamati al servizio (d).

8. Iissi col permesso del Comandante possono as-~
dare a lravagliare ovunque lor pace, purche prima
di partire dichiarino in iscritto all' Elelto incaricato
il luogo ed il tempo della dimora — K lascialo alla
prudenza degl’ Intendenti di determinare se il 1.° od:
il 2.° Eletto debba incaricarsi de’ disimpegni relativi
alla riserva, per i quali viene indicato il 1.° dal re-
golamenlo del & dicembre 1839 (e).

9. Gli vomini della riserva possono farne uso,se tro-
vausino decorati della medaglia di 8. Giorgio della
tivnione (f).

10. Essi ritornando a’ corpi atlivi , non avranno
ca‘colalpaloro favore il tempo di dimora in casa (2)-

11. I data all autorita militare la facolid di ordi-
nave " arresto degli stessi , ove commellessero reali,
Poiché riguardali come soldati in lemporaneo per-
messo (h).

12, Provvedimenti sul conto dei soldati licenziati
con congedo in carta rossa, conlenenle clausola di

(ﬂ) 1820 Res. 9

o 18 a . meggio, e ¢) 1840 M. 18 nov.add.1.p.398.
thy 182282 IK' .50 g({n‘?‘ad-"l-p.ztil i (-—) 1842 M. 30 nov. add.1.p.545.
(c) 1849 51! dic.add 1.p.160, () 1840 M. 20 ottobre.
@) B4 g, 1 giu. p. 100, ) 1840 M. 20 ottobre.

e5,17 marzo.

(h) 1841 M.30 gennadd, 1.p. 407,
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p. 1&0.55.3
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rilornare al servizio mililare se si rimelleranno in §°
lute 5 e doveri degli agenti municipali per essi, che
debbono essere riguardali come quelli di riserba (a)
l.j). Le massime sono estese a’ soldali siciliani (b)
14~ Non possono far parte delle guardie urbane (c):
V. sopra indicaz. P- 130 addiz. al Vol. 1.°
3.—a. Quaodo per’ le esenzioni accordate non po*
mune, & aulorizzalo di devenirsi ad un ricsame i
quelle 5 e trovandosi giuste , si completera con e’
clute di tagha meno bassa, facendosi analowo rappor
o al Ministro (d). °
3. La taglia stabilita per lo servizio militare pud
soffrire modifica, quando per le esenzioni accordate

p- 145.

p. 147.

ul'ovas,sg esaurita in qualche comuue la massa de’re:
clutabili senza di essersi complelala la quota;melodo
da tenersi in tale rincontro (e)-
(4&7.—a. Vengono esentali dalla leva gli alunni &
glurisprudenza presso la G. Corle de’ contj nel nume*
ro mon magg.ore di venti (f). .
!:JG-!FEI. I [lgl‘l di esteri che non erano naturaliz®
zali all"epoca di loro nascila, non si riguardano pef
le operazioni della leva di ay i fee
s i ; vere acquislata la na

. r essersi i loro genjlori jzzali 10
seguito (g). P naturalizza
-~—2. Nuova inibizione di dare j cambii a quel

requisiti che sono allis(at i .
[ er servire nel corpo de
le guardie d’onore (h). . e

Artiglieri littorali

9. Gli artiglieri littorali i "
. ; sono esenli d : ar
e 58 alla leva™:
1.—a. La taglia stabilita per la leva pup soffrif
modl[_ib'a _qllando per le esenzioni accordate si trovasst
esaurita in qualche comune la massa de’ peclutabili

senza di essersi complelata la quola : melodo da le*

nersi in tale rincontro (k).

(a) 1842 M. 10{cbb.add.1.p.504. (T)- 1842 Res, 10 Jug.ad.1. p 0%

(h) 1842 M. 8 olt. add. 1.p.523,
(c) 1842 Res.30 ago.ad.1.p.519.

() 1842 Res. 5 ae. add. 1. p. 515
(h) 1841 M. 27 g:u.add.]. lp. 400.

(d) 1823 M. 25 ott. add.1.p. 166, (i) 1831 Regol. 26 genn. p. 58.

(e} 1823 M, 25 ott. add.l.p.166,

(k) 1823 M. 25 olt. add.1, p. 160,

tra completarsi la quota della leva dovuta da un Co*

D-156.4.5
P 157.
P. 160,

P-161.¢3,

P. 168,

D. 169,

P 179,
D.174_§'2

9-175_6_3

LXI

3. Si danno norme p@r verilicarsi con rigorosa di-
ligenza i reclami tardivi in materia di leva militare (a).
11. Estremi da osservarsi allorché un requisito di
leva congedalo, trovasi detenuto per causa civile (b).
12. Un guardia di onore ammesso e chiamalo a
marciare per la leva, o dee conlipuare a servire nel-
I’ armata per conto della quota del suo comune, o
per esserne esculalo dec dare sei cavalli, od il loro
valore (c).

V. volume 2 p. 152

8. Sono insequestrabili presso le casse de’eorpi del-
I"armata le somme depositate per conto d’ingaggio,
e da pagarsi a chi presta servizio come cambio di
un requisito di leva (d).

16. Norme da serbarsi allorché un requisito di le-
va, o soldalo congedalo trovasi deleputo per causa
civile (e) .
7. Si rimette il modello delle indicazioni da farsi
nel foglio di via, di cui debbono essere fornili gli
aseritti maritlimi, che si spediscono al serviozio della
real marina ().

1.—a. V. indicazione di sopra p.133 del vol.l.
7. Abbrogandosi le disposizioni precedenti, vien lis-
sala la riunione de’ consigli di ricezione ne’ capiluo-
shi delle provincie per I esecuzione dalla leva malit-
tma : sard allernalo il servizio ove simullaneamente
avesse luogo leva di lerra (g).

3. [ comuni debbono anticipare le compelenze do-
vulo a’marinari che viaggiano sieno volontarii , sie-
1o congedali o di nuova leva : fissazione di esse, e
documenti necessarii per ottencrsi la involuta (h).

4. Dilucidazioni all’ oggetto (i).

. 10. Divicto a’Sindaci di rilasciare fogli di ricogni-
zionl ad individui non compresi fra gli ascriti maril-
mi, e che molto rigore serbino nel farlo a costoro
quando volessero uscir dal Regoo (k).

~

,S,kfl M.19 mag.add.1.p.520.

1849 |

16. Istruzione per la regolare [ormazione delle ma-

(f) 1842 M. 15 gin. add.1.p.49%.
(&) 1842 Res. 26 npr.ud.l.p.-ib'-‘ia.
) 1 wine (hy 1842 M. 26 apr.add.l.p 482,
Ros oo iono p- 100 i) 1842 M. 24 agos.add. L.p.517,
€5:29 giwadd. Lp.492, (k) 1840 M. 7 nov. add. L. p.397,

Res 25 giv.add 1,492,
Res.22 mag.ad. 1.p. 425,



p. 177.
cap.Il.
p.178.4.1
p. 180.
cap.IV,
p. 181.
cap.IX.

(2) 1841 M. 281ue.ada 1
(b) 1842 M. 8 ott caad 'y P-233.

(c) 1841 M. 31 mar.add.1.p.416,

LX11
tricole degli vomini di mare, con le dilucidazioni di
alcuni dubbii insorti (a).

12. | marinari in congedo provvisorio, non refral*
tarii, possono essere riabilitali all’ imbarco su’ legm
mercantili, or ch’& sospeso il loro invio alla real ma-
rina, serbato I’adempimento del prescritto colle istru-
zioni del 20 gennajo 1840 (b).

) 72 . . e

13. Programma per gli esami di coloro che aspi
rano alla nowina di eapitani o piloti di allara e ca*
bol!agg:q: malerie su cui debbono versare (c).

14. Dac!_narazmne ch’ essi dovranno aver luogo 2
seconda di tal programma dal I gennajo 1844 i8
avanti (d).

15. Abilitazione provvisoriamente accordata a'Pa
d_rgm ('11 p:cs:olo cahotlaggio, e da pesca per |’ eser=
cizio giornaliero del loro mestiere sulle coste del re:
gno; condizioni alle quali potra essere estesa per I'e
stero (e).

16. 1 marinari di nuova leva debbono avere un’ﬂ‘j

tezza di piedi cinque e 6 linee in sopra , misurdl
scalzi (f). ’
17. Vien limitata quest’ altezz i iedi i
ad i
sopra (g). 1 ? claag piod!

18. Composizione delle ciurme de’ legni addetti al
commercio,conciliate col servizio della real marina (h)-
" éib{i_manr:]alil che rientrano in I'amiglia ¢ sufliciente
rimba:‘z‘;gﬂe(i).e congedo oltenulo per poler esseré

7: Dilucidazioni sulla proporzione del terzo degll
ascritti marittima di una [amiglia che pud essere clli;'l’
walo a_marciare per la slessa leva (k).

2. V. sopra indicazione p. 169 del vol. 2.

) 4- Dm_‘amle ll' ordinala sospensione della Jeva ma*
ritima , | marioari refrattarii e disertori debbono ©5°

sere spedili al loro destino, onde adempiere al dop*
pio impegno (I).

(g) 1842 M.16 mag. add.1 .p.488-

P-B2&, (L) 1842 M. 16 mag.add. 2.

d) 1841 M. 27 olt. add. 1.p.449" ) 1841 M.20 febb. add.1.p.409-
(e) 1542 M. 25 ott. add. 1.y 557 ) 1oi2 m.2s mag.add 1.} 491,
M. 2 mag.add.1 p.486, 41 Res.27 nov.ad.1.p. 455.

(f) 1842

p. 181,
cap. X.

D.184.¢.2

D, 18%.

P. 187,
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%. Dilucidazioni in assunlo per essi e per quelli
spediti in surroga dc’ refrattarii (a) )

4. Gli alunni delle scuole nautiche di mela sono
esclusi dalle leve marittime (b).

APPENDICE 6.* — Polizia.

10. Nel ramo di polizia si dispone ch,P._ un terzo
degli ascensi debba darsi o coloro tra gl” impiegati,
e funzionarii del ramo stesso, che servono con di-
stinlo zelo e con allivita ().
1%.—a. L’ autorita locale cui & aflidata la polizia
ordinaria, & lenuta prestarsi alle dimande de’ Supe?iori
de’ conventi per I"adibizione della forza pubblica ,
ende reprimersi le mancanze di qualche monaco di
loro dipendenza, art. 6.° (d). .
15.—b. 1l braccio forte della polizia deve senza
dispendio accordarsi, previa ministeriale approvazio-
ne , anche per lo passaggio del manchevole in altro
convenlo, e per puuizioui non contemplate in detto
regolamento (e). .
17.—a. Nuove disposizioni che accordano franchi-
gia di drilto postale nella corrispondenza scmpbtcvole
de’ Giud ¢i regii co’ Sindaci de’comuni del‘mrconda-
vio per lo servizio della polizia, da indicarsi sulla so.
praccarta delle lettere (f). ) B
17.—b. Facolla accordala agli Agenti di polizia
ordinaria per I’empara ed altre eco:.lom:c_he misure
verso gl’ impulati di furto, di aggressione 1n campa-
gna, e di abigeato, i quali per wancanza di sgﬂ;-
cienli pruove fossero sfugili dal rigore della polizia
giudiziavia (g). - . )
on possono essere sequestrali i beni posseduli
da un estero nel nostro regno per, delitto di fellonia

verso il suo proprio Sovrano nelle ultime vicende po-

&.—a. GI'indulli accordali per reali comuni non

p-188.§‘2 litiche (h).

(a) 1859
(b) 1849

M.6 agos. add.1.p.513.

(f) 1842 Luog.7 sett.ad.1.p.520.
Res. 28 scttembre.

(g) 1841 Res. 4 novembre, e

(c) 1842 ; ¢ P
(d - 18 giug. p. 141. — 1843 Luog.3 giu.add.2.
(e; }gg; RGEOL 14 febb, p.117. (h) 1816 D.18 mar.add. 1. p. 13,

es, 7 apr.add. 1 p.226.
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p- 191.
sez.],
p. 193.
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sono applicabili a’ reari di stalo, che quando espres*
samente il dichiaring (a).
_B.—a. Risoluzione del dubbio che le Corli ma™
ua_ll incaricali dei gindizii contro qualunque illecita
unione segrela, sono compelenti a procedere anche
ronlro coloro che conservang patenti , emblemi, ©
altri oggelli setlarij (b).
9-r[’ubhiicazione di una Bolla Pontificia di Le
ne }Il » colla quale rinnovandosi quelle di Cleme?”
& X1t ’..Beuedeun X1V, e Pio VII sulle socield i
srete gialnole, si estende la scomunica per que
;2:2;:18 ccnll‘glen:! e che polessero sorgere in avvenire
vaono colpite (c). ”
J.—a. —Gliecclesiastici debbono iudispensﬂhf]"“.,'"
te far uso del cappello chiericale o del collare. Vic"
rimesso alla prudenza degli Ordinarii di determivar
quando si possa loro accordare il permesso delle ,—.rul"
per propria custodia e per caccia , esclusa la clam?
cosa (d). | '
4.—a. E accordato aj
starsi il titolo di nobilla
stanza del matrimonio e della vedovanza (e).
‘d.--:h. Non _possono perd [ar uso di tali lilo““'cf
gli aui pqlnhlic[ » laddove sieno viventi i genilori
esse mogli (F).
V. legge amministrativa art. 3 G. 4
15.—a. I vietato dj coslruire , conservare, 0
uso de’ f:osi delti Bilancier: , ossiano torchi desli
ad inlprlmere caralteri , od una figura qualunque su!
melalli, senza il permesso dell’amministrazione gen¢’
vale delle monete (g).
19. Norme prescritte in forza di ministeriale deter”
minazione per I' esercizio delle due artj i
litografica (h).
20. Si richiama di ordine del Re ad esatta osser
vanza la disposizione dell’art. 24 del Concordato,ré’
lativa al divieto della divelgazione di Jibri che s

P " - 1" nle’
mariti, non titolali, d mlo'
dalle mogli durante la ©

far
nall

4]
ooraflica
pogra €

(a) 1822 Res.# mag.add.1.p.159.
{b) 1822 Res.15 mag.ad.1 p-159.
(c) 1826 Res 29.‘1pr.a(ld.l.p.l‘:)2.
(d) 1827 Res.lllug.mhl.l.p..‘?d.)_

T 3
troducono o slampano nel regno , quanievolte i ve

(e) 1828 Res. 4mar add. 1. p,24-5-
(f) 1828 Res 24 apr.add |, p,fz'l-*i-
(z) 1832 D. I giug p 186,
(h) 1841 Regol 17giu.ad.1.p.420

P.194.6.3

P 198,
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scovi vi troveranno cose conlrarie alla dottrina della

Chiesa , ed a’ buoni costumi (a).

4.—a. ln osservanza de’ generali sovrani stabilimenti
per la pubblicazione dell’ encicliche che da Roma per-
vengono agli Ordinarii per lo buon governo della Chie-
sa dee precedere il regio exequatur(b). .

39. 1l valore delle carte di passaggio , che si ri-
lasciano dalle provincie per la capilale, e viceversa,
vien” esleso da quallro a sei mesi, ed il drilto da pa-
garsi dalle persone di distinzione e di civil condizio-
ne si riduce a gr. 30 (c¢)-

40. 1 passaporli e le carte di passaggio o' sog-
giorno non possono rilasciarsi agli Esteri , se noa
viene la domanda dagli Agenti diplomatici della Po-
lenza cui son soggelli, e dietro le convenevoli atte-
slazioni di cosloro (d). . .

41. Da questa disposizione sono esclusi 1 sudditi
delle Potenze austriaca e sarda (e).! )

42. Lguale divieto a’ Capitani de' legni di aspor-
tare in Malla individui forniti della semplice carta di
passo, valitura per 'interno del regno , non gia di
Passaporto per | estero; e punizione minaceiala loro
' caso di contravvenzione ([).

&3. Proibizione di rilasciarsi passaporti per Roma
a lutli gli Eeclesiastici, quando non giustifichino di
possedere i mezzi ad agialamente cold manlenersi, €
non sieno forniti di buone qualitd morali (g).

4%. I ancor vielalo di rilasciarsi passaporli a co-
fosciuli contrabbandieri; che volessero (rasferirsi da
una provincia in un’ altra , onde darsi freno a’ con-
trobandi che §'immetlono nello Stalo romano (h).

4. Espedienti da adottarsi verso gli esteri che sen-
“@ provvedersi di carta itineraria girano nel regno con
! Passaporti della loro nazione (i).

(ﬁ) 182
8‘% M. 7 ott. add. 1.

Divieto di laseiarsi tale carta di passaggio a

p 522,
1. 23 feb.add.1.p.331.
L 25 apr., add.1, p.482,
i Illg.ndd.l.p.ﬁ()l.
M. 10 dic.add. 17 547,

agos. a( 21K
s M.l.p..:l.).

(g) 1842 M. 14 lugl. e 1 ott.add,
L. p. 50k e H22.
(h) 1842 M. communicata a 1 ott.
add. 1. p. 522.1 i
1) 1842 M. comunicata a 1 olt,
@) add, 1.p. 922,
o
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quelle porsone di Sicilia che vogliono andare in Na-
poli , senz’ avere mezzi di sussistenza (a).

&7. 12 ancor proibito il rilascio delle carte di pas*
saggio a’ requirenli senza la descrizione de’ loro com
nolati su di esse (b).

Vé.—a, Dilncidazione di essere stala restiluila .“I
potere giudiziario la compelenza di procedere ne’ gV’
dizii a carico de’delentori di armi, che per eccezion®
erano slali momenlaneamenle altribuiti alla Polizia (¢)

_18.—a. Spieghe sulla distinzione delle armi di d"
vielo assolulo. o relalivo; ed interpelrazione da dar®
a’ correlalivi decreti sull’asporlazione e detenzione (

28. Il permesso di armi pud accordarsi senza I'ob”
bligo di prendere la licenza da caccia ne' soli €2
cbe g’ individui mancassero di mezzi al pagamentos
od avessero rendulo rilevanti servizii (e).

29. A similitudine delle guardie urbane si acco’™
da alle guardie di onore il benelicio di potere "
carla sewplice avanzar la domanda per tale permes”
so, e senza documenti, rilasciandosi loro anche il di*
titto ch’ esige la Polizia .

V. sopra all’ indicazione della P 115 vol. 2.
30. I permessi per |' asportazione delle armi fuor!
lerri.t'uri(? dl(zbbonsi accordare alle Guardie urbane dd!
Regii Gindici , laddove wancano i funzionarii di po°
lizia locali (g).

§.—a. Regolamento per le visite relative al ramo
di garentia sulle wanifatture di oro e di argenlo s
nelle quali debbouo intervenive gli Agenti di polizias
approvato con (h). °

6.—a. Sinculea il divielo agli uffiziali di eseguir¢
arresti fuori i casi di flagranza, o quasi, e fuori I'€”
sistenza di un mandato delle autorita competenti (i)
21. Le autoritz della polizia ordinaria e quelle de”“,
giudiziaria debbonsi mellere di accordo nel‘rilascio de

salvi-condolti , e fogli di rolla agl’ imputati latitanti s

LXVI1

13.—a. Apparliene alla Gran Corle eriminale di
(issare la compelenza del procedimento per i misfalti
conlemplati dall’art. & del decrelo de’30 agosto 1831 :
occorrenze in cui ¢ permesso alle corle marziali di
elevarne conflilto (a).

13.—b. Si dilucida che dandosi il caso che un
malvivente uccida un altro malvivente, dopo decorso
il termine prescritto dall’art. 10 di delto decreto deb-
basi volta per volta fare rapporto per le Sovrane ri-
soluzioni a riguardo della promessa amnistia (b).
13.—c. Ne'giudizii delle Commissioni mililari dee
sehpre inlervenire un magistrato giudiziario, per dare
il suo avviso come uomo di legge (c).

23. Le pene in vigore per gli asportalori di armi,
e per i grassatori di campagna applicar debbonsi da
Consigli di guerra subilanei nelle provincie di Paler-
mo , e Girgeati (d).

24. Si richiamano ad osservanza con alcune mo-
difiche le prescrizioni del decrelo del 22, agosto 1821
relativa alle liste di fuorbando per le provincie di Pa-
lermo , Trapani, e Girgenti (e). .
22. Si richiama egualmente in vigore il sancilo
coll’art. 1.° del decreto del 7 novembre 1811, in-
torno a’permessi per gli spetlacoli pubblici, feste, ed
altre rappresentazioni accademiche,colla dichiarazione

P‘221-§.8 ch’ essi dopo I'anno debbono essere rinnovati ([)-

7. Rimando nelle provincie di diversi accalloni
“sislenti nel real albergo de’ poveri , che manca di
ezzi a mantenerli , ordinandosi di non farsi uscire
lai Comuni, e di essere da’sindaci sorvegliali, onde
st addicano a qualche lavoro , e non continuino ad
dccallare (2)-

_7- Nuove prescrizioni su quanto dee pmiica-rsi alle
Prime manifestazioni di aberrazioni mentali di qual-.
che individuo, e sull’ invio di esso alla casa de’ mattli

onde non esservi oslacolo alla di cosloro presentagio” p. 231

ue volonlaria (h). 'n Palermo (h).

9.—a. Disposizioni transitorie sul divieto dell’ estra-

5 (a)
a) 1842 Luog.17dic.ad.1.p.548. (r) 18 . J 7. 18271
((B 1842 L[rlm%_17‘d'ic.acl.l.l’p.5%3. Eg)) ISfLI[ I;.Ili’on(;):r’:rcil(z]l]lgig‘i ?c? 1821 Rgz 12({ nov.ad.1.p. 149, (f) 1842 MM. 17 marzo, e 12 apr.
(c) 1823 M. I2 feb add.1.p.162. (R) 1825 Res.23 feb.add.1.p.179- (d) 1323 Req q3 Hic.ad.1.p.150, add. 1. p. 47%.
(d) 1829 M.1% mag.add.l.p.263. (i) 1817 M. 22 olt. add, 1. p. 68 ) 184y . %ar.ad.l.p.lﬁ-’k, (g) 1842 Res. 3 ag. add.1. p.b32,

(e) 1841 M,22 gen. add.1.p-406. (h) 1823 M. 6 giugno. 1841 ig olt. p. 80,

2 M, 18 gin. add. L. p. 496,
+ 18 o, p. 81, iy T8 L5 8 !



LXVIIL
regnazione degli oggetti d’ antichita della Sicilia s ©

o B4 su’ permessi di eseguirsi degli scavi (a).
: . ; 11. .l ermesso necessario g tipografi, e Iilogrﬂﬁ per
5 . 1
esercizio di loro arte, ed alirj provvedimenli all'og
gello (b).
- T
§. G-\d 'bf. f'_cr:;_pminnee misure per la rigorosa punizio?®
¢ turli di abigeato nella Sjci : iuli di guerrd
s . ' a Sicila d: jerli di guer
subilanei (c). e °
’ 6. DISROSIZIOHi per I" asportazione degli animﬂ’;.d'
0801 specie per cabollaggio dalla Sicilia sian vivh?
s slan morli (d).
P| - . 2-—- . i 1 H ini ’
. d'a I Regii Procurator presso le- amministrd
-;.'co 3;)_cesaue vengouo esenlati da ogni servizi0 &
mi 1 ieri d ¢
4 Haj;f" Fgu?lx'fcnle che i cassieri della stc-’isﬂ.(c'
f ~—a. Abilitazioni a supplirsi con giovani dell’eld
da 21 anno compito fino a’ 24 cominpiati , laddov®
mlqunlch_e comune non passa completarsi il p.” 16
g“c.d.c.g[l urbani cogl” individui fornit de’neeessal”
requisiti , che sono chiamati dall’ art. 2, n.° 1. d¢
regolamento del 1827 (). T
Gl._—b-n._l smclnci_, _e[clli. concilialori , esallori della
::](;;1l r;_ u(flclj)rll)e I'omharlel, cassieri, ¢ cancelljeri comt”
i de 1 i i
Toli el de o‘uo' u.:on::lderar.c come urbani sedentant!
e 1 esercizio delle rispettive funzioni r)
p. 237. 16. Le bande wmusicalj fan parte d ”cml ({Dd"c ui-
| ¢ { c¢lle guardi
bane del comune iy cul vengono stabhilj -g ; le per
e, g g slabilite: regole |
iforme ordinamento di esse (h).
[ 1d7il Gl mdvfndun della riserva non possono far par*
t’ejn elle guardie urbane, durante j| quinquennio del”
6.3 lceK[LnT_e_nlo per que_I loro non finjlo impegno ()
¢. 3. ] ; obzione della circolare del 24 mam,,-f,’ 1825
che altra precedente Jne avea modilicato, ;?rl-:éscrivcﬂ'
dosi delhmuva.meulo il divieto di polersi da’ civici far
uso de_]le armi per caccia, senza licenza (dell’ gmmi-
nistrazione del ramo (k).
p. 238. 10.—a. V. sopra all' indicazione dellq 2 203
del vol. 2. n, 29

.

a) 1827 Res.22ott.add.l.p 236. (2) 183
4 . 3 o 31
(b) 1841 Regol.17giu.ad 1.p.426. (?13 1841 ﬂ: 125?2?:&'.'11:(1’: 508

(c) 1841 D. 1. nov. p. 89, — 1841 Reg 92apr.add 8.
(d) 1841 D. B nov. p. 90. (i) 1342 M 57 agos.add.1 b 410,
(e) 1826 M. 23 sett.add.1.p.222. (k) 1824 M. 24 mag.add 1 b 184
(f) 1828 M. 15 febbrajo. ~ 1825 Cir.21 scil.add.1 p. 185

D. 250,

P-251.6.6

0-254..9

D2
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16. Gli urbani provveduli di permesso del regio
Giudice possono asportare le armi fuori dael proprio
lerritorio (a).

17. Ne'luoghi ove risiede alcun funzionario di po-
lizia, questo permesso si dee accordare da lui, non
dal giudice circondariale (b).

APPENDICE 7.® — Stalo civile.

5.—a.Si aulorizza l'uso della carta bianca per la re-
dazione degli atui dello stato civile del 1821 finché noun
perverranno ne'comuni i registri in istampa; e si dan
le norme come restarne assicurala la regolarita (c)-
11.—a. Si condonano le pene per tutli coloro che
lino al 31 dicembre 1827 abbiano in conlravvenzione
degli art. 57 e¢ 58 delle LL. CC. trascurato di pre-
sentare a tempo le dichiarazioni di nascita .dle’ loro
igli agli ulliziali dello stato civile nella Sicilia (d).
15. Le disposizioni per falsa leslimonianza in ma-
teria civile ¢ penale sono applicabili a'reati di produ-
zione di falsi testimonii, di false carte,e di false tesli-
monianze per gli aiti tutti dello stato civile,e negli al-
tri richiesti,ed esibili per lo legale compimento de’me-
desimi, ¢ coll’applicazione del massimo della pena (€)s

7. Si dichiara illegale la vidimazione degli estralu
dello stato civile per mezzo degl’ Intendenti, essendo
chiamati alla legalizzazione i Presidenti de’ tribunali
civili; nelle occorrenze debbonsi da’ sindaci trasmel-
lere a’ regii procuratori, poicht nella qualita di uf-
fiziali dello stato civile essi dipendono esclusivamente
dall” autorita giudiziaria (f).

9.—a. Condonazione della pena per coloro che in
contravvenzione degli arl. 57 e 58 delle LL. CC. han
lrascurato di dichiarare nel tempo prescritlo la nascila

D, 262 de,lm‘o:ﬁgli allufliziale dello stato civile in Si(;i!ii}(g)'
* | . 27.—a. Modo come debbasi ricevere la dichiara-
Zione di matrimonio da’muti e sordo-muli, e di ogni
altro correlativo loro atto (h).
27.—b. Le facoltd accordale dal decreto del 1.°
()
841 .
(b) 184, M. 5nov. add. 2 i 118
41 L Bnov. adq, 2, ) 1842 D. 6 giug. p. 118.
(c) 182(5 M.10 die. add.1. » 164, rg 1841 M.7 agus.bnd(l.l.p_&sg,

(4) 1893 Cir.30 dic.add,],

) d p. 145, 1828 Res.13 fchb-ﬂd.l.[’.24‘2.
Res.13 ch.add.l.p.z-ié. E{l% 1841 D. 19 magg. p. 107.



p- 263,

p. 265.

p- 266.

p. 272,

(a) 1841
(b) 1842
(¢) 1841
(d) 1842

(e) 18%1 M. 10 fecb. add.l. p.208.
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ollobre 1840 agli Aggiunti municipali de’ villagg riu-
niti alle sezioni delle Ciya di Napoli e Palermo 1%
torno agli atli dello stato civile sono estese a ‘]”BII
delle altre di Calania e Messina (a)-
27.—c.V.Sopra all’ indicazione p. 251 vol.2.n. 15.

27.—d. Coloro che sono solloposti a giudizio p¥
nale per malrimonio clandestino, o per avervi assistil®
El[‘l:"l celebrazione da testimonii debbono essere cust’
diti o carcere, senza polersi accordare loro gli alirt
modi di custodia indicati dall’ art. 132 dalle LL. di
procedura penale; e la pena della prigionia dovra ¢
sergli applicata pel massimo (b).

4. L7 aflissione delle nolificazioni per i malrimo;
uii degli abilanti de’ villagai riuniti alle sezioni
Messina e Catania basta che sieno [atte nella cast
comunale , ove risiede I aggiunto del rispettivo ¥i°
lagzio (c). "
12.—a. Provvedimenti per oltencrsi la regolarit?
delle convenzioni nuziali de’ matrimonij . che i M
nori vengono aulorizzali dal Re a contrapre , alles?
il consenso negato dagli ascendentj (d). ’ .

20. V. sopra allindicazione p. 251 vol. 2. 1 10

e p. 262 n. 27, a.
.25. Gli _uomini di mare al servizio della real M3’
rina han bisogoo del permesso dell’Ispettore del pe*”
sonale per poler prendere moglie : modo come d0°
cumenlarlo (e).
26. Gli ascritti maritlimi quando non sono iu ser’
vizio, e quelli che dopo di essere stali ammessi 0
vansi in famiglia per sospensione della marcia, no%
han bisogno di tale permesso (£). ’

27. Divieto a’soldati del real esercito di prendere
moglie senza permesso (g).

28. Dichiarazione che questa disposizione nou com*
prende quelli della riserva (h),

29, I pero applicabile agl’ invalidi, sia che dimo-
cino nel corpo, sia che rimanghino in famiglia (i)

8.—a. Per la desumazione de’cadaveri uwani de

D. 10 dic. p. 144,
D. 9 ott. p. 224,

D. 10 dic. p. 144.
D. 25 genn. p. 13.

((l') 1841 M.17 mag.add.1,p.42%
(gg 1842 M, 18 mar.add.1.p.475-
(1) 1842 M. 3 agos.add.1.p.511,

. 289,
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posilali ne’campisanti nell’interesse della giustizia pe-
nale non occorre prendersi permesso dall” autorita
chiesastica, come era prescritto di farsi per le chiese (a).
12. Divielo di trasporlarsi col procaccio,o colle di-
ligenzeicadaveriumani,ond’essere seppellitialirove (b).

APPENDICE 8.*— Sulla Giustizia conciliatrice

8. I Conciliatori debbono coulinuare il servizio do-
po scadulo il tricnnale loro periodo fin a tanlo che
non saranno rimpiazzali da’ successori (c).

[1.—a. Dovendosi fare esecuzioni ne’palazzi e siti
reali , occorre dare un prevenlivo riserbalo avviso ai
rispellivi amministratori (d).

APPENDICE 9.® — Isiruzione pubblica.

7.—a. Metodo sanzionalo per !0 pagamento dei
soldi agl’ impiegali e professori ne’ reali licei e col-
legi con ordinativi del Mmistro degli affari interni —
Art. 111 del Regolamento della Tesoreria generale
approvalo con (e).

11.—a. Vien accordalo alla regia Universita di Ca-
tania il privilegio di rilasciare, dopo fatlo il corso de-
ghi studii, la laurea in chirurgia a coloro, che ne fu-
tono dalla stessa provveduti di quella in medicina,pa-
gandone i driui corrispondenti (f).

_ 11.—b. Gli aspiranti alla professione farmaceutica
' Sicilia debbono dalla sola regia universitd ripete-
'€ In avvenire la patente per 'esercizio di essa, pre-
VI0 esame: aliribuzioni sopra di essi dell’ uflizio pro-
tomedicale (2). )

5.—a. Regolamento approvalo per isalassatori e
ber le levatriei, onde poler esercitare il rispetlivo me-
Sliere ne’ reali dominii oltre il Faro (b).

19.—a. Proroga di aliri sei mesi nelle agevolazioni
dccordate a’ vecchi esercenti abusivi dell arte salutare

0
Sis R’u]esQG apr.add.1.p.137,

o M.13 mag, i
1552 Res 1o o 2d-1.p.488. (g

)
21 Res,
(e) 1893 D.s 1§8cllygml.l.p.l‘i7,

col Rescriito degli 11 Gennajo 1850 (i).
19.—b. Tale termine principiera a decorrere dal
12 Maggio 1841 in cui fu accordala 'agevolazione (k)

(f) 1830 Res.20 gen.ad.1.p.274.
1830 Res.7agos.add.1,p.281.
(i) 1828 Res.22 set.add.1.p.250.
(i) 1841 Res.12mag.ad.1.p.422.
(k) 1341 M. 19 giu.add.1.p.427.

2 feb.add .1 p.473,

e, p. 343,
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30. p ; ... .
1o ““al ";2%;‘:2:":1’! léel‘ gli esami di coloro che aspira”
X 1 Capilani e Piloti di 4 i car
bolaggio (a). pie Piloti di altura o di
31d bell}rilli di cedola de's
trict de H :
poveri edon,'S' Pagare da’Comuni allorche dessi son0
loro 11:302551n' q-“nld-!c caso anche le speso delle fedi
fessoii Sani'l::-?" U“{;l'll[! facilitazioni per gli altri pro’
i arn 3 H ) } = i e
rapporti , ove fig e 00 280 Intendenti di fare P
2. Adozio L:“ auno non sisara proﬁllalo (b)*
dibfiotisiont cs?s(: nlq reali dominii olire il Faro delle
en : g ; : :
esperli e misural tin quelli continentali,relative a5"
o ed fopg _¢£rl_ di campagna , periti agrimenso’
"iuramc%lgucrh ussi dovranuo enunciare negli atti di
P ramen 0, € ne rapporti che faranno Ia cedola @
mulla PrgUI son&) u{)m""’c‘]““ a pena di duc. 0 &
» Proroga dell’ oss juzno
1845 (c). g ervanza fino a tulto Giugl
33. : aat
Picciolinil:r:a proroga temporanca alle levatrici d¢'
RaCCDmandauPl per apprendere di leggere e scriver
re quelle dOZlOIle [agl Imel.ldenli e sindaci di fare istrt!”
alivicsait; nne che vogliono addirsi a 1al mestieres
2 i non loli(_}:‘ranno aulorizzazione ((l)
1. Disposizioni per essere ri ) i di

Sicilia le scu ; riaperti ne’ comunl
{ ole di lcggcre, e s

| A : crivere , aritmelicd ?
ed lngscEnamL_nlo de’ doveri religiosi (e)’

. Le i i i : '
" lesi per gli esami degli esperti , e perl'
di campagna saranno dale ¢

J sull’ o : at
Granata: altre disposizioni corrclaﬁsge(fr)h de Luc

17. L’esame dev’ esser i a
un aflisso che ne indichi 191 g[}:;?g:)lcg,l,eorpmpcd;:? d(tli'
Em aver luogo. _Gli aspiranti per esserc 1a’ in ¢ deb-
ono avere anni 16 compili (8)- Ammesst
_ 59 Formola del giuramento da
11 di campagna alla ricezione

20. Modificandosi l'art. 1.° dc;iﬁlé:r;!?)d(?]? d(‘hs)'dicrul'
bre 1833,si determina che dal 1.°luglio IESi.Zlin avanti

i periti, agrimensori, architelli, ed ingegneri & amb!

p. 293,

alassatori , e delle levd’

p. 298.

p.301.6.5

. 302.

prestarsi dagli esper”

a ]841 N[I\I 31 mar, e

(@) add. 1. p. 416.27 otk
bh) 1840 Res.11 gen.add. Lp.
(c) 1840 Res. 81 maggio, e
~ 1841 D. 27 dic. p. 179.

— 1843 D. 1 agos. p. 29

(d) 1842 Res.18 mar. ad.1.p.479-
(c) 1842 Luo,g.‘.)mag..-ul.l.g.iis7
(f) 1841 Cir, 14 np.add.l.[.4]7'
(!';5) 1841 M....mag.add.1, p.&?@-
(h) 1841 M. 24 apr. add.1.p. 419
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i reali dominii debbano enunciare negli atli di giu-
ramento, e ne rapporii la cedola, o laurea di cui
sono provveduti a pena di una multa di due. 6 (a).
21. Non possono esserc ammessi agli esami per la
cedola in farmacia gli studenti, che non abbiano as-
sistito per un anno nella cattedra di Chimica (b).
9. Si accorda a’ PP. Gesuiti la facolid di poter far
uso de’ piantoni per I csazione delle rendite de’ beni
del real Collegio di Leece, la di cui direzione ed
amministrazione trovasi loro aflidala (c).
9.—a. Non & permesso agli alunni de’ reali licel
e collegii di uscire dagli stabilimenti , nd anche du-
rante le ferie autunnali; ed a’parenti si accorda fa-
colta di visitarli tutlo al pitt in ogniotto giorni.(d)-
11.—a. Si prolunga ad anni sei il corso; dello stu-
dio di perfezionamento nelle arli per i novelli pen-
sionarii napolitani in Roma, onde nel primo istruirsi
s’ monumenti di arte esistenli nel regno, ¢ nel sesto
fare un viaggio artistico per I llalia per sludiare ed
apprendere quant offve di classico (¢).
11.—b. Stabilimento di un alunnato di tre Sicilia-
ni in Roma per perfezionarsi nelle arti Ji pittura ,
scultura, architettura ed incisione in rame: concorso
da sostenersi dagli aspiranti, loro doveri, disciplina,
pensione mensile, ed altro a peso delle provincie: re-
golamento analogo (f).
. _4&T.—a. 1l collegio delle aspiranti guardie marine
vien fuso nel collegio militare: numero delle nuove
plazze [ranche stabilite,e gradi che saranno accordall
agli alunni che ne sortono. Regolamenlo analogo(g).

APPENDICE 10.* — Abolizione delle feudalitas
e ripartizione de’ demanie.

| 1.—a.Primitive delerminazioni per I'abolizione del-
a fendalitd,e di quanto n’ & relalivo ne’ reali dominii
oltre il faro. (h).

o 1581 . 97 ks
&) 1o32 URL10 dic.;
(d) 1884;:1 L -

(e) ISl.i.‘g F;(35275 {‘nh.add,]j p 407 .

ugl. p. 25,

Addiz, 1

p. 179.

i f) 1842 D. . p. 36.
dic.add.1.p 546 (f) 1842 D. 27 lugl. P
lugl .

(g) 1841 D. 20 sclt. p- 53, e Hb-
(h) 1812 Sanzioni del Parlamen.
to add. 1. p. 9.

i



p. 316.

p- 317.
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¥.—a.
rie, e relativy
massima (a).
| ; 1 H
5, b Vien dichiap
ne ozni chiamata g
mende familiari deit’
opr, cappellanie laicali
o v " y r !
seénza cura dianime
siziont a nguardo degli aryalj godenti (b)
PO.—a. Abolizione del pa '
con cura di smme,
ina P V4 11 i
caso a’ Vescovi il dritg della
conecorso sceondo |
dusi nel

collnzione, pl'ecedﬂﬂw
. 1 le l'l“;.;n,lc cmumichu; e restituca’
L ].uémto i betl{ @ legittimi (-nmpm]roni (C)
n,,‘;-',> ~b. Souo (:svhm da quest’ullimo caso le 4
jH dd, 1 canonicati, le prebende, le porzioni e par
¢, fieny . v i
mcxja.mm[u qualunque, agmunle, e sollo qtl':lqi\-ng“ﬂ
nne 2 chiese o il . i
.7|'u e nelle (lm:n calledrali e collegiate gi qualsive”
agha natura : Dritto delle famioli L, »
e Die e lamiglie de’ fondatori (‘l)’
de’ beni f‘eurf'rl'" LJl]m (_]L'I[.‘_l feudalita aboljta la sorie
dali e degli allodiali s & eo liata; €t
- conseguenza il fisco nop pud o m”'ﬂi
Begue : o succedere a’ prit
ch{jgne cb.m conlemplali dal ¢odjee civile (e) l
 — ny ¥ P o ; i
s r."rl_'ulll:l '|a debita distinzione tra i dritli 5"
;ﬁ' il l(aij 1alirl che han dipendenza da impieghi €
i i de
Udgl; abo ::n, si danno norme in up pﬂrlicola: cas0
R ( ] 1 ¥ 1
q . o, G (.ﬂ chi dl.bbr’JIlO €ssere compensali oli unl
e gli alri (I). ; B
19.—c. izi T dritli
g i ¢ _Abohzmne d'e dritti ed ufficii in Sicilia s
_IP“?*'BI_"MI.“”G. dz_u farsi da’ proprietarii de’ titoli pef
tali liquidazioni dj compenso (g).
19.—d. 1l termine assegnato per la pregentaziond

vien prorogu.lo a lulto aprile del 1826 (h)

20.—a. S'stema da lenersi per la liquida.zfone del
compenso dovuto a’proprietarii delle dooane di terra
ed all’abolile segrezie di Sicilia, dalla Gran Corte dei
conll incaricala a procedere (i).

207 I. 5 3
(a) 1 L. 15 marzo p. 1335, (F) 1825 Res.27 apr.add.1, p 185-

— 1818 D. 2 agosto p. 78. (g) 1812 : i

. ! > — 1815 Legoi
(b) _{807 L. 18 giug. P...a'-‘”.. — 1816 ﬂesc?gﬂgos-nﬁ'.bl p 220-
(c) 1808 D 22 dic. p. 129. (h) 1825 Res.15 nov.ad. 1.p.187.
~— J538 Res. 15 set.add.1 p.354. (i) 1826 Res. 9 ago.add. 1.p.220.
(d) 1813 D, 22 lugl. p. 46. ~— 1833 Luog.l11Lug.ad.1.p.335.

(¢) 1816 Decis. minist, 18 mar.
add, 1, p. 13,

Abolizioue delle sostituzion; fedscommess
provvedimenti per I' esecuzione delld

alo che fa parte dell’abolizio:
godimento delle prelalure, co®
ordine gerosolimitano, dei leg®
¢ di qualunque henelicios
, ed obblizo 'di residenza. Disp?”

lronalo di poen: benefici0
0 svnza, d 3 im0
za, devolendosi nel prio
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90.—b. Eguali proveedimenti per la liquidaziona
del compenso dovulo a’ possessori di olieii aboli |
quando abbiano avuto un possesso minore di 20
anni (a). )
20.—c. A’ terzi possessori di uffizii , pereessioni,
ed altei driti feadali aboliti , dipendenti da couces-
sioni senza pagamenlo di prezzo, e per couscguenzd
esclusi dal compensamento, si dispone aceordarsi noa
meta della somma pagala per 1" acquisto, scaza farsi
cumulazione degl’ interessi arretrali (b)-

20.—d. Gli atti della Gran Corle de’ conti inca-
vicata di tali liquidazioni sono riguardati per atti pre-
paratorii ed amministrativi, epperd suseeltibili di re-
visione : inlelligenza da darsi alla regola, con dedu-
zione di una quola corrispondente alla cessata respon-
sabilita aonessa a tali ullizii (c).

20.—e. Viene stabilita la competenza del proce-
dimento nelle quisl‘:om che possono elevarsisulla per-
cezione de’ cespiti vanduli dal regio erario, ora abo-
liti in dritto, wa non in lato (d).

2%. Cowmmissione incaricata della revisione de'cFe-
diti liquidati a carico della real tesoreria di Sicnllin
per officii aboliti ed alro , i quali dopo la riduzio-
ne in rendita alla ragione del 2 le per Ofu."ﬂl'l'ﬂﬂﬂo
soddisfalli cou sorteggio sull'annuale foudo assegnato
all’ oggetto (e).

28, Nuovi ordini per cessare in Sicilia la riscos-
sione e I' esercizio di qualsisia dritto od abuso feu-
dale, ed i dritti di Segrezia aboliti senza compenso,
se lullavia sussislessero a favore di feudatarii , cor-
Porazioni morali , od avenli causa da loro @ Norma
da osservarsi qualora in determinato lm'min_t.- s1 pro-
durrd richiamo per compensamento: Auntorila che dce.
conoscere dell’azione per urgenza, ed a preferenza:
Permissione all’ affranco delle decime ed altre pre-
slazioni prediali , e casi di eccezione (f).

26. La Gran Corte de’ conli con aggiunzioue di
tomponenli & straordinariamente delegata a liquida-
"€ i compensi, che meree la piena abolizione dei
driui promiscui, ed abusi feudali, e dntn di Segre-

(a) 189

(b) 18—‘.268 }%{s.lsott:add_ 1.p.223, () 1829 M.15 mar add. 1.p.200.

©) 1508 nﬁs' 125 miu.ad.1 p 248, (o) 1541 Res. 8 dic add. 1. p 401.
oLk febad 1.p.960, (1) 1841 D. 11 dic. p. 147.
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FAL) [)OII'EIHIJD SPC”:H(! 5 i 1 I I 1 Sf,é,”'
. . alo
f[_‘rmll e d IIbOI'Q das !

per la presentazion

g edelle dom: .

2 mande:art.: al
_‘1_"7. Essa flcc Occuparsi anche dlc-ll 20%%”0”“”.

qllre compensi ¢he (

e

i esterne, Compres

ga che quesio |

: a liquidazione di
1
pendono dalle dogane interne
e Belle cosi dette Segrezie; spie’
€ M 3 = ' .
viseere il drjp 4 {1) ¢ tulto nuovo, ¢ non fa rev
fatto scorrere l[c:("O oro che song decaduti,per avef
a tulto jl 1833. o,-q’.’”.“e_P”-‘Ct'dcnlemcnre assegnald
tutte le carle p;:nderlxr:il fl'l[,lﬂssani %
. 2 i : l i
gazione (). sulle quali & limirata la dele

28. Dichi i
- Pichiarazione dj g il
e : . dover cessar i
,Hc ‘Ir-.ggl eversive della fe W i COIIP'
de’dritti proibigivi ora dendalig g gl obbligh
1 i WV agaiunti nell, i e
frca di terre, ace “dat: p Concessione enfiley
i o te » aceordata da’ Baronj, gajle Chiese, 0 43
te che (Jir; moraii ne dominii olipe il faro ("ru-'ii”'e”‘
g0 preslazione che possa_essere dovuta i
[s

Sostituzione di (alj deirr: . iti

lo, se vi sary I|H'Jlg:1:|“(‘t.'l)l dboh“’ salvo compensamen”
29. Dandos; .

Vp Sovranamenle o

z'oni (‘lel 10 marzo 1819 dept

dazioni tutiayia peadenti f)')

ficii aboliyj (d). > et

-—a. Inlep elraz)
luglio 1818 snlf:iubb:}‘loone ‘

renti pareri, si prescri-
le norme delle istity”
ono eseguirsi [e liqui”
Ve a’compensi per 0

) a darsi al decreto del 20
comune di Palmy i, Siéi??po?m, S(f S aaril ¢
vati feudali dal a steno da riguardarsi patro*

s alr, 0 slesso i & GRS P
p.318.§.2 i [/ o colpiti (e).

e delle dee; i
. ; e > decim ¥l
lronati chiesagje; di Sie ]

legg:’ abolilive dg)
no I’ obbligo ¢’ impedirly (f
P- 319. | 13.— V. spppg rort (0.

e s fp @ indicaz. 5. 317 vol. 2. n. 28
dall’art. 2 dccl} Lf(; adgelz ;I;m“qe”“l I esalta (l,sservaﬂz"‘
@ B i e Glugno ufl_imc'), che fa sal-
dritti feudal; aboliii apre; Je Draslazion] sostiluile, 3

s B s U, quando esista un gindicalo (g)
prestazioni fcudsﬁ- .am,":"’_C_o delle decime , ed allce
a4 1n Bidilia , o g commulazione 18

focin ali sopra i pt
2 I il:tj_c‘s!nla anche colpita dalle
udalila s e ol Intendenti han’

p.320.6.%

(a) 1841 D. 11 dic. p. 147

- P 1. () 1845 pee Osci; 5
©) 8L Bes.29mar.ad Lp 476, (o] 1597 fros § g 0d-Lp52L-
— 1845. R ess' 24.-1pr' ad.I-P‘,_ng' (F) 1842 Res.25 "in:mi':l'l']).](";‘
o) 1843 1 a . A P Sl “Go) Q850 Doe B fy o o IR
(c) 2 D. 21 giug. p. 144, iy

b. 328,

P. 330

Q

(@) 1
) 841 ?. 11 dic. p. 147,
(c) 1897 1,
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canone pecuniario redim:bile : casi in cui dee con-
correre I annuenza del tilolareart.: 8 (2).

12. Fissazione del compenso a’periti ed agli agenti
addetti alla riparlizione di demami in Sicilia: anti-
cipazioni da farsi per essa , e propnrzimmlc divisio-
ne delle spese tulle tra i baroni, ed i comuni: arl.
59 ¢ 60 (b).

7.—a. 1l decreto degli 11 settembre 1825 per lo
scioglimento de’ dritli promiscui noa comprende la
promiscuita de’ beni de’privati [ra loro (c).

S8.—a. Laricusa della Commmissione incaricata della
riparlizione de’ dritti promiscui,o di alcun componen-~
te dee disculersi dalla Gran Corle de’conti (d).
9.—a. Norme slabilite per la valulazione de’drilti
promiscui sulle basi del prodotto de'fondi divisibili (e).
. 25.—a. Parte da prendere il P. M. presso i Col-
legii giudiziarii di Sicilia nelle cause de’ comuni re-
lative alla ripartizione de’ demanii, per esecuzione del-
"art. 2 del decreto de’1? dicembre 1838, e corre:
lativa corrispondenza cogl’ Intendenti (f).
29. Norme date agl Intendenti che con detlo de-
creto furono incaricati dallo scioglimento de'drilli pro-
miscui , e delle ripartizioni delle lerre demaniali in
Sicilia : (a).
30. Scala di proporzione per I' assegno de’ com-
pensi a” comuni arl. 17 — modiliche per i feudi se-
parati dal proprio tenimento comunale: art. 23 ¢ se-
guenti (h).
, 31. Allorché i comuni mavcano di possesso mnel-
U esercizio degli usi civici, sono faculiali ad esperi-
mentare ogni loro dritto presso il consiglio d’ Inten-
denza sull’ appoggio de’ utoli che potranno avere di
data posteriore al 1735 : Norme da serbare ne’ casi
F}le una lite si trovi pendente presso i tribunali,e d1
llegittima chivsura delle difese: art. 16: 20,¢ seguenti:
limazione corvispondente art. 5& (i).

32. Pianla da formarsi in doppio del terrilorio co-

(f) 1839 Res.2&apr.add.Lp 359.

50 (g) 1841 istr. 11 dic. p- 152,

(d) 1827 ¢ 30 apr add.1.p.298, () Dette
{e) 1827 geséﬁ seft.elxl(l_l.]l),235. %:)) Delie

- 20 dic. p, 9241,
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r‘mlah, ;19110 Compiute le operazioni della divisiod? maniale o hurzensatica de' fondi , si ¢ mnndal‘n nl_
L.,l‘.t.ﬂll\l'n'” i bolizie da contencere: art. 57 (a). conlenzioso amministrativo un’azione istituita n[lx_u :h
7i0;id-'1‘]i(I.- [NH dsl dubbio sull'esecuzione delle opard essore annullato il rivelo fatto da un Lomuil"j dd' bif
r‘-ur':ln.rlp .r:ln? qgnl Imm.“h"““’U"'Si consulteranno il PV cilia su «oli usi civici esistenti in fondo da dividerst
v 4 - rai a1 1 A » - s ' - T .
gl (1;11.1[0. della Gran Corte de’ conti di P2 in linen h;m_:sessnrmle (a)- ‘ )

35, E}I'. i (1)). 42, Nella verifica degli usi civicl su dgmanit SOUG

. 1 alti dovranno dopo rifinitj essere conse! SOl o .onlea indistintamente i lestimonit,

vali neaslj hivii . B sere ammisibili pro e contra | e ‘

35. §i e ](IJ"“ provineializ art. 62 (c). sieno naturali del Comuue , sieno forestiert che da

- Oi accor : ! .t : : criahin ‘uov
preparare i Iamm'md n]fl fntendenu degli A ggiunti P ambe le parti si producono , ed anche le pruove

I ort della vipartizione de’ deitti pro®” =

scuis | : ; Helone det dmtls pree seritte (B, ) -
iy :[r:(r;nj'nm”'”m’ ed indeunita mensile durante 9 A3 (5‘|)t]pliuiscc contro Chi un comune dev_e rnol'-

3[3 .Ln i O ONBESIONE (). e -l- sua azione per lo compenso degli usi eserci-

- Le ordinanze ehe of Intendenij prant? - e e W S SR atarii ceduli a’ dv coslero cre-
per la valutazione o g SUslEmil emelieret tali sopra beni, da feudatarii cedut
sogaelle . compense:dl tali dritti, nou V¢ ditogi per indennizzo di soggiogazione (©)- . Y
‘ 31?7 A!‘l—l Supelore approvazione (e) 4 [C'l' fjcazione .dell’ art. 16 delle istruziont

37. g Ao =) . &%, Chianlicaz Ry s vie-
doversi | a scadenza di ciascun mese, vien presCr:llG Mo =1 11 dicembre 1841 sul [‘0553550,10l1li<.. l\_.ln.

Ferst trasinellere al Minis : i ; : o OV L - nprocedere gl ln-

£ stro dewli affapi joternt s o ) npelenza per poler pr <)
ed al Luogotenente generale in Pillsrmoﬂ;:,:, ;“w je ne {m:lllrnhl la 'L:.?v:kulnvul)‘dé‘ deini promiscui (d).
moslirativo delle S 2 wr lendenli allio sciog 0l o N ©epruire
mento de’ llriu;' I)tir[::.h_mo:'u eseguite pep o sciod D. 331 10. A’ consigli 4 intendenza € dalnndlésebuconé
i o miscul ) : sl ' ) e deiom della Gran
o decise da’ tribunalj (r) > © delle cause Pe[ldwl ’ non gia dinterpelrare le df“‘L."blumj(!Llnnanii ()
. 38. Si 228 |" eeman: - Y eonti. relative alla ripartizione de de (&)
8 Si autorizza I' esperimento lell fiaziont D3 de’ conti, relative alla ripav . awii pivactilori €o-
sulla divisione de’ s it delle coneiliazt i - 333, 4.—a. Le ordinanze de’commissat | o e
cessero domanda gl li’rmi‘u.?‘(j" gl Inleressati ne o munque nulle , od irregolarmente ?[T\?SSL{O:H"I clonhl-
Ahil : I mesi o jmpr . : . mezzo dell’ au ‘
cogabili , senza che Inlanto abpj (quattro 1mp i sono assere rivocale che per mezz0 ssicuralo
procedimenlo nellp S0 dbbia a sospenders! petente: modo come esserne mtermamenlc.a‘:k )
2 5 operazioni correlalive (o ! . (Crire le amministrazioot
39. 1 pretesi driy; signoriali so alive (g). Tt il danno, che potrebbero soliri

NTRF T . i T v .

dali di patronato chiesastico sono E,“'“ql durlmp_n“ | pubbliche (f). 2. n. 25

y i ‘he dalld S B . 2. m. 29,
legae eversiva delly feudalita s & o1’ Sl leb 1. V. sopra dicas. 317 vol. 1i Sicilia inca-
bono farne cessare ooni e gl lutendenti de , 14. Ne casi dubbii gl lntendenti & icilic N
eseguiti i | incarichi (b, - Codione, e render? icali i iz lebbono domandarne le di-

%50 o 'lil oro incarichi (h). > vicali della ripartizione debbc Loella Gran Cort
. . 40. Risoluzior i lucidazion] al Procuralore generale detl an u
p one di doversi dal Se ucidazioni al Procuralore g lera dal Ministro

& orelar; spera’ . . . W = o
le , ad esclusione del Segretario dele:msli‘ol.g' 3 i de’ conti di Palermo, il quale p!lllu L art. 61 (2)-
; oo d . TN - ; o} uzion::art. £
o sirarre il aies o : ) . dec altae . p 1loashe riso >
:]e.nd;}nzn}. (..Slln:;‘le e J'cg.:illuuxc le copie delle decisio” e,iié dlll.lu mhi'““ le nnl‘ph?ive Alla ripartizione non
1, che furono emesse ) o e e . inanze reld .
ca:'ic‘! dell i I'SR cal ?bo.lll.L commissioni 1 van Y ?rmll l-1|I1 superiore approvaziouc (h)',
M(:es ¢ odsung tmento de’ dritti promiseui ()- p.335.$ 8 ) “plli snglbe -BE;,-O‘dOu'.l contro le¢ ordinanze degl’'ln-
- Oenza derogarsi la massim: - ) > ¥ . reclami 5 2 x - .
RS e & ssima di essere I’ aulo — ; 1 arlizione, 00 pos
ria giudiziaria ¢ ; . P tendenti di Sicilia relative alla rip . y:eth )
= a compelenle a riconoscere la qualita de- sono lcl:lslsere dalla Gran Corte de’ conli decisi prima

((ﬁ)) 1841 {;h;t 11, dic. p. 152, () 1842 Luog, 17mas.ad.1.p 489 dell esecuzione di esse: art. 56 (i)
cLe 2) 1842 ReZ 22 oin ad 11 1o

P e R “.bl)) 1865 Res: o5 g,-i:‘,;:i-f;g;-igg: %rﬁ)) 1542 Res 301ug.add. 1.p 508 (f) 1816 Parere appr.a’le 28
> Res. 9 apr.add.Lp-2c) () 1842 M. 6 lug. add.1, p 1500, () 1522 Res. 5 nov add.1.b 537, tembre add. i.p: 15.

(e) 1842 M. 13 apr.add.1. p-481. o0 fe o
1842 M. 13npr.nd.l.p.481.

11 dic. p. 152

(d, i Res.n nov.add.1.p.536. .
{I‘j llgig “us_.ﬁ no\-_ad[]_l}p.sﬂ?- (E}
Decis. 3 lug add.1.p.92, (i) 1841 lstr,
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12. Vice versa non saranno eseguite quelle allr
ci_m r:I]L:uo:m boschi o lerre, ove esistano mighor
di “_”’“1'1, $¢ non dopo la decisione de’ reclami pro
dotti presso d(?[.f.'i Gran Corte: art. 56— comma 2.°(2)

13. l’lro_vwdum-nli relativi a que’ reclami non A%
cora decisi , che furouo prodolti [uori termine ; ©
‘Hf:;_vlnlm_uulc aveerso le sentenze delle abolite co™
missiont ;e quali erano incaricate in Sicilia delf®
:]msoxil_e de’ dritti promiscuj (b).

) 6. :?l accorda una nuoya prorogza i mesi due per
| esperimento della conciliazione sul?omli:mnzc di ripa®”
I.?‘ID"".(]Q”(‘. terre demaniali che interessano le mensé
di que’ vescovi, cui non o stalo partecipato il pree”
dente re}nlc reseritio di settiembre 1821 (c).

16. Norme sanzionale per la suddivisione dell
lerre (]vt_nnniali in Sicilia :  disposizioni speciali P
le colonie costituile su’ demanii comunali — arl. A
e sezuenti (d).

17. L’approvazione agliatti della suddiyisione 79"
sara da S. M. ;mcordnin, che dopo decorso 1" an®
dell” accantonamento a’ Comuni della 'c uota del de:
manio suddiviso — arl, 56 (). :

!SZ .Lc preslazioni coloniche su’ demanii di Sicili®
i-lssu.ml(;lu[le a’canoni eniileutici, song redimibili @ v
Iu(;]!i, (li;'t. d;)ém(n{r)). utile , alla ragione del cinque pe

p. 358.

‘;"\‘

(a) 1841 Tsir.11 dic.add.1.p. 152, (d) 1841 Isie. 11 dic. p. 152.
(b} 1842 Res. 5 nov.add.1.p-335. (o Dette
(¢) 1525 Res.26 nov.ad. 1.p IS8, (1) Dette

er
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A‘lb{"'i—" uelli di speranza e seme si riducono a num.® propor-
Alurs :'.it;{mle al mo_ggia legale in vigore: add. 1. p LV (56).‘{(*)
» UE';E déi‘ giurisprudenza— quali sono esent? dalla leva: add.i.
) 0). . B
m“‘inis(trat)ori de’ monti frumentarii — V. monti frumentarai.
YVocati — V. Fcclesiastici.
AMpisanti — Destinazione, e nomina di un Retlore e cap-
. Pellano add. 1. p. X (10). V. congregaziom.
Capitani i legni — dizﬂe!a dE a)spor!are Juori regno individui
Capnelis r?w‘-"&“‘i di sola carta di passo: add. 1. p.LXV. (65).
;Pl}ﬂ!am—v. campisanti. . o
*Sieri di opere pubbliche — V. gpere pubbliche speciali.
di beneficenza — esecuzione delle significatorie a loro
. Carico: add. 5. p. XLVIII (48). !
C!:-:ese"'."_stma esenty daiﬂz tassafondiaric{: add. 1. p. XLIX (49)-
“oserizione delle diocesi — Vzene ristabilita con nuova Bolla
Comy, FOPlificia, dal Governo riconosciula: add. 1. p. 1 (1)-
Messione finanziera — aumento de' componenti per la di-
Scussione periodica de' cosi detli valori in poriafoglio:
ongrocdh: 1 p. LI (51). o
8azioni — gpprovazione de'rispeltivi
1. p. XLVIII (48). concorso per aumen
Depy, S Umentarii add. 1. p. XLV (45)- _ o
DEslitEZEO“E di opere pubbliche — V. opere pubbliche speciali.
Dig g, 1008 degl’ impiegali — V. impiegati.
Ces & NOplEga S
Eﬂcleai = V. Circoscrizione delle diocesi. _ .
Ul — Divieto ad esercitare la professione di avvoca
B3 casi d; eccezione: add. 1. p. XLII (42)- lora ve-

P. sz‘rilualz’: add.
tarsi ¢ monli

) En oo . ;
Mang Eda wlazione delle Pagine di riscontro é faila tn numer: ro-
abt, per meglio ﬁzci[z'mre le persone RO mollo tstruile.



